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INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni è aumentata notevolmente l’attenzione rivolta alla qualità della vita 

nelle città e per questo sempre più sentiamo parlare di città intelligenti o di smart city, 

nonostante il tema sia ancora poco conosciuto.  

Il presente elaborato ha come obiettivo quello di fornire una panoramica iniziale in cui si 

cerca di dare una definizione di città intelligente e in particolare cosa significhi 

intraprendere un percorso in questa ottica. Inevitabilmente, a questo tema si lega quello 

di sviluppo sostenibile e di leadership sostenibile, con l’obiettivo di dare una definizione 

di green smart city: le città per poter essere definite intelligenti e sostenibili devono 

rivedere le loro politiche, devono cioè trovare un modo diverso di compiere le loro attività 

rispetto agli schemi tradizionali, tale da sfruttare in maniera consapevole le risorse 

naturali, ridurre i consumi e apportare benessere sia alla comunità attuale che alle 

generazioni future. Una politica di leadership sostenibile presuppone, però, sapere gestire 

il cambiamento, in quanto alla base dello sviluppo di una città intelligente c’è una 

trasformazione in primo luogo a livello culturale, poi organizzativo e infine relazionale. 

Le pubbliche amministrazioni e in particolar modo gli enti locali si stanno impegnando 

su questo fronte, poiché la riuscita di un progetto di dimensioni più ampie deve avere 

come punto di partenza le comunità più piccole. Da qui deriva il concetto di green smart 

village: i comuni di piccole dimensioni sono i primi ad impegnarsi in una politica di 

sviluppo sostenibile, diventando un esempio da seguire ad ogni livello della pubblica 

amministrazione.  

Affinché sempre più enti decidano di intraprendere questo tipo di politica è necessario 

fornire loro strumenti idonei: nel testo, infatti, sono state presentate alcune certificazioni 

necessarie per poter istituire e applicare in maniera concreta un Sistema di Gestione 

Integrato. Nello specifico, viene fornita una presentazione del Patto dei Sindaci, delle 

certificazioni ISO 50001:2018 e ISO 14001:2015, e del programma European Energy 

Award.  

Per capire concretamente come implementare un Sistema di Gestione Integrato, nella tesi 

è stato analizzato il caso del Comune di Montaione, che, da alcuni anni, si sta impegnando 

nel fare proprio il concetto di green smart village, con particolare attenzione alla cura 

dell’ambiente e allo sfruttamento di energie sostenibili. Si tratta, infatti, di una comunità 

di piccole dimensioni, caratterizzata però da un cospicuo flusso turistico: da qui la 
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necessità di trovare una soluzione in termini sostenibili non soltanto per la popolazione 

ma anche per i turisti che ogni anno decidono di visitare il borgo. All’interno 

dell’elaborato verrà fornita una descrizione di tutto il percorso che il Comune ha fatto e i 

risultati positivi raggiunti in termini energetici e ambientali: l’adesione al Patto dei 

Sindaci, l’acquisizione di certificazioni che hanno permesso di concretizzare un Sistema 

di Gestione Integrato Energia e Ambiente e infine l’ottenimento del premio European 

Energy Award Gold. Questo per dimostrare che, nonostante la complessità e l’ampiezza 

del progetto, anche una realtà come quella di Montaione può decidere di intraprendere 

una politica di leadership sostenibile e diventare, quindi, un modello per il futuro. 

L’adesione al Patto dei Sindaci presuppone che sia realizzato un inventario delle 

emissioni di CO2, per mettere in evidenza lo stato attuale in cui si trova l’Ente e soprattutto 

per rendere chiaro il punto di arrivo in termini di riduzione delle emissioni. La baseline 

delle emissioni è stata realizzata in un primo momento prendendo come riferimento 

l’anno 2002 e poi è stata successivamente aggiornata due volte. 

Nello studio è stata proposta una spiegazione delle azioni programmate nel 2011, 

momento della redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), e 

successivamente l’evoluzione di queste nel corso degli anni fino al 2019, l’ultimo anno 

di riferimento del programma. Gli ambiti in cui queste azioni si sono concentrate sono: 

pianificazione territoriale, edifici comunali e impianti, forniture e servizi, mobilità, 

organizzazione interna, comunicazione e collaborazioni. Sono stati dettagliati i 

monitoraggi del PAES per gli anni 2014, 2016 e 2019: per ogni azione è stato esposto lo 

stato di avanzamento oppure le motivazioni per cui non sono state ancora portate a 

termine o interrotte del tutto.  

Infine, il documento si chiude con il suggerimento di importanti spunti di riflessione 

affinché il Comune possa continuare a perseguire anche in futuro una strategia di 

leadership sostenibile e per apportare miglioramenti ai comportamenti già in atto, sempre 

nell’ottica di creare una green smart city a livello locale.   
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CAPITOLO 1 

1.1 LE CITTÀ INTELLIGENTI 

Le città intelligenti o smart cities sono un nuovo approccio allo sviluppo urbano basato 

sull'ampio uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e sulla 

promozione della sostenibilità ambientale, dello sviluppo economico e dell'innovazione. 

Il tema delle città intelligenti e della loro governance sta acquisendo sempre maggiore 

rilevanza, ma allo stesso tempo si crea un dibattito confuso al riguardo, a causa dei vari 

approcci esistenti. Parlare di governance intelligente delle città significa creare nuove 

forme di collaborazione umana attraverso l’uso dell’ICT (Information and 

Communication Technologies) con l’obiettivo di ottenere risultati migliori e processi di 

governance più aperti: nello specifico non si tratta di un mero problema tecnologico, ma 

un complesso processo di cambiamento istituzionale. Infatti, non è la tecnologia a rendere 

una città più intelligente: alla base della sua costruzione ci deve essere una comprensione 

politica della tecnologia, un approccio di processo per la gestione del tipo di città che sta 

nascendo e un’attenzione sia ai vantaggi economici sia ad altri valori pubblici.   

Oggi chi governa le città deve occuparsi di una vasta gamma di sfide tra cui produrre 

ricchezza e innovazione, ma allo stesso tempo salute e sostenibilità. E più in generale è 

stato dichiarato che il governo delle città è fondamentale per risolvere i problemi globali: 

da qui la frase “i sindaci governano il mondo”1.  Quindi rendere le città più intelligenti, 

cioè dotate di tecnologie intelligenti, collaborazione intelligente e una popolazione 

istruita, significa cercare di trovare soluzioni efficaci ad un insieme più grande di 

problemi sociali. L’idea di base di questo ragionamento è che le città siano il nucleo dello 

sviluppo economico e di conseguenza per governarle i politici e gli amministratori non 

dovrebbero mirare a risolvere tutti i problemi della città, ma dovrebbero rafforzare la 

capacità dei sistemi urbani di affrontare i problemi e produrre una vasta gamma di valori 

pubblici2.  

La definizione di città intelligente è ancora confusa, nonostante siano stati molti i tentativi 

di formulazione. Meijer e Bolívar hanno recentemente rivisto la letteratura sulle città 

intelligenti, identificando tre obiettivi principali attorno ai quali ruota il concetto: 

tecnologie, risorse umane e governance. L'attenzione sulla tecnologica si riferisce alla 

 
1 Barber,2013 
2 Landry, 2006 
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centralità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) per aumentare 

l'efficienza delle infrastrutture e migliorare la qualità delle politiche locali, in particolare 

per quanto riguarda la sostenibilità ambientale (Angelidou, 2016). Il focus sulle risorse 

umane riguarda l'importanza di una popolazione istruita e di un capitale di conoscenza 

come motori della crescita urbana e dell'innovazione (Angelidou, 2016). L'attenzione alla 

governance enfatizza l'importanza delle partnership e del networking tra le parti 

interessate locali per promuovere l'innovazione (Torfing, 2016). Attingendo a queste tre 

componenti, Meijer e Bolívar definiscono l'intelligenza di una città come  

“la sua capacità di attrarre capitale umano e di mobilitare questo capitale umano in 

collaborazione tra i vari attori (organizzati e individuali) attraverso l'uso delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione”. 

Vi è accordo sul fatto che le politiche governative hanno un ruolo fondamentale nella 

promozione delle città intelligenti e che risolvere i problemi della società non è solo una 

questione di sviluppo di buone politiche, ma si tratta più di una questione manageriale di 

organizzare una forte collaborazione tra governo e altre parti interessate. Per rafforzare la 

qualità e l’efficacia del governo possono essere impiegate delle nuove tecnologie e ciò 

che si genera di conseguenza è il problema delle sinergie socio-tecnologiche dal livello 

dell’organizzazione al livello del sistema urbano. Tutti i concetti e le teorie esistenti 

devono, infatti, essere rivisti per adattarli al contesto urbano.  

Nella letteratura esistono tre tipi di definizioni ideali: città intelligenti come città che 

usano tecnologie intelligenti (particolare attenzione tecnologica), città intelligenti come 

città con persone intelligenti (attenzione rivolta alle risorse umane) e città intelligenti 

come città con collaborazione intelligente (attenzione concentrata sulla governance). 

Possono esserci città intelligenti che rispecchiano singolarmente una di queste definizioni 

ideali oppure possono essere una combinazione delle tre prospettive. In qualsiasi caso, le 

combinazioni di questi tre elementi -tecnologia intelligente, persone intelligenti e 

collaborazione intelligente- sottolinea che una città intelligente non richiede solo 

sofisticate tecnologie informatiche ma anche il contributo di vari gruppi di persone. La 

definizione di città intelligente non deve solo racchiudere gli elementi di base, quindi 

tecnologie, persone e governance intelligenti, ma anche gli obiettivi che mira a 

raggiungere, cioè economia intelligente, mobilità intelligente, ambiente intelligente e vita 
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intelligente. Una definizione esaustiva di città intelligente è stata data da Caragliu et al. 

nel 2011: 

“Crediamo che una città sia intelligente quando gli investimenti nel capitale umano e 

sociale e nelle infrastrutture di comunicazione tradizionali e moderne alimentano una 

crescita economica sostenibile e un'alta qualità della vita, con una saggia gestione 

delle risorse naturali, attraverso la governance partecipativa”. 

1.1.1 LA GOVERNANCE DELLE CITTÀ INTELLIGENTI  

In letteratura la parte attinente alle tecnologie e alle conoscenze nelle città intelligenti 

sono state ampiamente discusse, mentre il tema della governance ha acquisito solo 

recentemente importanza all’interno del dibattito accademico. Alla base di tale 

argomentazione vi è l’idea che le città intelligenti hanno una forte connotazione 

trasformativa, poiché le istituzioni tradizionali non hanno la capacità di affrontare le 

nuove sfide urbane: quindi, inevitabilmente l’adozione di un approccio di città intelligente 

comporta la trasformazione delle strutture e delle pratiche amministrative esistenti e la 

transazione verso un nuovo sistema di governo.  

Sono state identificate quattro concettualizzazioni ideali della governance intelligente 

della città: 

1. Governo della città intelligente 

2. Processo decisionale intelligente 

3. Amministrazione intelligente 

4. Collaborazione urbana intelligente 

Queste concettualizzazioni riflettono diverse prospettive teoriche sul ruolo del governo 

in una società moderna e differiscono nelle loro idee sulla necessità di una trasformazione 

del governo per rendere le città più intelligenti: concettualizzazioni più conservative 

suggeriscono che gli accordi istituzionali attualmente esistenti possono già portare alla 

realizzazione di una città intelligente, mentre quelle più radicali suggeriscono che il 

governo stesso debba essere trasformato per realizzare una città intelligente.  

La prima concettualizzazione non suggerisce nessuna necessità di trasformazione delle 

strutture e dei processi governativi. In questa ottica, la governance intelligente è soltanto 

il governo di una città intelligente, cioè un attributo associato alla gestione governativa di 
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una città ogni volta che la città si sta promuovendo come intelligente: la governance 

intelligente consiste nel fare le giuste scelte politiche e attuarle in modo efficace ed 

efficiente.  

Il secondo tipo di concettualizzazione della governance intelligente sottolinea la necessità 

di processi decisionali intelligenti e l'attuazione di tali decisioni; si tratta di una 

concettualizzazione a basso livello di trasformazione, perché non richiede una 

ristrutturazione dell’organizzazione o delle istituzioni governative, ma solo la necessità 

di ristrutturare solo il processo decisionale. Questo ultimo diventa innovativo nel 

momento in cui vengono utilizzate le tecnologie di rete: ciò significa che le nuove 

tecnologie vengono utilizzate per rafforzare la razionalità del governo utilizzando 

informazioni più complete per i processi decisionali governativi e l'attuazione di tali 

decisioni. 

Il terzo tipo di concettualizzazione prevede che per parlare di governance intelligente si 

debba avere la creazione di un’amministrazione intelligente. Questo tipo di governance 

intelligente prevede un livello maggiore di trasformazione, poiché richiede la 

ristrutturazione interna del governo e quindi amministrazioni più innovative per far fronte 

alle diverse richieste. Viene dichiarato: "la governance intelligente è una funzione di 

intelligence molto più forte, per coordinare i diversi elementi che compongono la città 

intelligente. È una struttura che riunisce le funzioni tradizionali di governo e impresa”3.  

Il quarto tipo di concettualizzazione è sicuramente quello che prevede la maggiore 

trasformazione, poiché definisce la governance intelligente come la collaborazione 

urbana intelligente tra i vari attori della città; infatti, non si tratta solo della trasformazione 

dell’organizzazione interna, ma anche di quella esterna. A tale proposito si sottolinea che 

“governance intelligente significa collaborazione tra i dipendenti e le comunità, 

contribuire a promuovere la crescita economica e a livello più importante rendere le 

operazione e i servizi veramente incentrati sui cittadini”4.  

In generale, quindi, la trasformazione della governance è desiderabile e necessaria per le 

città intelligenti. Naturalmente si registrano diversi gradi di trasformazione: si può avere 

la conservazione istituzionale, cioè si adotta la governance tradizionale per governare una 

città intelligente, oppure si avvia una trasformazione istituzionale e cioè la governance 

 
3 Batty et al, 2012  
4 Bặtặgan, 2011 
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urbana intelligente. Non si può affermare in anticipo che un livello più elevato di 

trasformazione sia sicuramente il più efficace nel ravvivare una città; a tale proposito, 

ogni caso deve essere analizzato in modo indipendente. Tuttavia, una trasformazione 

totale è ostacolata da numerosi vincoli. In primo luogo, la governance intelligente di una 

città di solito funziona in parallelo con il resto dell’amministrazione comunale. Infatti, 

generalmente le città intelligenti sono gestiste con nuove strutture e strumenti collati al di 

fuori del sistema polito-amministrativo del governo urbano. In secondo luogo, l’avvio di 

progetti di città intelligente richiedono fondi esterni o investimenti privati per poter essere 

realizzati. Infine, si devono avere risultati tangibili, per dimostrare che l’adozione di un 

progetto di città intelligente è in grado di produrre valore pubblico per i cittadini, in modo 

migliore rispetto all’amministrazione comunale tradizionale.  

Un altro aspetto da analizzare sul tema delle smart cities riguarda la base della sua 

legittimità: in alcuni casi questa si basa sull’ottenimento di risultati migliori delle 

politiche in termini di ricchezza, salute e sostenibilità, in altri, invece, si basa sul 

rafforzamento della partecipazione dei cittadini e su forme aperte di collaborazione. 

Quindi nel primo caso gli sforzi sono rivolti al contenuto delle azioni del governo, mentre 

nel secondo viene evidenziato il processo di governance. In questa ottica i governi 

dovrebbero ricercare e sviluppare nuove tecnologie e servizi del settore pubblico per il 

futuro, in modo da migliorare la qualità della vita dei cittadini. Gli stessi governi 

dovrebbero elaborare un piano di sussidi statali per la promozione delle città intelligenti 

nel settore delle infrastrutture, dell’istruzione, della salute e dell’innovazione. Sia nella 

produzione materiale, quindi di ricchezza, che nella produzione post-materiale, cioè di 

salute e sostenibilità, l’obiettivo deve essere sempre quello di raggiungere l’inclusione 

sociale dei cittadini nei servizi pubblici.  

Quindi, sebbene i vantaggi economici siano sempre il focus del dibattito, le fonti della 

legittimità del governo delle città intelligenti si ritrovano sia nei risultati post-materiali, 

la sostenibilità, sia nel processo post-materiale, cioè una maggior partecipazione dei 

cittadini.  
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1.2 LO SVILUPPO SOSTENIBILE e LA GREEN SMART CITY 

Il tema delle smart cities si lega in maniera indissolubile al concetto di sviluppo 

sostenibile. Quando si parla di sviluppo sostenibile non si fa riferimento soltanto 

all’ambiente, ma ad una dimensione più ampia che comprende tutti gli aspetti 

socioeconomici e culturali dello sviluppo. Dal legame tra smart city e sviluppo sostenibile 

nasce la definizione di green smart city o città intelligente sostenibile, il cui fine non è 

solo quello di utilizzare le tecnologie digitali per ottimizzare e migliorare le infrastrutture 

e i servizi, ma a questo si unisce una forte attenzione all’ambiente e all’uso delle risorse 

naturali.  

Lo sviluppo sostenibile è da intendere come un “processo nel quale lo sfruttamento delle 

risorse, la direzione degli investimenti, l’orientamento dello sviluppo tecnologico e il 

cambiamento istituzionale sono tutti in armonia ed accrescono le potenzialità presenti e 

future per il soddisfacimento delle aspirazioni e dei bisogni umani delle generazioni 

presenti senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i 

propri”5. Quanto formulato dalla Commissione Mondiale sull’Ambiente e lo Sviluppo 

del 1987 ha quindi permesso di porre l’attenzione sulla necessità di coniugare, nella 

definizione dell’agenda politica, i bisogni economici e sociali delle persone, con la 

preservazione dell’ambiente naturale. Nel 1992 a Rio de Janeiro si è tenuta la Conferenza 

delle Nazioni sull’Ambiente e lo Sviluppo e durante l’evento oltre 170 governi hanno 

firmato un documento denominato Agenda 21, contenente intenzioni e obiettivi 

programmati relativi all'ambiente, all'economia e alla società: in particolare, è stato 

concordato che gli obiettivi ambientali dovranno essere combinati con quelli sociali, 

economici e istituzionali. Per ottenere un risultato concreto in termini di sostenibilità, è 

fondamentale che i criteri alla base di questa nell'elaborazione delle politiche, siano 

adottati ai diversi livelli governativi, da quello internazionale a quello locale, altrimenti 

raggiungere questo obiettivo rimane una mera utopia. L'Agenda 21 assegna, quindi, un 

ruolo centrale e poteri specifici ai governi locali: poiché molti dei problemi e delle 

soluzioni affrontati dal documento hanno radici nelle attività locali, la partecipazione e la 

cooperazione delle autorità locali è un fattore determinante per il raggiungimento dei suoi 

obiettivi. 

 
5 Commissione Mondiale ONU per lo Sviluppo e l’Ambiente, 1987 
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Al concetto di sviluppo sostenibile si lega quello di leadership sostenibile. La leadership 

sostenibile ha una definizione vaga e ambigua se non viene chiaramente concettualizzata. 

Esistono più teorie sulla leadership applicabili all’introduzione e all’espansione delle 

pratiche di sostenibilità; molti sono stati gli sforzi per concettualizzare la leadership del 

settore pubblico ed esaminare il suo impatto sulle variabili organizzative chiave. 

Per garantire lo sviluppo sostenibile è necessario adottare una programmazione di lungo 

periodo che tenga conto anche dell’impatto che si andrà a determinare sulle generazioni 

future e che, soprattutto sia frutto di un approccio integrato, adottato per risolvere tutti i 

problemi che, fino ad ora, sono stati trattati autonomamente. La sostenibilità è quindi un 

modo diverso di svolgere le attività così da generare ricchezza e apportare benessere alla 

comunità per un periodo esteso di tempo. L’obiettivo di ogni leadership è quello di 

promuovere risultati di successo e, nel caso specifico delle amministrazioni pubbliche, 

l’interesse si concentra ampiamente sul bene comune. L’elemento più critico della 

leadership sostenibile è la gestione del cambiamento. Infatti, in alcune teorie la leadership 

stessa viene considerata come un processo organizzativo di avvio e attuazione del 

cambiamento6. Un altro modello considera la leadership sostenibile “sia come un 

processo di influenza tra individui sia come un processo organizzativo di mobilitazione 

di forze per cambiare e riformare i sistemi sociali”7. Quindi è possibile definire la 

leadership sostenibile come la leadership del cambiamento sociale, focalizzata su un 

processo e che subordina le azioni individuali agli obiettivi dell’azione collettiva. 

“Social change leadership . . . focuses on accomplishing social change by 

working through collective action in order to contribute to the common good and 

resolution of public problems by paying attention to the strategies and competencies 

that contribute to shared policy decision making and implementation”8 

Alla base della leadership sostenibile del cambiamento sociale vi è la consapevolezza 

della necessità di adattare una moltitudine di pratiche sociali minori per cercare di 

raggiungere un obiettivo più ampio. Non si tratta di un’azione individuale, ma al contrario 

collettiva di diversi attori con un ruolo nettamente diverso per avere risultati positivi ad 

un problema politico complesso. A livello politico e amministrativo ci deve essere perciò 

 
6 Burns, 1978 
7 Modello bidimensionale di Portugal e Yukl 
8 Van Wart 
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un atteggiamento collaborativo e, non meno importante, è la competenza amministrativa 

e politica dei vari soggetti coinvolti. Le competenze specifiche variano a seconda delle 

situazioni in termini di gestione dei processi e selezione della strategia da seguire.  

Un percorso di sviluppo sostenibile deve quindi integrare e rappresentare la complessità 

di elementi che determinano lo sviluppo stesso, tenendo presente cioè le connessioni 

sociali, ambientali ed economiche, portando ad individuare degli indicatori capaci di 

connettere le diverse dimensioni di sostenibilità, che si schematizzano così: 

➢ Sostenibilità economica: cioè la capacità di generare in modo duraturo reddito e 

lavoro per il sostentamento della popolazione; 

➢ Sostenibilità sociale: cioè la capacità di garantire condizioni di benessere umano, 

distribuite in modo equo tra gli strati sociali; 

➢ Sostenibilità ambientale: come la capacità di mantenere nel tempo qualità e 

riproducibilità delle risorse naturali; 

➢ Sostenibilità istituzionale: cioè la capacità di assicurare condizioni di stabilità, 

democrazia, partecipazione e giustizia. 

Sono state suggerite nel tempo diverse strategie per migliorare la capacità di attuazione 

di una leadership sostenibile. Un esempio può essere quello che prevede l’assemblaggio 

del supporto alle parti interessate, in particolar modo i cittadini, implementando quindi 

un approccio dal basso verso l’alto. Questo tipo di strategia enfatizza l’importanza di 

coinvolgere i cittadini nella pianificazione e nell’attuazione delle iniziative di 

sostenibilità, con la convinzione che il loro coinvolgimento aumenterà il tasso di successo 

della strategia. Il ruolo dei cittadini è anche quello di dare informazioni utili sulle 

comunità locali e sui loro bisogni nello sviluppo sostenibile.  

Un’altra strategia per attuare una leadership sostenibile prevede un approccio top-down 

attraverso l’acquisizione di competenze tecniche specializzate da parte di professionisti. 

Questo perché molti problemi di sostenibilità sono di natura tecnica e per la loro 

risoluzione è necessario un supporto tecnico di esperti e professionisti. Naturalmente non 

perdono importanza i cittadini e altri gruppi di interesse, ma gli esperti tecnici e le loro 

soluzioni sono il modo più efficace per risolvere i problemi in tema di sostenibilità. 
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Nella realtà entrambi gli approcci vengono messi in atto a seconda dei diversi contesti 

situazionali: l’abilità nell’unire bottom-up con top-down diventa una delle caratteristiche 

più importanti che un’amministrazione di successo deve avere.  

Infine, quando viene implementato un processo di sostenibilità sociale, economico e 

ambientale, questo poi deve essere valutato attraverso degli indicatori, da cui dipendono 

poi le politiche successive, in base al grado di raggiungimento degli obiettivi e alla 

definizione dell’andamento nel tempo.  

Ogni amministrazione locale deve selezionare degli indicatori di sviluppo sostenibile 

adatti ad ogni specifico contesto ambientale e sociale, tenendo conto di eventuali 

problematiche ambientali, sociali ed economiche. In base agli indicatori vengono definiti 

obiettivi e target qualitativi e viene verificata nel tempo l’efficacia delle strategie messe 

in atto e delle linee di azione poste in essere per raggiungere gli obiettivi. Gli indicatori 

di sostenibilità possono svolgere diverse funzioni: 

▪ Monitorare le condizioni ambientali, sociali ed economiche del contesto 

territoriale in questione e il loro andamento temporale; 

▪ Integrare le considerazioni ambientali, sociali ed economiche nei processi 

decisionali; 

▪ Contribuire alla definizione delle problematiche connesse allo sviluppo; 

▪ Valutare le politiche attuate; 

▪ Informare la popolazione e facilitare il coinvolgimento delle parti; 

▪ Stimolare i cittadini ad adottare “comportamenti ecologici”; 

▪ Confrontare lo stato di fatto di un sistema territoriale con quello di altre aree 

geografiche; 

▪ Tradurre il processo di avanzamento della sostenibilità in obiettivi e valori soglia 

stabiliti; 

▪ Identificare eventuali lacune nella disponibilità dei dati e suggerire il tipo di 

informazione e le modalità di acquisizione e monitoraggio che in futuro sarà utile 

acquisire. 
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1.3 LO SVILUPPO SOSTENIBILE A LIVELLO MUNICIPALE: UN 

GREEN SMART VILLAGE 

Negli ultimi anni, è stato sempre più riconosciuto che le questioni relative al cambiamento 

ambientale globale, come i cambiamenti climatici, sono fondamentali per le città. Non 

soltanto per le città, ma anche per i paesi e le comunità di più piccole dimensioni una 

delle grandi sfide per il futuro è lo sviluppo sostenibile, inteso come obiettivo da 

perseguire, come un bene comune per dare più sicurezza e qualità alla vita di tutti i 

cittadini, come interesse della collettività, nel rispetto degli altri, dell’ambiente e del 

territorio. Parlando di sviluppo sostenibile a livello municipale, quindi, l’obiettivo è 

quello di realizzare un green smart village, proprio per le caratteristiche che 

contraddistinguono questo ambito. 

La qualità ambientale dei paesi è notevolmente peggiorata a causa dello stile di vita 

urbano, degli usi del territorio, della produzione industriale, dei trasporti e del consumo; 

tutto ciò ha portato al degrado e all’inquinamento del territorio e al sacrificio di molte 

risorse naturali, solo per perseguire una politica di sviluppo miope rispetto all’efficienza 

economica, all’equità sociale e alla preservazione dell’uso durevole delle risorse per 

garantire il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni future. Oggi questo 

cambiamento di rotta verso uno sviluppo sostenibile prevede che un intervento debba 

essere eseguito se il beneficio sociale netto è positivo, mentre si considera prioritario 

quando migliora il benessere di alcuni individui e non peggiora il benessere di altri 

individui.  

In riferimento al settore pubblico si evidenza l’importanza che le ricerche sui principi e 

sulle pratiche sostenibili rivestono anche in tale ambito, facendo emergere, tuttavia, la 

carenza in letteratura di approfondimenti specifici. Infatti, il numero di studi accademici 

indirizzati all’analisi degli orientamenti sostenibili delle istituzioni pubbliche risulta 

limitato, se comparato con quelli promossi in ambito privato. Pare così essere trascurato 

il sostegno che invece il settore pubblico potrebbe apportare allo sviluppo sostenibile 

nell’espletamento delle proprie funzioni e nell’erogazioni dei servizi connessi. Lo 

sviluppo sostenibile è, infatti, un concetto che incorpora un enorme potenziale per 

generare cambiamenti che apportino migliorie sostanziali in termini di sviluppo umano e 

salvaguardia dell’ambiente, ma se questo non trova intima correlazione con la definizione 

delle politiche in tutti i livelli di governo, dall’internazionale al locale, il suo concreto 

raggiungimento rimane solo utopistico. 
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Uno dei principali attori dell’adattamento urbano ai cambiamenti ambientali e climatici è 

il governo locale, più precisamente municipale, perché:  

- È il livello di governo più vicino a dove gli effetti del cambiamento ambientale e 

climatico si faranno sentire; 

- Le comunità influenzano maggiormente e in modo diretto il comportamento degli 

individui; 

- Il livello locale è dove effettivamente verranno messe in atto le risposte. 

Infatti, le autorità locali, in particolar si farà riferiremo a quelle comunali, costruiscono, 

gestiscono e mantengono le infrastrutture economiche, sociali e ambientali, 

sovrintendono ai processi di pianificazione, stabiliscono politiche e regolamenti 

ambientali locali e assistono nell'attuazione delle politiche ambientali nazionali e 

subnazionali. Le autorità locali, in quanto livello di governance più vicino alle persone, 

svolgono un ruolo vitale nell'educazione, mobilitazione e risposta al pubblico per 

promuovere lo sviluppo sostenibile.  

Le amministrazioni locali devono muoversi verso uno sviluppo sostenibile in grado di 

offrire servizi ambientali, sociali, economici e di base a tutti i membri della comunità, 

senza andare a pregiudicare l’operabilità del sistema naturale, edificato e sociale, da cui 

dipende la fornitura stessa dei servizi. I comuni hanno il potenziale per affrontare il 

cambiamento ambientale e climatico attraverso molte delle loro funzioni critiche, come 

la pianificazione territoriale, la fornitura di servizi pubblici, lo sviluppo delle 

infrastrutture di trasporto, la gestione dei rifiuti, l’educazione della comunità, la gestione 

dei disastri, la gestione delle acque piovane, la gestione della salute o dell’ambiente.  

Nonostante lo sviluppo attivo degli ultimi decenni, le politiche e le pratiche di 

sostenibilità sono un obiettivo relativamente nuovo per gli enti della pubblica 

amministrazione. C'è molta innovazione in corso su come organizzare al meglio questi 

sforzi all'interno delle strutture amministrative e burocratiche esistenti. Questo significa 

che la pubblica amministrazione deve evolversi per abbracciare e affrontare meglio le 

preoccupazioni ambientali. Affinché si abbia un cambiamento in questo senso, agli enti 

locali viene lasciata sempre più maggiore autonomia a livello organizzativo e gestionale, 

rifacendosi principalmente ai criteri aziendalistici e manageriali, in modo tale da gestire 

e governare tutte le risorse presenti sul territorio, a partire dall’ambiente stesso. 



 

14 

 

Nell’ottica di sviluppo sostenibile per le amministrazioni assumono un ruolo cruciale i 

cittadini, ai quali viene rivolta una maggiore attenzione: si passa dal concetto di cittadino 

suddito a quello di cittadino utente-cliente, il quale percepisce il suo diritto politico 

connesso all’attività amministrativa e, in particolar modo, al contenuto economico e 

qualitativo della stessa. Questo maggiore senso civico da parte dei cittadini deriva da una 

maggiore consapevolezza dei loro diritti, che li porta ad essere più esigenti nei confronti 

della pubblica amministrazione, la quale, di conseguenza, deve diventare una buona 

amministrazione. Per parlare di buona amministrazione non basta seguire letteralmente 

quello che è il dettato normativo, ma è necessario sviluppare la capacità di offrire servizi 

adeguati, cercando di interpretare e provvedere ai bisogni dei cittadini. Quindi, la qualità 

dell’azione degli amministratori oggi viene sempre più ricondotta alla qualità degli 

effettivi servizi erogati dalla struttura amministrativa, nello specifico alla qualità della 

vita, intesa come intreccio tra la qualità ambientale e degli spazi costruiti, condizioni 

economiche e di benessere sociale.  

In questa ottica diviene necessaria una revisione delle strategie gestionali e finanziarie 

dell’ente per poter far fronte ai prioritari bisogni locali. Fin da subito, però, emerge un 

fattore critico per il sistema amministrativo locale legato al fatto che questo appare 

inadeguato a governare e a controllare, in tempo reale, le risorse disponibili per due 

motivi: 

- La presenza di assetti organizzativi interni non ancora pronti per svolgere questi 

compiti; 

- Il persistere di una cultura e di uno stile di governo delle risorse poco predisposti 

a relazionarsi con l’autonomia degli assetti gestionali e la cultura della riforma 

della pubblica amministrazione. 

Da queste osservazioni deriva la necessità di sostenere le amministrazioni locali, affinché 

queste si dotino di strumenti, di indirizzi e di programmi specifici e adeguati, in grado di 

implementare nel concreto la cultura di governo e la gestione imprenditoriale dell’ente, 

con finalità di interesse sociale e territoriale. 

Parlando di sostenibilità il ruolo degli enti locali è critico per la loro vicinanza ai problemi 

ambientali e ai cittadini. L’obiettivo è quello che un’organizzazione promuova politiche 

territoriali adeguate e iniziative volte a sensibilizzare verso modi di produzione e 

consumo in grado di garantire nello stesso tempo crescita e tutela ambientale. La 
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sostenibilità è quindi un modo di agire che deve coinvolgere tutte le attività che vengono 

svolte. Le amministrazioni locali, grazie al loro ruolo, che le consente di fornire 

direttamente e indirettamente servizi, di legiferare, di indirizzare con il buono esempio la 

comunità, di fungere da promotore, consigliere e partner, di mobilitare le risorse locali, 

di avviare il dialogo e il dibattito, si trova in una posizione ideale per elaborare una 

strategia complessiva ed articolata su più livelli di gestione, per uno sviluppo sostenibile 

dell’ambiente locale, a completamento e rinforzo delle iniziative già in atto.  

Per intraprendere un percorso di sviluppo sostenibile le amministrazioni comunali devono 

confrontarsi con i soggetti che vivono e lavorano nel territorio: gran parte della risposta 

dipende dalla capacità di formulare ed eseguire piani che riflettano i principi di 

sostenibilità; per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario mobilitare tutte le 

conoscenze, le esperienze, le risorse finanziarie e il supporto di cittadini, imprese e 

governi locali. Le strategie e gli obiettivi prefissati devono essere condivisi da un ampio 

ventaglio di soggetti, in modo che l’attuazione del programma condiviso non sarà di sola 

responsabilità dell’amministrazione comunale, ma vedrà attivi tutti i soggetti, ognuno 

secondo le proprie responsabilità e risorse. L’elenco dei soggetti potrebbe essere lungo, 

quindi è opportuno selezionare i soggetti ritenuti più idonei e cioè i gruppi 

sottorappresentati nel sistema politico o nelle rappresentanze istituzionali, utenti e 

fornitori di servizi d’interesse per la sostenibilità locale, gruppi con particolare esperienza 

e conoscenza di aspetti rilevanti sul tema e poi le associazioni sindacali, economiche di 

categoria, quelle ambientalistiche, ancora il sistema bancario locale, le imprese, le realtà 

economiche e infine i partiti politici.  

Tutti gli sforzi di programmazione devono essere volti allo sviluppo di capacità di 

supporto tecnico e finanziario delle politiche e a una maggiore esecuzione gestionale. Una 

volta che il programma è stato definito è necessaria la traduzione in un’opera reale, 

attraverso l’elaborazione di una strategia di azione comprendente gli obiettivi e le finalità 

concrete, la definizione delle responsabilità, le informazioni sulla realizzazione efficace 

delle strategie in termini di poteri giuridici, finanziamenti e personale, la tempistica di 

lavoro e la previsione di un dispositivo di controllo successivo dei risultati. Ciò che è 

necessario costruire, per intraprendere una strategia di sviluppo sostenibile, è un’idea di 

sostenibilità locale che sia il più possibile condivisa e la definizione di obiettivi che siano 

quanto più concreti e quantificabili. Questa capacità è in parte una questione di 

competenza tecnica, conoscenze e metodi, ma a sua volta essa dipende in larga misura 
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dalla motivazione degli individui, dalla flessibilità e permeabilità delle strutture, 

dall’impegno e dalla capacità di governare dei rappresentanti eletti, dalla credibilità di cui 

l’amministrazione gode presso gli amministrati, cioè è legata ad aspetti organizzativi 

dell’ente e dai rapporti tra apparato politico e gestionale. 

Per poter intraprendere processi di sviluppo sostenibile nelle amministrazioni comunali 

alla base deve esserci una forte motivazione interna: nello specifico deve esserci da un 

lato la volontà politica di promuovere cambiamenti volti a migliorare la capacità dell’ente 

di soddisfare i bisogni dei cittadini e dall’altra deve essere affermata nella struttura la 

cultura del servizio nei confronti del cittadino-utente. Inoltre, è necessario che i 

dipendenti, che per primi devono essere motivati e coinvolti, siano disponibili e 

soprattutto professionalmente preparati. Ecco che il primo compito dell’amministrazione 

diventa quello di motivare, coinvolgere e formare ogni singolo dipendente, in modo che 

si sentano protagonisti del lavoro che fanno, ricevendo dall’amministrazione stessa il 

supporto per farlo con sempre maggiore professionalità.  

Per realizzare tutto ciò è necessario un cambiamento della cultura organizzativa, degli 

strumenti di gestione e delle modalità di lavoro all’interno dell’ente. In altre parole, questo 

significa riprogettare l’aspetto organizzativo, la distribuzione delle competenze e delle 

responsabilità, delle procedure, del portafoglio servizi e delle modalità di accesso agli 

stessi. La qualità dell’azione di un ente dipende dall’utilizzo di adeguate soluzioni 

tecnico-economiche, di scelte tecnologicamente avanzate, dalla ricerca di elevata 

integrazione organizzativa tra le diverse unità operative, in una logica di intervento 

unitario con un unico obiettivo: soddisfare i bisogni dei cittadini con efficacia, efficienza 

ed economicità. 

1.3.1 IMPATTO STRUTTURALE E RUOLO DEGLI AMMINISTRATORI  

Anche a livello strutturale si avranno dei cambiamenti. Nello specifico dovrà essere 

individuato un apposito servizio con compiti di coordinamento, di confronto e di controllo 

dei risultati. A questa struttura dovranno far capo il settore delle risorse umane, del 

controllo, dell’organizzazione, dell’auditing e dello sviluppo informatico; inoltre, a tale 

struttura potrebbero essere affiancate strutture speciali come unità organizzative 

autonome, con il compito di svolgere funzioni di staff e/o erogazione di servizi 

strumentali, unità di progetto con carattere temporaneo, per il conseguimento di obiettivi 



 

17 

 

specifici, anche intersettoriali, aree funzionali, per il conseguimento di obiettivi gestionali 

unitari o comuni a più settori. 

In sede di riorganizzazione della struttura e in sede di programmazione si dovrà tenere 

presente che l’ente necessita di competenze specifiche che potranno essere reclutate con 

diversi strumenti di lavoro flessibile. Quindi, un’altra capacità necessaria sarà quella di 

aggregare soggetti diversi intorno a grandi progetti e iniziative di ampio respiro 

strategico. Per fare questo è opportuno proporre una riorganizzazione del background 

culturale ed esperienziale di tutti gli attori menzionati, integrandolo e rafforzandolo con 

la cultura di impresa e dell’economia sociale, fondamentale per il rilancio dell’azione 

pubblica e lo sviluppo sostenibile del territorio.  

Tra gli attori coinvolti nell’implementazione di una strategia di leadership sostenibile in 

una pubblica amministrazione, cioè nella promozione di una serie di pratiche sviluppate 

nel tempo, sicuramente si ha come membro attivo il consiglio, i legislatori statali e anche 

gli stessi cittadini. Ma affinché tutto ciò venga realizzato, come già detto, è necessario un 

vero e proprio cambiamento organizzativo, in cui un ruolo chiave è svolto dagli 

amministratori pubblici.  Infatti, nella sostenibilità il riconoscimento di un’esigenza di 

cambiamento si riflette in una sensibilità al deterioramento ambientale e all’esaurimento 

delle risorse naturali. La pressione verso la sostenibilità deriva dal riconoscimento di un 

bisogno pubblico di un migliore ambiente di vita che si sussegue da generazioni.  

Il compito degli amministratori prevede di coinvolgere i cittadini, di migliorare la 

competenza tecnica, di mobilitare le risorse finanziarie e sviluppare capacità manageriali 

di esecuzione riguardo la sostenibilità. Nonostante la necessità di sostenibilità, però, le 

amministrazioni si trovano a dover far fronte a sfide legate allo stress fiscale, obiettivi 

organizzativi in contrasto tra loro e strutture di governo vincolate: amministratori efficaci 

aiutano a superare la dispersione delle prospettive pubbliche, i vincoli organizzativi e le 

sfide tecniche in tema di sostenibilità locale. Gli amministratori devono riconoscere sia 

le necessità che i vincoli nel rispondere ai cambiamenti richiesti per la sostenibilità. Gli 

amministratori aiutano a mettere a punto le pratiche specifiche e i sistemi di supporto, che 

possono essere complessi e potrebbero richiedere una messa a punto approfondita; 

aiutano a superare la resistenza organizzativa interna al cambiamento e collaborano con 

la comunità in modo educativo e regolatorio per migliorare l'efficacia delle politiche. 
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Quando viene intrapreso un processo di leadership del cambiamento sociale da parte di 

un ente locale è necessario enfatizzare la conoscenza degli amministratori sulla capacità 

organizzativa e su i relativi limiti dell’ente stesso, sui ruoli e sulle azioni da mettere in 

atto in modo da sviluppare una visione che aiuta l’organizzazione e il suo personale a 

focalizzare e mobilitare repentinamente le risorse finanziarie e tecniche necessarie.  

Altro fattore di successo per gli amministratori è la loro capacità di assembrare risorse 

finanziare per supportare le operazioni e le missioni di sostenibilità. Essendo la 

sostenibilità qualcosa che avvantaggia le generazioni future, molte iniziative richiedono 

investimenti consistenti di lungo termine. È necessario per questo sviluppare dei 

meccanismi di finanziamento e magari istituire una voce di bilancio separata e analizzare 

fonti di risorse finanziarie come sovvenzioni, buoni, garanzie su prestiti, permessi 

commerciali e tasse per la sostenibilità. Altro aspetto fondamentale è la diversificazione 

delle fonti di finanziamento, in modo da resistere all’impatto della recessione economica. 

Gli amministratori a tale proposito devono presentare dei bilanci che proteggono gli 

interessi di lungo termine della loro comunità, affinché sia garantita una redditività 

finanziaria continua.  

Il successo del cambiamento sociale richiede inoltre che gli amministratori sviluppino 

strutture istituzionali e infrastrutture a supporto del processo decisionale della comunità. 

Quindi il compito degli amministratori si riflette nella capacità di sviluppare obiettivi e 

principi di sostenibilità, incorporarli nel processo di pianificazione strategica e nelle 

operazioni, infine monitorare e valutare se tali obiettivi sono stati raggiunti o meno.  

Il ruolo dell’amministratore nella sostenibilità può essere definito come l’attività di: 

1. Coinvolgimento dei cittadini nella visione e nella pianificazione; 

2. Miglioramento delle competenze tecniche nell’attuazione; 

3. Mobilitare le risorse finanziarie; 

4. Sviluppo di capacità di esecuzione manageriale. 

Gli amministratori che si concentrano sulla sostenibilità possono migliorare direttamente 

l'implementazione delle pratiche e promuovere indirettamente risultati di sostenibilità 

positivi. 



 

19 

 

Un altro aspetto importante da sottolineare è il ruolo significativo svolto dalle parti 

interessate della comunità nell’influenzare la probabilità di pratiche sostenibili. Dalle 

comunità deriva la necessità e l’urgenza di agire per la sostenibilità. Tali bisogni 

funzionano come una spinta per gli amministratori incaricati di progettare, implementare, 

monitorare, valutare e migliorare le pratiche della sostenibilità. Questo per ribadire che la 

consapevolezza amministrativa è fondamentale: affinché gli amministratori possano 

agire, devono essere consapevoli dell’urgenza dell’azione. Gli amministratori diventano 

quindi i leader, che superano i vincoli organizzativi perché percepiscono un bisogno 

urgente di sostenibilità, che propongono politiche, che valutano i progressi, identificano 

e risolvono eventuali problemi e che garantiscono il mantenimento del programma nel 

lungo termine. I cittadini dal loro lato devono esprimere i bisogni e fornire un ambiente 

ricettivo; i funzionari eletti devono approvare le politiche e fornire le risorse necessarie.  

Da queste riflessioni emerge il ruolo essenziale dei governi locali che diventano il 

riferimento istituzionale più vicino ai cittadini e alle organizzazioni economiche e sociali 

e per questo hanno il compito di promuovere una cultura di sviluppo sostenibile: ciò 

avviene elaborando una strategia globale articolata su più livelli e guidando, con il loro 

esempio, il comportamento delle comunità. In questo scenario assumono il ruolo di attori 

principali i comuni, in molti casi di dimensioni ridotte o molto piccole, che governano il 

territorio con le proprie norme e i propri regolamenti. 

Per concludere possiamo affermare che, affinché i leader politici e i dirigenti delle 

amministrazioni locali inizino ad agire in modo responsabile in termini di sostenibilità, 

devono iniziare a interrogarsi sulla loro funzione istituzionale, su come svolgere il loro 

mandato e sulla loro capacità di prendere decisioni per la comunità, con un occhio di 

riguardo non solo al presente ma anche al futuro. Cioè, devono prendere delle decisioni 

che tengono conto del valore e dell'importanza della sostenibilità, anche da un punto di 

vista strategico. Deve, quindi, essere sviluppata una stretta e concreta relazione tra 

pianificazione e spesa per lo sviluppo sostenibile e ciò richiede un profondo cambiamento 

culturale e organizzativo del modo tradizionale di gestire una pubblica amministrazione, 

introducendo modelli innovativi, condivisi, pianificati e soprattutto sostenibili.  
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CAPITOLO 2 

2.1 IL PATTO DEI SINDACI 

Il Patto dei Sindaci Clima & l’Energia dell’Unione Europea o Covenant of Mayors 

riunisce i governi locali impegnati, su base volontaria, a raggiungere e superare gli 

obiettivi comunitari sul tema del clima e dell’energia.  

Nel 2017 sono stati istituiti uffici regionali del Patto in Nord America, America Latina e 

Caraibi, Cina e Asia Sud-Orientale, India e Giappone ad integrazione di quelli esistenti. 

I firmatari sono 10.035, i Paesi interessati 60 e gli abitanti coinvolti 318.513.404, 

ottenendo risultati importanti anche come modello di cooperazione multilivello e di guida 

in diversi contesti territoriali. Con il Patto dei Sindaci le comunità locali diventano 

protagoniste della lotta ai cambiamenti climatici e della riconversione dell'economia 

verso un futuro sostenibile. 

Nel momento in cui i firmatari aderiscono al Patto, questi si impegnano formalmente a 

elaborare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) entro due anni, per il 

raggiungimento degli obiettivi posti per il 2020 e il 2030, in particolar modo la riduzione 

del 40% dei gas a effetto serra.  

Il PAES è costituito da:  

1. L’inventario iniziale delle emissioni di base - BEI (Baseline Emission Inventory) - che 

fornisce informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future del territorio comunale, 

quantifica la quota di CO2 da abbattere, individua le criticità e le opportunità per uno 

sviluppo energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo 

sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili;  

2. Un set di azioni che l’Amministrazione intende portare avanti al fine di raggiungere gli 

obiettivi di riduzione di CO2 definiti nel BEI. L’obiettivo è stato fissato al 2020 con un 

monitoraggio obbligatorio da effettuare su base biennale. 

Gli elementi chiave per la preparazione del Piano sono:  

- Svolgere un adeguato inventario delle emissioni di base; 

- Assicurare indirizzi delle politiche energetiche di lungo periodo anche mediante 

il coinvolgimento delle varie parti politiche; 
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- Garantire un’adeguata gestione del processo;   

- Assicurarsi la preparazione dello staff coinvolto; 

- Essere in grado di pianificare e implementare progetti sul lungo periodo;   

- Predisporre adeguate risorse finanziarie; 

- Integrare il Piano nelle pratiche quotidiane dell’Amministrazione Comunale (esso 

deve far parte della cultura dell’amministrazione);   

- Documentarsi e trarre spunto dagli altri comuni aderenti al Patto dei Sindaci;   

- Garantire il supporto degli stakeholders e dei cittadini. 

Il Piano individua quindi fattori di debolezza, rischi, punti di forza e opportunità del 

territorio in relazione alla promozione delle fonti rinnovabili di energia e dell’efficienza 

energetica e, quindi, consente di poter definire i successivi interventi atti a ridurre le 

emissioni di CO2. Il PAES quindi rappresenta la fase di pianificazione strategica 

finalizzata al raggiungimento degli obiettivi generali stabiliti. Questo fornisce il 

principale supporto per giungere a una programmazione integrata, composta da strategie 

e politiche tra loro armoniche, che incida su diversi settori e che definisca obiettivi 

intermedi chiari. 

L’adesione al Patto dei Sindaci stabilisce che il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 

deve essere sottoposto a un monitoraggio periodico al fine di verificare l’avanzamento 

dell’attuazione delle misure. Si tratta di un’attività di controllo degli effetti del PAES, 

finalizzata alla segnalazione di eventuali problemi e difficoltà incontrate, oltre ad 

individuare opportune misure di ri-orientamento del Piano al fine di confermare il 

raggiungimento dell’obiettivo previsto. In particolare, il Patto dei Sindaci prevede la 

periodica presentazione di Rapporti di Attuazione "per scopi di valutazione, monitoraggio 

e verifica", da effettuare con cadenza biennale dall’approvazione del PAES. 

I principi base su cui si basa il PAES sono: 

1. Assicurare l’impegno politico; 

2. Creare adeguate strutture amministrative; 

3. Ottenere il sostegno delle parti interessate; 

4. Realizzare un inventario base delle emissioni di CO2; 
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5. Stabilire una visione di lungo termine; 

6. Sviluppare il PAES con le parti interessate; 

7. Implementare il PAES; 

8. Monitoraggio e valutazione.  

Questa direzione politica impatta, direttamente e compiutamente, sulle scelte operative e 

amministrative al fine di indirizzare il territorio verso uno sviluppo sostenibile, 

perseguendo obiettivi di risparmio energetico e promuovendo tali comportamenti.  
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2.2 FUNZIONE ENERGIA NEI COMUNI 

L’energia non è altro che la continuazione della politica con altri mezzi9 

Gli enti locali, pur non avendo competenze amministrative in materia di energia, sono i 

soggetti più vicini al territorio che possono ri-orientare le politiche tradizionali 

assumendo l’energia come strategia innovativa. In tale contesto il Patto dei Sindaci ha 

assunto il ruolo “trigger”, ovvero di evento scatenante una nuova consapevolezza: è 

possibile modificare le politiche locali, e conviene farlo, generando sviluppo economico 

locale in ottica sostenibile. 

L’impostazione di una strategia di leadership sostenibile è finalizzata alla gestione di un 

processo più che alla riproduzione di un modello predefinito: quindi il fine non è quello 

di creare una “buona pratica” da poter replicare tale e quale, ma quello di fornire degli 

strumenti di governo che possono essere efficacemente adattati alle diverse situazioni di 

contesto locale, stimolando un cambiamento nella cultura amministrativa degli enti locali.  

Parlando di politiche energetiche locali è utile definire il dominio di applicazione della 

funzione energia comunale.  Definire la funzione energia, in analogia alle altre funzioni 

tradizionali assegnate ai comuni dal nostro ordinamento istituzionale consente di: 

➢ Fornire strumenti per l’esercizio di politiche energetiche locali;  

➢ Dotare il corrispondente “servizio energia” di un comune, ovvero 

l’organizzazione (persone, procedure, risorse) che sostiene e abilita le politiche 

energetiche locali, di strumenti e competenze adeguate a svolgere il ruolo. 

La funzione energia pertanto ha valenza sia sul piano dell’esercizio delle politiche, sia sul 

piano dell’organizzazione interna del comune e riconosce a pieno il ruolo del comune 

quale organizzazione primaria, a cui spetta il compito di facilitare i processi di transizione 

energetica nel proprio territorio. Da qui la necessità che hanno i comuni di aderire al 

PAES, in modo da garantire il consolidamento di politiche energetiche locali attive ed 

efficaci.  

Il Sistema di Gestione Integrato adottato da un comune deve avere un ambito d’azione 

che non sia limitato alla sola istituzione, come avviene nel caso di un’azienda, ma che 

 
9 Rossi A., Pinca G., Cavalletti A., Bartolomei M. & Bottone C. 
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coinvolga e agisca su un intero territorio, dialogando attivamente con la moltitudine 

variegata dei soggetti in esso presenti. Le variabili da tenere in considerazione sono: 

- Gli attori; 

- La prossimità relazionale; 

- Le tipologie di azioni. 

Gli attori sono i soggetti interni ed esterni al territorio del Comune, che a vario titolo 

partecipano alla definizione del tessuto socioeconomico del territorio, sono cioè gli 

stakeholders di quel territorio e di quella specifica comunità. I soggetti che formano 

questa categoria varia da zona a zona, considerando la reale prossimità relazionale che 

ogni individuo ha nei confronti del Comune.  

Il concetto di prossimità relazionale è fondamentale per definire le modalità di attivazione 

del dialogo e del confronto; si fa quindi riferimento al fatto che per l’ente sia necessario 

instaurare un rapporto e una partecipazione con tutti i suoi stakeholder, in particolar modo 

con i cittadini. 

Le tipologie di azione vengono suddivise in modo molto ampio, comprendendo non solo 

quelle dell’Ente ma anche quelle degli altri attori.  

Nell’implementare una strategia di leadership sostenibile per le pubbliche 

amministrazioni è utile avvalersi dalle certificazioni UNI EN ISO 50001:2018, UNI EN 

ISO 14001:2015 e l’European Energy Award.  

L’approccio operativo di base delle certificazioni è il ciclo di Deming o ciclo PDCA, 

acronimo di Plan-Do-Check-Act. Si tratta di un metodo di gestione iterativo utilizzato per 

il controllo e il miglioramento continuo dei processi e dei prodotti.  

Il ciclo di Deming si compone di quattro fasi, tipiche del ciclo di gestione: 

1. PLAN: pianificazione, identificando usi energetici e obblighi legali e stabilendo 

gli obiettivi e i relativi target; 

2. DO: esecuzione del programma assegnando le risorse e le responsabilità, 

accrescendo la consapevolezza dell’organizzazione fornendo a questa una 

preparazione adeguata, incoraggiando la comunicazione interna ed esterna e 

infine attivando controlli operativi; 

https://it.wikipedia.org/wiki/Miglioramento_continuo
https://it.wikipedia.org/wiki/Prodotto_(project_management)
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3. CHECK: Test e controllo, studio e raccolta dei risultati e dei riscontri. Viene 

definito un programma di monitoraggio della gestione. Si cerca di identificare e 

gestire di eventuali criticità, effettuando verifiche interne sul sistema di gestione 

stesso; 

4. ACT: Azione per rendere definitivo e/o migliorare il processo, viene esaminato il 

sistema di gestione da parte del top management per confermare o modificare 

obiettivi e scelte operative. 

 

Figura 2.1: Ciclo Plan-Do.Check-Act. Immagine elaborata dall’autore 

La prima fase della pianificazione ha come obiettivo quello di analizzare la situazione 

attuale dell’organizzazione, poiché solo prendendo questa come punto di partenza è 

possibile poi passare alla definizione degli obiettivi e delle procedure da attuare e 

mantenere. Di fondamentale importanza è la definizione di obiettivi che siano 

realisticamente raggiungibili: infatti, è controproducente definire degli obiettivi 

utopistici, che non possono essere raggiunti nei tempi previsti o con sforzi sostenibili.  

La seconda fase è quella dell’implementazione del programma stabilito precedentemente: 

questo prevede di assegnare le risorse necessarie e le responsabilità, di formare i soggetti 

e infine di assicurare la corretta applicazione delle azioni. 

La fase della verifica ha scopo quello di andare a confrontare i risultati ottenuti con gli 

obiettivi prefissati. Se è stato raggiunto l’obiettivo prefissato è possibile passare alla fase 

successiva, altrimenti è necessario intraprendere un nuovo ciclo PDCA sulla stessa 

problematica. 
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Nell’ultima fase il piano definito inizialmente viene adattato e infine attuato. Lo schema 

diventa uno standard, che necessita comunque di un costante controllo, per non tornare ai 

vecchi modelli; il successivo ciclo PDCA avrà come punto di partenza questo standard 

che rappresenta la nuova situazione iniziale.  

Di seguito saranno descritte le certificazioni sovra menzionate, necessarie per 

intraprendere una strategia di leadership sostenibile da parte di una pubblica 

amministrazione.  
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2.3 CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 50001:2018 

 

Figura 2.2: ISO 5001:2018. https://www.escoromagna.it/servizi/ 

La norma UNI EN ISO 50001 "Sistemi di gestione dell'energia - Requisiti e linee guida 

per l'uso" è la versione italiana della norma internazionale ISO 50001, che spiega come 

realizzare, attuare e migliorare un Sistema di Gestione dell’Energia (SGE). La ISO 50001 

è lo standard internazionale che contribuisce a garantire l’accesso ad un’energia pulita, 

affidabile e sostenibile. L’ultima versione della norma è stata pubblicata nel 2018. Con la 

nuova versione, anche la ISO 50001 si è allineata alla High Level Structure (HLS), una 

sorta di “scheletro comune” degli standard normativi di sistema di gestione, che permette 

una loro maggiore integrazione e ne facilita l’implementazione, a beneficio delle 

organizzazioni che scelgono di adottarli. 

L’energia è, infatti, fondamentale per tutte le operazioni di un’organizzazione e può 

quindi comportare un costo considerevole, indipendentemente dalle stesse attività. Oltre 

ai costi economici è opportuno considerare i costi sociali e ambientali per l’esaurimento 

delle risorse, andando a incidere su altre problematiche come ad esempio il cambiamento 

climatico. L’efficienza energetica non deve essere considerata come una spesa operativa 

fissa, ma al contrario deve essere gestita in continuo. Lo sviluppo e la distribuzione di 

tecnologie da fonti energetiche nuove e rinnovabili può richiedere molto tempo. Invece, 

un’organizzazione, migliorando il rendimento energetico, può ottenere benefici in tempi 

più rapidi, massimizzando l’utilizzo delle proprie fonti energetiche e le attività a essa 

correlate, migliorando sia il costo energetico che il consumo. Così facendo 

un’organizzazione riduce il proprio impatto energetico contribuendo alla riduzione 

https://it.wikipedia.org/wiki/Norma_tecnica
https://it.wikipedia.org/wiki/ISO
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dell’esaurimento delle risorse energetiche e alla mitigazione degli effetti dell’uso di 

energie in tutto il mondo, così come il riscaldamento globale.  

Gli obiettivi della ISO 50001 sono: 

➢ Supportare le organizzazioni nello sfruttare al meglio le sue attuali attività di 

consumo energetico; 

➢ Creare trasparenza e facilitare la comunicazione sulla gestione delle risorse 

energetiche; 

➢ Promuovere le migliori pratiche di gestione dell’energia e rafforzare le buone 

condotte di gestione dell’energia; 

➢ Supportare le installazioni nella valutazione e dare priorità all’applicazione di 

nuove tecnologie di efficienza energetica; 

➢ Fornire una struttura per promuovere l’efficienza energetica su tutta la catena di 

fornitura; 

➢ Semplificare il miglioramento di gestione dell’energia per i progetti di riduzione 

di emissioni di gas a effetto serra; 

➢ Consentire l’integrazione con altri sistemi di gestione organizzativa, come ad 

esempio l’ambiente, la salute e la sicurezza. 

L’adozione di un Sistema di Gestione dell’Energia segna il passaggio da una logica di 

risoluzione progetto per progetto, ad una che comprende tutta l’organizzazione nel suo 

complesso, cercando quindi di migliorare in modo continuo. 

Un Sistema di Gestione dell’Energia serve per misurare, monitorare e gestire 

correttamente i consumi di energia e quindi garantire un elevato e continuo miglioramento 

dell’efficienza energetica. Un SGE mette a disposizione delle imprese un modello di 

riferimento per l’integrazione delle prestazioni energetiche nella gestione quotidiana delle 

attività, con l’obiettivo di promuovere le migliori pratiche di gestione dell’energia. Le 

parole chiave di tale meccanismo sono efficienza, utilizzo e consumo di energia in modo 

tale da assicurare la conformità della politica energetica posta in essere con la 

certificazione del sistema di gestione.  
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Il SGE ha lo scopo di aiutare le imprese/organizzazioni a: 

• Definire i principi base che dovranno governare l’approccio 

dell’impresa/organizzazione rispetto alle sue responsabilità energetiche; 

• Stabilire obiettivi di prestazione energetica, cercando di bilanciare costi e benefici 

nel breve, medio e lungo termine; 

• Valutare le risorse che saranno necessarie per conseguire tali obiettivi e assegnare 

le relative responsabilità; 

• Elaborare specifiche procedure per operare in modo da contribuire all’utilizzo più 

razionale e intelligente dell’energia; 

• Trasmettere responsabilità e istruzioni a tutti i livelli dell’organizzazione e 

formare dei soggetti specifici per una maggiore efficienza; 

• Misurare le prestazioni energetiche con riferimento agli standard e agli obiettivi 

prefissati; 

• Comunicare sia internamente che esternamente i risultati ottenuti, per motivare 

tutti i soggetti al continuo miglioramento. 

La certificazione ISO 50001 sostiene le aziende nel processo d’integrazione 

dell’efficienza energetica in tutte le attività che pone in essere. Nello specifico fornisce 

all’organizzazione informazioni tecniche e strategiche di gestione per migliorare 

l’efficienza energetica, ridurre il consumo di energia, diminuire la spesa energetica e 

migliorare di conseguenza le prestazioni ambientali.  

Essendo l’approccio operativo di base del tipo Plan-Do-Check-Act (pianifica-esegui-

controlla-migliora) la ISO 50001 permette alle aziende di soddisfare i requisiti stabiliti 

dalla norma, contribuendo fattivamente alla riduzione e al controllo dei consumi 

energetici e ad abbassare i costi, con un conseguente aumento della profittabilità e 

l’acquisizione di un importante vantaggio competitivo.  

Per implementare l’ISO 50001 è necessario monitorare i dati di consumo dell’energia 

tramite adeguati strumenti di misurazione/monitoraggio. Il sistema di monitoraggio 

consente di ricevere continuamente i dati relativi alle performance di ogni impianto, così 

da analizzarli, rilevare eventuali criticità e intervenire tempestivamente. Senza un sistema 

di monitoraggio energetico non è possibile certificare con un tracciamento scientifico 
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l'effetto del SGE, né calcolare la linea base di consumo (uno dei requisiti principali 

dell'ISO 50001). 

La norma stabilisce anche quali sono i requisiti applicabili all’uso e al consumo 

dell’energia, riferendosi in particolar modo ad attività di misurazione, documentazione, 

progettazione e acquisto delle attrezzature, non tralasciando ovviamente il fatto di avere 

un personale e dei processi che contribuiscono in maniera determinante alla prestazione 

energetica.  

La ISO 50001 fornisce un quadro di requisiti che consente alle organizzazioni di: 

o Sviluppare una politica per un uso più efficiente dell’energia; 

o Stabilire mete e obiettivi per attenersi alla politica; 

o Utilizzare i dati per comprendere meglio e prendere decisioni in merito all’uso 

e consumo di energia; 

o Misurare i risultati; 

o Esaminare l’efficacia della politica; 

o Migliorare continuamente la gestione dell’energia. 

La norma, però, non stabilisce specifici criteri di prestazione energetica. La norma è ad 

adesione volontaria e può essere facilmente integrata con altri sistemi di gestione qualità, 

sicurezza e ambiente eventualmente già presenti in un’azienda (ad esempio ISO 

14001, ISO 9001), anche grazie all’allineamento alla struttura HLS a essi comune. 

I vantaggi ottenibili da una certificazione ISO 50001 sono: 

• Maturare conoscenza del consumo energetico al proprio interno; 

• Monitorare e ridurre (riuscendo a quantificare oggettivamente gli sforzi di 

riduzione) il proprio fabbisogno energetico; 

• Valutare la conformità rispetto a vincoli legislativi e poterne così dare pubblico 

riscontro; 

• Poter dimostrare con maggiore facilità il rispetto degli obblighi cui è sottoposta 

l’organizzazione (dal mondo esterno o per autodeterminazione, ovvero obblighi 

legislativi o impegni derivanti dalla propria politica sull’energia, ad esempio); 

http://www.energyteam.it/azienda/missione/efficienza-energetica/
http://www.energyteam.it/prodotti/sezione-multimetri/
https://www.csqa.it/CSQA/Norme/Sostenibilita-Ambientale/ISO-14001
https://www.csqa.it/CSQA/Norme/Sostenibilita-Ambientale/ISO-14001
https://www.csqa.it/CSQA/Norme/Qualita/ISO-9001


 

31 

 

• È utile per sviluppare in maniera credibile la propria reputazione ambientale, con 

una referenza riconosciuta a livello internazionale.  

Ottenere la certificazione ISO 50001 significa riconoscere l’impegno dell’organizzazione 

o dell’ente nell’adozione di una gestione efficiente dell'energia, garanzia di affidabilità e 

credibilità per i clienti e cittadini. Il certificato ha validità triennale, subordinata a delle 

verifiche di sorveglianza. Alla scadenza del triennio la certificazione può essere 

rinnovata. 

Dalla certificazione un’impresa/organizzazione ottiene immediatamente una riduzione 

dei costi attraverso una razionalizzazione dei processi, un’ottimizzazione dei 

comportamenti e una più efficiente gestione delle risorse. 

La procedura per la certificazione prevede le seguenti fasi: 

- Audit preliminare facoltativo volto alla valutazione del livello di conformità 

dell’organizzazione ai requisiti. Nel caso di difformità la conclusione 

comprenderà alcune osservazioni per il suo raggiungimento; 

- Audit di certificazione in caso di conformità si conclude con l’emissione del 

certificato; 

- Audit di sorveglianza con cadenza annuale, per monitorare il mantenimento del 

sistema di gestione e il miglioramento continuo; 

- Audit di rinnovo che deve essere effettuato nel momento della scadenza della 

certificazione, per poi confermarla eventualmente per un altro triennio. 
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2.4 CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 14001:2015 

 

Figura 2.3: ISO 14001:2015. https://iconsult.it 

La sigla ISO 14001 identifica una norma tecnica dell’Organizzazione Internazionale per 

la normativa sui sistemi di gestione ambientale; fa parte di una serie di norme ISO 14000 

sviluppate dal comitato tecnico ISO/TC 207. La versione attuale della norma ISO 

14001:2015, derivante dalla revisione della precedente ISO 14001:2004, è frutto di un 

processo che, a partire dalle sfide ambientali future, cerca di mettere a disposizione delle 

organizzazioni uno strumento al passo con i tempi ed efficace per la gestione delle 

prestazioni ambientali, facilmente integrabile con altri sistemi di gestione eventualmente 

adottati. Questa norma può essere utilizzata per una certificazione, per un’auto-

certificazione o più semplicemente come linea guida per stabilire, attuare e 

successivamente migliorare un Sistema di Gestione Ambientale (SGA). La norma è 

destinata a un'organizzazione/azienda che desidera gestire le proprie responsabilità 

ambientali in maniera sistematica, in modo da costituire un pilastro per la sostenibilità 

ambientale. 

Oggi si registrano più di 22 mila organizzazioni sia pubbliche che private che possiedono 

un Sistema di Gestione Ambientale sotto accreditamento, registrando crescenti benefici 

economici legati al miglioramento dell’efficienza organizzativa. Inoltre, saranno sempre 

più le organizzazioni che dovranno adottare un SGA in base anche alle direttive del 

Parlamento Europeo in tema di sviluppo sostenibile, in particolar modo nell’ambito del 

riciclo: del 55% dei rifiuti urbani entro il 2025, del 60% entro il 2030 e del 65% entro il 

2035; il 65% dei rifiuti di imballaggi entro il 2025, il 70% entro il 2030 con diversi 

obiettivi a seconda del materiale. Occuparsi dell’ambiente in cui viviamo e impedire che 
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le aziende e le organizzazioni provochino impatti negativi sull’ambiente sono le sfide più 

importanti della società attuale.  

La norma ISO 14001 è uno standard certificabile, cioè un organismo di certificazione 

accreditato può rilasciare una certificazione attestando la conformità del Sistema di 

Gestione Ambientale adottato da un’organizzazione ai requisiti contenuti nella norma 

stessa. La decisione di certificarsi è una scelta volontaria e non obbligatoria di un’azienda 

o di un’organizzazione, che decide di stabilire, attuare, mantenere attivo oppure 

migliorare il proprio Sistema di Gestione Ambientale. La norma aiuta un'organizzazione 

a raggiungere gli esiti attesi dal proprio Sistema di Gestione Ambientale, che forniscono 

valore aggiunto per l'ambiente, per l'organizzazione stessa e per le parti interessate.  

La certificazione ISO 14001 non attesta una particolare prestazione ambientale né 

dimostra un basso impatto ambientale, ma l’obiettivo è quello di stabilire che il Sistema 

di Gestione Ambientale adottato è adeguato a tenere sotto controllo gli impatti ambientali 

delle proprie attività, cercando continuamente il miglioramento in modo coerente, 

efficace e soprattutto sostenibile. Questo permette di identificare la ISO 14001 come una 

certificazione di processo e non di prodotto.  

Il modello su cui si basa la certificazione 14001 è quello Plan-Do-Check-Act. I requisiti 

previsti nella norma sono del tutto generali e applicabili a qualsiasi tipo di organizzazione. 

Le attività sono impostate prendendo come riferimento la politica ambientale seguita 

dall’organizzazione/azienda: questo significa andare a definire una vera e propria mission 

aziendale nei confronti dell’ambiente; così facendo l’Alta Direzione dell’organizzazione 

si assume un impegno formale nei confronti del miglioramento continuo, 

dell’adeguatezza e della diffusione del sistema di gestione ambientale. 

La ISO 14001:2015 adotta lo schema ISO High Level Structure (HLS) in 10 capitoli nella 

seguente suddivisione: 

1. Scopo: questa sezione chiarisce la finalità e l’ambito di applicazione della norma; 

vengono inoltre descritti i requisiti che un SGA deve avere per contribuire allo sviluppo 

sostenibile, ossia il miglioramento continuo della performance, la conformità ai vari 

obblighi e infine il raggiungimento degli obiettivi; 

2. Norme di riferimento; 

3. Termini e definizioni; 
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4. Contesto dell'organizzazione: in questa sezione vengono enunciati i requisiti che 

l’organizzazione deve soddisfare per monitorare l’attività ad alto livello (HLS), tenendo 

conto dei fattori più rilevanti sia interni che esterni. 

o 4.1 Comprendere l’organizzazione e il suo contesto: in particolar modo le 

condizioni ambientali, il contesto esterno culturale, socio-politico, 

giuridico finanziario, ecc. e infine le condizioni interne 

dell’organizzazione; 

o 4.2 Comprendere le esigenze e le aspettative delle parti interessate, cioè i 

vari stakeholder in relazione al campo di applicazione e alla norma; 

o 4.3 Determinare il campo di applicazione del sistema di gestione 

ambientale 

o 4.4 Sistema di gestione ambientale; 

5. Leadership: questo significa che l’Alta Direzione è strumentale all’implementazione 

del SGA, poiché deve dimostrare il suo impegno ambientale, definendo e comunicando 

la politica adottata e infine assegnando ruoli e responsabilità all’interno 

dell’organizzazione. 

o 5.1 Leadership e impegno 

o 5.2 Politica ambientale 

o 5.3 Ruoli, responsabilità e autorità nell’organizzazione; 

6. Pianificazione  

o 6.1 Azioni per affrontare rischi e opportunità 

o 6.2 Obiettivi ambientali e pianificazione per il loro raggiungimento 

7. Supporto  

o 7.1 Risorse 

o 7.2 Competenza 

o 7.3 Consapevolezza 

o 7.4 Comunicazione 
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o 7.5 Informazioni documentate 

8. Attività operative  

o 8.1 Pianificazione e controllo operativi 

o 8.2 Preparazione e risposta alle eventuali emergenze 

9. Valutazione delle prestazioni  

o 9.1 Monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione 

o 9.2 Audit interno 

o 9.3 Riesame di direzione 

10. Miglioramento nel tempo: l’organizzazione deve cioè determinare le opportunità di 

miglioramento e realizzare le azioni necessarie per raggiungere gli obiettivi desiderati 

o 10.1 Generalità 

o 10.2 Non conformità e azioni correttive 

o 10.3 Miglioramento continuo 

La procedura per implementare un SGA basato sui requisiti ISO 14001 si compone delle 

seguenti fasi: 

- Presentazione dei documenti obbligatori: ciò può essere fatto internamente 

dall’azienda oppure può essere assunto un consulente incaricato di aiutare 

l’azienda/organizzazione in questa fase; 

- Audit interno svolto per controllare i processi di un SGA: questo serve a garantire 

che siano state effettuate le registrazioni per confermare la conformità dei processi 

e riscontrare eventuali problematiche; 

- Riesame da parte della Direzione per valutare i fatti rilevanti, assegnare 

responsabilità e risorse; 

- Eventuali azioni correttive per correggere la causa primaria dei vari problemi 

identificati e documentare come questi siano stati risolti; 
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Il processo di certificazione si suddivide invece in due stage: 

STAGE 1→Riesame della documentazione: gli auditor dell’ente di certificazione scelto 

controlleranno la documentazione per verificare che sia conforme ai requisiti della norma 

ISO 14001; 

STAGE 2→Main Audit: gli auditor dell’ente verificheranno che effettivamente le attività 

poste in essere siano conformi alla ISO 14001. 

I costi che un’organizzazione/azienda deve sostenere sono legati al servizio di 

consulenza, al personale addetto alla specifica attività e alla formazione di questo e 

eventualmente a investimenti strutturali per l’adeguamento alla legislazione vigente. 

I benefici che derivano dall’ottenimento della certificazione sono: 

- Una riduzione dei costi: in particolar modo si registra una riduzione degli sprechi o una 

riduzione del consumo di energia e di materie prime. Ulteriori vantaggi economici si 

possono avere sul fronte dei rifiuti, riducendone la produzione e i costi per lo smaltimento, 

e degli scarichi idrici; 

- Prevenzione delle responsabilità: il SGA ha come obiettivo il monitoraggio 

dell’inquinamento, il rispetto delle leggi, la previsione di situazioni anomale e mette 

l’azienda/organizzazione in condizioni di non incorrere in sanzioni, denunce penali o 

richieste di risarcimento; 

- L’analisi iniziale di conformità alla legislazione in materia ambientale che viene 

effettuata è utile per capire il livello di adeguatezza della stessa; 

- Prevenzione dei danni ambientali e minimizzazione del rischio: una corretta gestione 

degli impianti e delle procedure di lavoro insieme ad una corretta gestione delle 

emergenze, permette di prevenire gli incidenti; 

- Avere un’immagine migliore sul mercato: accrescere la sensibilità ambientale 

costituisce un punto di forza per l’organizzazione/azienda certificata; 

- Miglioramento dei rapporti con il pubblico: la trasparenza dell’informazione ambientale 

e la verifica di un Ente di certificazione competente e indipendente sono degli strumenti 

che servono all’organizzazione/azienda per avere un dialogo positivo con la popolazione 

e con gli altri enti locali; 
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- Semplificazioni normative: si può avere una proroga dei tempi di autorizzazione a 

carattere ambientale grazie al possesso delle certificazioni ISO 14001; 

- Stabilire obiettivi di performance ambientale di breve, medio e lungo periodo, 

bilanciando costi e benefici; 

-  Fare una valutazione delle risorse necessarie per conseguire gli obiettivi prefissati e per 

assegnare le relative responsabilità; 

- Comunicare le responsabilità assegnate e le istruzioni ai vari livelli 

dell’organizzazione/azienda, formando il personale per ottenere una maggiore efficienza; 

- Misurare le performance facendo un confronto con gli standard prefissati e con gli 

obiettivi, apportando quando opportuno le modifiche necessarie; 

- Promuovere una forte comunicazione interna ed esterna dei risultati conseguiti, con lo 

scopo di motivare ulteriormente le persone coinvolte, spingendoli a ottenere risultati 

maggiori. 
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2.5 EUROPEAN ENERGY AWARD 

L'European Energy Award EEA è un modello diffuso in gran parte dell'Europa per la 

gestione sostenibile dell'energia dedicato agli enti locali. Si tratta di un programma che 

definisce una pianificazione trasversale per l’attuazione di efficaci misure di politica 

energetica e climatica, con l’obiettivo di ridurre i consumi energetici agendo su tutti i 

comparti di interesse dell’Amministrazione. 

L’European Energy Award è un sistema di gestione dell’energia che si basa su un 

processo di miglioramento continuo, affinché i Comuni che ne fanno parte aumentino 

continuamente la loro efficienza energetica, attraverso l’uso di energie rinnovabili e la 

sostenibilità degli approcci alla mobilità.  

A differenza di altri sistemi di gestione della qualità, l’European Energy Award si basa 

su due fattori chiave per il successo: 

1) Ogni Comune è assistito da un consulente EEA esterno, il quale fornisce un 

supporto tecnico e organizzativo durante tutto il processo; 

2) La certificazione dell’European Energy Award o dell’European Energy Award 

Gold può essere utilizzata a fini di marketing di localizzazione e rappresenta, 

inoltre, un incentivo anche per altri comuni che ancora non sono certificati. 

L’EEA è un programma step-by-step che si basa sui tradizionali sistemi di gestione della 

qualità adottati dalle imprese. Per prima cosa viene valutato, durante la fase di riesame 

iniziale, lo status dell’amministrazione relativamente all'efficienza nella gestione 

dell'energia e all'uso delle fonti rinnovabili. Successivamente, l'amministrazione mette in 

atto un programma di lavoro per il breve, medio e lungo periodo per assicurare la 

realizzazione di concrete azioni per raggiungere miglioramenti futuri. A questo punto, 

l'amministrazione realizza il piano di lavoro. Ogni anno è previsto un riesame per 

verificare e aggiornare i risultati.  

La metodologia dell’EEA consente alle autorità locali di analizzare le loro prestazioni, 

identificare e pianificare le attività energetiche e climatiche locali, nonché rivederle, 

coordinarle e attuarle continuamente in base agli obiettivi fissati. La rete europea di 

esperti e il regolare scambio di esperienze assicurano che le autorità locali godono 

dell'accesso a competenze aggiornate e specifiche del problema. 
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2.5.1 IL PROCESSO 

 

Figura 2.4: Processo dell’European Energy Award. Immagine elaborata dall’autore 

Il primo step fa riferimento al fatto che i comuni prendono una decisione di alto livello 

nello scegliere di entrare a far parte dell’European Energy Award. Parte del personale si 

occuperà di questo processo, non prima di essersi registrati presso l’organizzazione 

nazionale/regionale dell’EEA. L’organizzazione nazionale/regionale EEA incarica un 

consulente EEA per affiancare il comune durante tutto il processo.  

Il secondo step è quello di formare un “Energy team”, cioè un gruppo di lavoro 

responsabile dell’attuazione del programma EEA. Il gruppo è composto da soggetti che 

hanno un ruolo attivo all’interno del comune nell’ambito dell’energia e del clima, con 

riguardo ai vari dipartimenti amministrativi e politici, ma anche gli stessi residenti 

impegnati in questo tipo di attività, parti a vario titolo interessate al progetto, ecc.   

Il primo compito che ha il “team energetico” è quello di valutare nella fase di riesame 

iniziale lo status attuale dell’amministrazione relativamente all’efficienza nella gestione 

dell’energia e all’uso delle fonti rinnovabili. Si tratta di un’analisi del tipo Swot Analysis, 

cioè volta alla verifica dei punti di forza, dei punti di debolezza, delle opportunità e delle 

minacce: l’energy team e la revisione del consulente EEA verificano se sono già state 

implementate delle attività e se ci sono delle aree che ancora offrono potenziale di 

miglioramento. A seguito di questa revisione iniziale viene steso un rapporto che descrive 

in modo individuale il comune in questione, evidenziando i suoi punti di forza e quelli di 

debolezza.  

Prendendo la revisione iniziale come punto di partenza l’amministrazione elabora un 

programma di politica energetica di breve, medio e lungo termine in modo tale da 

raggiungere l’obiettivo di miglioramenti futuri, vincolando le attività per gli anni 

successivi e stabilendo le responsabilità e le scadenze da rispettare. Avere un programma 
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ben definito fin da principio permette di mantenere una chiara visione d’insieme di tutte 

le attività poste in essere in tema di politica energetica e di protezione del clima.  

All’amministrazione non rimane quindi che attuare il progetto elaborato; ogni anno è 

previsto un riesame interno per verificare e aggiornare i risultati raggiunti. Nel caso di 

risultati positivi l’amministrazione riceverà la certificazione e di conseguenza la 

premiazione. Esiste anche un audit esterno: se l’audit interno mostra che 

l’amministrazione utilizza attivamente almeno il 50% dell’ambito della sua politica in 

materia di energia e protezione del clima, viene riferito a un audit esterno, che deve essere 

completato ogni quattro anni. 

Quando sia il revisore del EEA che il comitato nazionale del EEA hanno confermato la 

politica adottata dalle amministrazioni e ciò che è stato messo in atto in materia di energia 

e di protezione del clima, sulla base dei risultati dell’audit esterno, il comune è certificato 

con l’European Energy Award, quando si ha un attuazione del 50% del campo di azione, 

oppure l’European Energy Award Gold, quando si ha un attuazione del 75% del campo 

di azione.  

L’EEA deve essere rinnovato ogni quattro anni, richiedendo quindi un costante impegno 

comunale. Il premio convalida e riconosce pubblicamente le prestazioni energetiche e 

climatiche comunali riuscite. Rafforza anche la funzione delle autorità locali come 

modello di ruolo per quanto riguarda l'efficienza energetica e la protezione del clima e 

promuove i suoi vantaggi a livello locale per aziende, potenziali partner e investitori. 

 

Figura 2.5: Logo Premio European Energy Award e European Energy Award Gold. 

https://www.european-energy-award.org 

Il successo dei processi e degli strumenti dell’EEA, nei 25 anni di attuazione nei vari Stati 

membri, è aumentato progressivamente. Inoltre, di fondamentale importanza è 

l’approccio dal basso verso l’alto, che permette agli uffici nazionali/regionali EEA di 

presentare proposte di cambiamenti all’ Association European Energy Award AISBL, con 

lo scopo di garantire che i processi e gli strumenti utilizzati siano continuamente 

migliorati.  
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2.5.2 GLI STRUMENTI 

Gli strumenti più importanti sono: lo strumento di gestione EEA, gli indicatori e gli 

strumenti nazionali. 

Lo strumento di gestione dell’EEA è strutturato in 6 menu principali: comuni, catalogo 

delle misure, piano di attività della politica energetica, indicatori ed effetti, dati e file di 

dati. 

Il catalogo EEA si compone di 6 aree: 

Area 1: Sviluppo e pianificazione territoriale 

Area 2: Edifici e impianti comunali 

Area 3: Approvvigionamento e smaltimento 

Area 4: Mobilità 

Area 5: Organizzazione interna 

Area 6: Comunicazione e cooperazione 

 

Figura 2.6: Aree di attività dell’EEA. Immagine elaborata dall’autore 

Il processo EEA assicura che tutte le attività in ciascuna di queste aree siano 

sistematicamente determinate, valutate, verificate continuamente, coordinate e attuate 

con precisione. Questa valutazione viene effettuata con un catalogo standardizzato di 79 
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misure. A ciascuna misura è assegnato un numero massimo di punti potenziali, che 

possono essere adeguati in base all'ambito di azione del comune, che a sua volta è 

determinato dalla sua dimensione, struttura e competenze. 

L’EEA-Management-Tool (EMT) è lo strumento di elaborazione online del catalogo di 

misure per tutti i comuni partecipanti. 

L'EMT offre ai comuni del EEA alcuni vantaggi, come ad esempio: 

• Una panoramica di tutte le attività di politica energetica e climatica passate, attuali e 

previste dal comune per il futuro; 

• Idee per le future attività di politica energetica e climatica; 

• Monitoraggio dei miglioramenti delle prestazioni in corso: 

o Generazione automatica di rapporti sullo stato di avanzamento 

o Generazione automatica di diagrammi che illustrano i punti di forza e di 

debolezza e lo sviluppo del comune; 

• Gestione centralizzata di tutta la documentazione pertinente; 

• Elaborazione simultanea da parte del personale interno e dei consulenti esterni. 

INDICATORI 

Nell’ambito dell’European Energy Award vengono utilizzati sia indicatori di tipo 

qualitativo che di tipo quantitativo. 

L’EEA utilizza 79 indicatori di tipo qualitativo i quali sono relativi e specifici all’ambito 

di azione di ogni comunità. 

L’European Energy Award Management Tool (EMT) viene anche utilizzato per 

raccogliere informazioni di tipo quantitativo su specifici indicatori di politica energetica 

e climatica, come ad esempio le emissioni CO2 di un comune oppure il consumo totale di 

energia. La raccolta di indicatori all’interno dell’EMT offre ai comuni certificati EEA i 

seguenti vantaggi: 

• Una panoramica di tutti gli indicatori chiave di politica energetica e climatica del 

comune; 

• Generazione automatica di diagrammi sullo sviluppo di questi indicatori; 
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• Comparabilità internazionale degli indicatori (poiché la stessa serie di indicatori 

viene utilizzata a livello internazionale). 

Esistono anche degli strumenti a livello nazionale, infatti i programmi nazionali 

dell’European Energy Award sono integrati in più ampi programmi nazionali di politica 

energetica e di protezione del clima.  

Questi programmi offrono una vasta gamma di strumenti aggiuntivi per 

l'implementazione delle attività energetiche e di protezione del clima nei comuni. Tra 

molti altri questi possono includere: 

• Strumento per monitorare i consumi energetici; 

• Esempi di linee guida per gli appalti, rilascio di permessi di costruire innovativi; 

• Toolbox di comunicazione per l’integrazione delle parti interessate; 

• E molti altri. 

2.5.3 ORGANIZZAZIONE 

L’European Energy Award è organizzato su tre livelli:  

1. Livello internazionale 

2. Livello nazionale 

3. Livello comunale 

LIVELLO INTERNAZIONALE: Association European Energy Award AISBL  

L’Association European Energy Award (AISBL) riunisce tutte le organizzazioni nazionali 

appartenenti all’EEA e i vari comuni europei membri dell’European Energy Award Gold. 

L’Associazione mette a disposizione dei suoi membri una piattaforma per lo scambio a 

livello internazionale di idee e per la garanzia della qualità e l’ulteriore sviluppo dello 

strumento stesso. L’Associazione internazionale è senza fini di lucro e persegue 

esclusivamente e direttamente obiettivi di interesse pubblico: il suo scopo è quello di 

promuovere la protezione ambientale, in particolar modo l’uso sostenibile dell’energia e 

della protezione del clima a livello locale, per contribuire allo sviluppo sostenibile della 

nostra società. L'Associazione coordina le attività di tutti gli enti di finanziamento 

regionali e nazionali, che usano lo strumento dell’EEA; garantisce la qualità degli 

strumenti dell’EEA e delle norme comuni; esamina le domande per l'European Energy 

Award Gold; mantiene contatti con le reti locali europee e gli organi competenti dell'UE. 
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Il compito dell’Associazione EEA, essendo l’European Energy Award un’organizzazione 

internazionale basata sul principio di sussidiarietà, è quello di intervenire nel momento in 

cui i fiduciari nazionali non sono in grado di svolgere i propri compiti. Il ruolo 

dell’Associazione EEA è essenzialmente quello di coordinare gli sviluppi registrati a 

livello nazionale e di calibrare e armonizzare il lavoro generale dell’EEA, affinché venga 

raggiunto uno standard elevato e coerente a livello internazionale. Infine, un altro compito 

portato avanti dall’Associazione EAA è quello di sostenere la diffusione di programmi 

EEA in nuovi paesi.  

European Energy Award Office è l’ufficio esecutivo dell’Associazione EEA; si occupa 

principalmente della gestione e dell’amministrazione quotidiana dell’Associazione, del 

coordinamento e della comunicazione tra i membri e gli organi dell'Associazione, dei 

compiti di garanzia della qualità, dell'amministrazione e del coordinamento della 

certificazione EEA Gold, dell'organizzazione di riunioni ed eventi e delle pubbliche 

relazioni e della comunicazione attività. 

LIVELLO NAZIONALE: Organizzazioni nazionali/regionali European Energy Award 

Le organizzazioni nazionali EEA si occupano della conduzione del processo a livello 

nazionale, cioè offrono un supporto ai comuni partecipanti anche organizzando degli 

incontri per lo scambio di idee oppure fornendo formazione, strumenti, consulenti, ecc. 

Le strutture organizzative delle organizzazioni nazionali EEA variano da paese a paese; 

in alcuni casi esistono delle organizzazioni secondarie come, ad esempio, un comitato che 

si occupa della comunicazione. 

LIVELLO COMUNALE: Comuni, Città e Regioni 

I soggetti fondamentali del processo EEA sono i comuni, le città e le associazioni 

regionali di comuni (agglomerati, distretti, ecc). I comuni hanno come rappresentati i loro 

“Energy Team”, che si occupano dell’attuazione del processo EEA e di tutte le attività di 

politica energetica e climatica. Il team per l'energia e il clima è composto da 

rappresentanti dei vari dipartimenti specifici delle amministrazioni, imprese comunali 

gestite dai proprietari e attori politici; possono far parte del team anche esperti esterni di 

energia e clima e cittadini impegnati. 

I consulenti dell’European Energy Award sono appositamente qualificati e accreditati 

dalle organizzazioni nazionali EEA e il loro compito è quello di prestare un supporto 



 

45 

 

tecnico e organizzativo ai comuni in tutto il processo EEA. L’obiettivo di questi 

consulenti energetici è quello di perseguire uno sviluppo professionale continuo, 

attraverso eventi formativi e scambi di esperienze.  

I revisori dell’European Energy Award hanno il compito di effettuare audit esterni dei 

comuni insieme agli stessi consulenti. Quando dagli audit risulta una certificazione EEA 

Gold, la revisione in questo caso è condotta da due revisori internazionali.  

LE AUTORITÀ LOCALI CERTIFICATE EUROPEAN ENERGY AWARD 

Il numero di comuni premiati ha mostrato un costante aumento negli ultimi dieci anni. 

All'inizio del 2019, 981 su un totale di 1.596 autorità locali partecipanti hanno ricevuto 

l’European Energy Award, di cui 131 con l'European Energy Award Gold.  

 

Figura 2.7: Evoluzione numero dei comuni premiati negli ultimi 10 anni. https://www.european-energy-

award.org 

I vantaggi per le città e le autorità locali dell’appartenere all’European Energy Award: 

- Fornisce dati significativi sulle prestazioni e indicatori, nonché una solida 

documentazione e relazioni sul lavoro delle politiche in materia di energia e clima; 
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- Assicura la revisione continua, regolare e neutrale delle implementazioni e il 

mantenimento delle norme europee; 

- Costituisce la base dello scambio di esperienze intercomunali e del confronto delle 

prestazioni con altre autorità locali; 

- Serve per comunicare i successi e per promuovere il territorio e l'immagine del 

comune; 

- Incoraggia la formazione di partnership e la creazione di reti con altre autorità 

locali. 

2.5.4 EUROPEAN ENERGY AWARD IN ITALIA 

In Italia l’Association European Energy Award AISBL ha intrapreso il suo sviluppo 

attraverso una collaborazione con la società privata SPES Consulting di Genova. Dal 

2016 SPES Consulting e l’Agenzia per l’energia Alto Adige-CasaClima, ente pubblico 

delle Provincia autonoma di Bolzano, sono i due licenziatari ufficiali del programma EEA 

in Italia.  

L'Agenzia per l'energia Alto Adige-CasaClima ha adottato la metodologia EEA 

nell'ambito del programma KlimaGemeinde/ComuneClima sostenuto dalla Provincia 

autonoma di Bolzano; il programma ha l’obiettivo di sostenere i comuni dell’Alto Adige 

nell’attuazione delle misure di protezione del clima e di efficienza energetica che 

contribuiscono alla realizzazione del quadro strategico Strategia per il clima - Alto Adige 

Energia 2050. 

Al momento i comuni italiani che partecipano al programma EEA sono 33; le persone 

che ne traggono profitto sono 776.300. Nel 2018 erano 9 comuni certificati EEA. Nel 

2015 due comuni hanno ottenuto la certificazione EEA Gold: Montaione in Toscana e 

Saint Denis in Valle d’Aosta.  
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Regioni con comuni partecipanti all’EEA: 

• Valle d'Aosta 

• Piemonte 

• Trentino-Alto Adige 

• Toscana 

Figura 2.8: Regioni con comuni partecipanti all’EEA. https://www.european-energy-award.org/who-is-

taking-part/italy 

Il Patto dei Sindaci o Covenant of Mayors invita i suoi firmatari a raggiungere gli obiettivi 

dell'Unione Europea per il 2030, in particolare l'obiettivo di riduzione dei gas a effetto 

serra, entro i tempi previsti elaborando e attuando un piano riguardante l’energia 

sostenibile Sustainable Energy Action and Climate Plan (SECAP). Fondamentalmente 

seguendo gli stessi obiettivi, il Patto dei Sindaci riconosce l'European Energy Award 

come un "eccellente strumento di attuazione" per i SECAP, indicando il potenziale di 

supporto dell’EEA: infatti, il programma offre l’opportunità per una cooperazione 

produttiva con altre iniziative energetiche e climatiche di portata internazionale, ma anche 

con iniziative nazionali sul clima come la Vision 2000-Watt-Society in Svizzera e 

l'iniziativa per la protezione del clima in Germania. 

Essendo collegato agli obiettivi energetici nazionali e traducendoli efficacemente in 

raccomandazioni di politica locale, l’EEA corrisponde, nel migliore dei modi, agli 

obiettivi energetici e climatici dell’Unione Europea per il 2030, il che significa una 

riduzione del 40% delle emissioni di gas serra in comparazione al 1990, un aumento del 

32% delle energie rinnovabili e un miglioramento del 32,5% dell’efficienza energetica. 

https://www.european-energy-award.org/fileadmin/Pictures_all/Countries_2019/Karte_lizenzierte_
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Figura 2.9: Cooperazione con le iniziative dell’UE. https://www.european-energy-

award.org/cooperation-with-eu-initiatives 

2.6 PROGETTO EUROPEO CoME EASY  

Gli strumenti di certificazione EEA vengono sincronizzati con altre iniziative dell’Unione 

Europea, come il progetto CoME EASY riguardo alle politiche energetiche e climatiche 

per accompagnare sempre più comuni nel processo di raggiungimento degli obiettivi 

prefissati nel Patto dei Sindaci per il 2030, cioè la riduzione delle emissioni del 40% e di 

rafforzamento della resilienza al cambiamento climatico.  

 

Figura 2.10: Logo Progetto CoME EASY. https://www.agenziacasaclima.it/it/progetti-di-ricerca/come-

easy-1895.html 

L’obiettivo del progetto CoME EASY è quello di promuovere, facilitare ed estendere 

l'impegno delle autorità pubbliche locali nella creazione e attuazione di piani di efficienza 

energetica sostenibili ed efficaci, applicando una combinazione di strumenti e iniziative 

di sostegno sinergici esistenti già a livello europeo (Patto dei Sindaci, ISO, Smart Cities..). 

Il progetto CoME EASY, avviato nel 2018 e che si concluderà nel 2021, fornirà ai comuni 

https://www.european-energy-award.org/fileadmin/Pictures_all/_migrated/pics/eea-co


 

49 

 

strumenti di supporto per lo sviluppo, il monitoraggio e il raggiungimento dei loro 

obiettivi in materia di politica energetica e climatica. L’uso di questi strumenti è gratuito.  

L’obiettivi del progetto sono:  

✓ Unire e sintetizzare le forze e le caratteristiche uniche di iniziative e di approcci 

esistenti; 

✓ Ottimizzare la loro interoperabilità e facilitare il lavoro quotidiano delle 

amministrazioni locali; 

✓ Rendere il coinvolgimento di più attori maggiormente attrattivo; 

✓ Guidare i Comuni verso una politica energetica e climatica più forte e in linea con 

gli obiettivi europei.  

La partecipazione al progetto ha i seguenti vantaggi: 

- Ottimizzazione della gestione dell’energia a livello comunale attraverso l’applicazione 

degli strumenti EEA, che permettono di definire obiettivi di miglioramento, contenere i 

consumi energetici e relativi costi; 

- Aderire al nuovo Patto dei Sindaci ed elaborare il Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile e il Clima (PAESC) per il raggiungimento degli obiettivi al 2030 favorendo il 

coinvolgimento degli stakeholder e dei cittadini nel processo di pianificazione energetica; 

- Effettuare azioni di comunicazione ed informazione sulle politiche energetiche 

comunali; 

- Essere inseriti in una rete europea di Comuni efficienti per scambiare esperienze e 

sviluppare nuovi progetti;  

- Creare le condizioni per lo sviluppo di progetti innovativi in ambito energetico e 

ambientale.  

Il progetto CoM-EASY metterà a disposizione strumenti per il calcolo dell’inventario 

delle emissioni, definirà un sistema di indicatori (KPIs) che permetterà di misurare il 

raggiungimento degli obiettivi ed una serie di “buone pratiche” che potranno essere utili 

per individuare le modalità e le azioni che dovranno essere utilizzate dai Comuni.   

Il progetto, che si sviluppa in tre anni a partire da maggio 2018, è articolato in diverse fasi 

operative: 
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1. Individuazione degli strumenti che saranno messi a disposizione dei Comuni e ed 

allineamento gli strumenti esistenti del Patto dei Sindaci;  

2. Azione pilota in alcuni Comuni (18 Comuni nei paesi del progetto);  

3. Messa a punto degli strumenti a seguito dell’azione pilota;  

4. Applicazione estesa a 77 Comuni (di cui 15 in Italia); 

5. Attività di comunicazione del progetto; 

6. Integrazione delle attività del progetto con altre iniziative europee per il Patto dei 

Sindaci e per le Smart Cities (EIP, CEN-CENELEC, ecc.); 

7. Gestione e coordinamento del progetto. 

 

Dalla descrizione delle certificazioni riportate nel seguente capitolo emerge come 

l’implementazione di una strategia di leadership sostenibile sia articolata e complessa. 

Pertanto, deve essere valutata attentamente l’ampiezza del progetto che si vuole mettere 

in atto: infatti, la realizzazione di un Sistema di Gestione Integrato non prevede solo una 

sua istituzione teorica, ma è necessaria anche un’applicazione costante e un impegno 

attivo da parte dell’amministrazione. Questo spiega perché molti enti locali ancora non 

abbiano intrapreso un percorso di sviluppo nell’ottica della realizzazione di un green 

smart village. A tale proposito, appare opportuno incentivare, in primo luogo gli 

amministratori, a diffondere ancora di più l’idea di sviluppo sostenibile e per farlo è 

necessario fornire ai comuni strumenti e mezzi idonei, rendendo più semplice il processo 

di acquisizione di certificazioni e riconoscimenti e di conseguenza anche l’adozione di 

una politica in termini sostenibili.  
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CAPITOLO 3 

3.1 CASO STUDIO: IL COMUNE DI MONTAIONE 

Al fine di interpretare e analizzare l’efficacia del ruolo del governo locale nel promuovere 

la responsabilità sociale di territorio, verrà presentato di seguito il caso studio del Comune 

di Montaione. Infatti, Montaione nel corso degli anni si è dimostrato capace di far proprio 

il concetto di green smart village, basilare per poi promuovere tale politica alle realtà di 

maggiori dimensioni. Tutto il percorso promosso dal Comune sarà descritto nei seguiti 

capitoli, con l’obiettivo di dare un esempio concreto di ciò che è possibile e opportuno 

realizzare a livello locale.  

Il Comune di Montaione si trova al centro della Toscana in provincia di Firenze, a 342 

mt sul livello del mare e ha un’estensione di 10490 ettari. Oggi la popolazione è di circa 

3638 abitanti.  

L’economia del Comune è legata principalmente al turismo verde, essendo il quinto 

comune delle Provincia di Firenze per numero di presenze/giorno turistiche nell’arco del 

2019, all’agricoltura e in minor parte all’artigianato e all’industria. Inoltre, nel 2018 il 

Comune di Montaione è entrato a far parte dei Borghi più Belli d’Italia.  

I dati relativi al turismo sono importanti perché mostrano come un comune di così piccole 

dimensioni accolga, soprattutto in alcuni periodi dell’anno, un elevato numero di turisti. 

Infatti, dai dati di riepilogo delle presenze nei comuni della Città Metropolitana di Firenze 

per il periodo dal 01-01-2019 al 31-12-2019, emerge che le presenze sul territorio di 

Montaione sono molto elevate, soprattutto nel confronto con gli altri 42 Comuni. La 

seguente tabella mostra l’incidenza delle presenze turistiche nel 2019 dei primi 10 

Comuni.  

Tabella 3.1: Presenze turisti 2019 Città Metropolitana di Firenze. Immagine elaborata dall’autore 

COMUNE  PRESENZE 2019 PERCENTUALE 

FIRENZE 11048718 70% 

FIGLINE E INCISA VAL D'ARNO 519240 3% 

SESTO FIORENTINO 503543 3% 

CALENZANO 326394 2% 

MONTAIONE 316610 2% 

CAMPI BISENZIO 257471 2% 

GREVE IN CHIANTI 220571 1% 

TAVARNELLE VAL DI PESA 176493 1% 

REGGELLO 171097 1% 

SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 160026 1% 

ALTRO  14% 
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Figura 3.2: Grafico rappresentante la percentuale delle presenze nei primi 10 Comuni. Immagine 

elaborata dall’autore 

Nello specifico sono 6 i Comuni che hanno una percentuale al di sopra del 2%. 

COMUNI SOPRA IL 2% PERCENTUALE 

FIRENZE 70% 

FIGLINE E INCISA VAL D'ARNO 3% 

SESTO FIORENTINO 3% 

CALENZANO 2% 

MONTAIONE 2% 

CAMPI BISENZIO 2% 

ALTRO 18% 

Tabella 3.3: Comuni con più del 2% di presenze nel 2019. Immagine elaborata dall’autore 

 

Figura 3.4: Grafico rappresentante le percentuali dei Comuni con più del 2% di presenze. Immagine 

elaborata dall’autore 



 

53 

 

Questo dato è significativo, poiché evidenzia come il Comune di Montaione riesca a far 

fronte alle esigenze e ai consumi crescenti che si presentano in determinate fasi dell’anno 

e come comunque sia in grado di ridurre l’impatto a livello ambientale ed energetico 

dovuto al maggior numero di persone presenti. Quindi, l’impegno richiesto non prevede 

solo di considerare la popolazione del Comune, ma anche l’importante quota di turisti che 

ogni anno visitano e soggiornano nel borgo.  

Da questo emerge la particolare cura del Comune per l’ambiente e lo sfruttamento di 

energie sostenibili. La salvaguardia del territorio ed il paesaggio sono gli elementi 

distintivi da valorizzare per uno sviluppo sostenibile e da qui deriva la singolare 

attenzione che viene rivolta all’ambiente e alla sostenibilità energetica: la tutela 

dell'ambiente è fondamentale per il Comune che mira anche alla conservazione del 

territorio e del paesaggio come elementi peculiari per lo sviluppo socioeconomico 

dell'area. Per l’Amministrazione Comunale la sostenibilità ambientale ed energetica 

rappresenta una necessità, da intendersi non in senso stretto, ma come continuo processo 

di miglioramento da gestire con le attività economiche del luogo e con i cittadini stessi, 

nell’ambito di un progetto generale che coinvolge tutti gli stakeholder. Tra gli stakeholder 

più importanti sicuramente si considerano i turisti, che sono il fulcro essenziale 

dell’economia locale.   
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3.2 SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO ENERGIA E AMBIENTE 

Le politiche e le linee guida dell’Unione Europea in materia di energia e ambiente e le 

politiche energetiche sia nazionali che regionali, rappresentano un quadro in cui inserire 

azioni e piani di sviluppo coerenti con le peculiarità del territorio montaionese.  

Per cercare di estendere ulteriormente le politiche già intraprese dal Consiglio Comunale, 

si possono così sintetizzare gli obiettivi di breve e medio termine nel campo 

dell’efficienza energetica e delle energie rinnovabili: 

• Perseguire una notevole riduzione nel consumo di energia al fine di raggiungere 

l'obiettivo del 20% nel 2020; 

• Promuovere l'applicazione di energia rinnovabile negli edifici di competenza del 

Comune per raggiungere il livello del 20% nel 2020;  

• Diffondere politiche energetiche sostenibili, attraverso campagne di informazione, 

crescita della consapevolezza e identificazione di strumenti adeguati alle specifiche 

caratteristiche territoriali. 

Da queste considerazioni emerge forte la necessità di implementare un Sistema di 

Gestione Integrato Energia e Ambiente da parte dell’Amministrazione Comunale. 

L’utilità di un Sistema di Gestione Integrato in ambito energetico e ambientale si ricollega 

ad un’analisi del sistema energetico e del contesto ambientale in cui l’Ente si trova ad 

operare, quindi processi, impianti, tecnologie e strumenti gestionali, al fine di redigere 

una Politica Ambientale ed Energetica. L’impegno dell’intraprendere questo tipo di 

percorso per un comune implica, perciò, l’individuazione di tutte le forme più consone 

per lo sviluppo e la diffusione del risparmio energetico e la tutela ambientale nei settori 

di competenza. 

A tale proposito nel 2007 il Comune di Montaione ha aderito al programma European 

Energy Award. Il 2010 è l’anno dell’adesione al Patto dei Sindaci; mentre nel corso del 

2011 il Comune è stato certificato ISO 14001 e ISO 50001: queste metodologie sono 

fondamentali per stabilire un sistema di gestione della qualità nelle attività ambientali ed 

energetiche con l’obiettivo del miglioramento continuo. 

Inoltre, questo tipo di approccio permette di individuare gli interventi migliorativi in 

campo ambientale, in particolar modo rispetto all’utilizzo delle fonti energetiche 
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rinnovabili; l’ente riesce anche ad acquisire criteri per l’ottimizzazione ambientale ed 

energetica della conduzione e manutenzione degli impianti.  

L’Amministrazione si è impegnata poi ad avviare dei programmi di sensibilizzazione e 

di promozione dell’uso efficiente dell’energia e sulle modalità operative in ambito 

ambientale, come ad esempio la gestione dei rifiuti oppure il sistema idrico integrato, e le 

modalità di attuazione degli stessi.  

Infine, un Sistema di Gestione Integrato permette di applicare in modo appropriato la 

legislazione e la normativa tecnica sul tema energetico e ambientale.  

Gli obiettivi che il Comune di Montaione si è posto implementando un Sistema di 

Gestione Integrato Energia e Ambiente sono: 

• Avere un ruolo trainante nei confronti delle attività e degli operatori presenti sul 

territorio, anche attraverso il controllo e l’incoraggiamento ad agire in linea con 

gli impegni ambientali dell’Ente da parte dei fornitori di prodotti e servizi; 

• Promuovere protocolli di intesa e garanzia per la cooperazione nella gestione degli 

aspetti ambientali tra l’Amministrazione e gli organi competenti; 

• Promuovere la responsabilità dei propri dipendenti garantendone la 

partecipazione alla gestione ambientale e realizzando opportuni programmi di 

informazione e formazione del personale; 

• Adottare criteri di acquisto di prodotti e servizi energicamente efficienti con un 

impatto sulla prestazione energetica; 

• Garantire la disponibilità delle informazioni e delle risorse necessarie per 

raggiungere obiettivi e traguardi; 

• Monitorare e migliorare, laddove tecnicamente ed economicamente possibile, la 

gestione dei propri aspetti ambientali significativi, quali la gestione dei rifiuti, la 

gestione delle risorse energetiche e la gestione delle risorse idriche; 

• Ottenere una significativa riduzione delle emissioni in modo da poter raggiungere 

il target europeo di diminuzione del 30% entro il 2030; 
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• Diffondere le politiche energetiche sostenibili attraverso campagne informative, 

aumentando la consapevolezza e identificando di strumenti adeguati alle 

specifiche caratteristiche del territorio. 

I vantaggi ottenuti dall’applicazione di un Sistema di Gestione Integrato hanno 

riguardato, oltre all’ottenimento di una maggiore visibilità per l’Ente, riguardano anche 

alcuni aspetti economici tra cui: 

- Aumento del punteggio nei bandi di finanziamento con conseguente abbattimento 

dei costi nelle realizzazioni. Infatti, le opere realizzate dal Comune di Montaione 

hanno avuto finanziamenti a fondo perduto mediamente pari a circa il 60% del 

costo dell’intervento; 

- Possibilità di partecipazione a progetti europei e nazionali. Nel caso di Montaione 

la certificazione EEA e la redazione del PAES sono stati finanziati al 100% dalla 

Comunità Europea; 

- Risparmio nella bolletta energetica dell’Ente, in quanto l’introduzione dell’uso di 

fonti di energia rinnovabile unite ad un più attento controllo dei consumi, ha 

portato ad una riduzione di circa il 20% dell’importo delle fatturazioni in bolletta. 

 

Figura 3.5: Sistema di Gestione Integrato energia e ambiente. Immagine elaborata dall’autore 
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Altri vantaggi per l’Ente sono l’interscambio di esperienze, il confronto con le altre 

amministrazioni e la partecipazione a convegni su questo tipo di tematiche, che spesso 

vengono sottovalutati ma che rivestono un ruolo estremamente importante, se non 

basilare, per un percorso migliorativo. Infatti, conoscere le applicazioni pratiche già 

messe in atto da altri, permette di valutare al meglio le scelte che l’amministrazione farà 

ed eventualmente applicare azioni correttive di fronte alle problematiche che potrebbero 

emergere nel concreto. Inoltre, questo aspetto diviene fondamentale con lo sviluppo in 

continuo divenire della tecnologia riguardo a queste tematiche, per cui l’aggiornamento 

sui nuovi sviluppi tecnici permette di operare scelte con una maggiore economicità, 

ottenendo risultati più performanti.  
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3.3 CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 50001:2018 

Il Comune di Montaione ha ottenuto per la prima volta la certificazione ISO 50001 nel 

2012, diventando il primo comune europeo ad averla. Nel 2019, grazie all’impegno 

concreto dimostrato nell’attuazione di un sistema virtuoso di gestione dell’energia, 

Montaione ha riconfermato la certificazione.  

L’ottenimento della certificazione ha permesso di attivare un Sistema di Gestione 

dell’Energia, consentendo così di integrare l’efficienza energetica in tutte le attività 

dell’Ente. La ISO 50001 fornisce all’organizzazione informazioni tecniche e strategiche 

di gestione per migliorare l’efficienza energetica, ridurre il consumo di energia, diminuire 

la spesa energetica e migliorare di conseguenza le prestazioni ambientali. Un Sistema di 

Gestione dell’Energia, infatti, mette a disposizione delle organizzazioni un quadro di 

riferimento per l’integrazione delle prestazioni energetiche nella gestione quotidiana delle 

attività, con l’obiettivo di promuovere le migliori pratiche di gestione dell’energia.  

I consumi energetici degli edifici pubblici sono oggetto di costante monitoraggio, 

avvenuti nel 2014, 2016 e 2018. Nel 2019 è stato eseguito l’audit per la ri-certificazione, 

di cui sono riportati i risultati di seguito. 

Questo controllo prevede un monitoraggio regolare dei consumi di gas, l’individuazione 

delle criticità e l’adozione delle misure correttive necessarie.  

 

Figura 3.6: Andamento consumi annuali di gas in mc. Documento “Riesame integrato MOT 2019” 

L’incremento dei consumi nel 2017 e anche nel 2018 è causato dal mancato 

funzionamento dell’impianto a biomassa; l’impianto è ripartito regolarmente nel 2019. 
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Inoltre, viene effettuato un monitoraggio regolare dei consumi di calore, fornito 

dall’impianto di teleriscaldamento a cippato; anche in questo caso l’obiettivo è quello di 

rilevare eventuali criticità e ricercare delle soluzioni correttive. L’impianto è rimasto 

spento da aprile 2017 a inizio 2018 e di conseguenza si è registrata una forte contrazione 

dei relativi consumi termici.  

 

 

Figura 3.7: Andamento consumo di calore negli edifici di competenza comunale. Documento “La 

certificazione UNI EN ISO 50001:2018” 

Infine, viene effettuato anche un monitoraggio regolare rispetto a quelli che sono i 

consumi di elettricità negli edifici e degli impianti di competenza del comune, che 

presentano un trend complessivo in aumento nel corso del 2018. Nello stesso anno il 

consumo elettrico complessivo si è attestato intorno 529 MWh, come mostrato nella 

tabella seguente che mostra l’andamento storico dei consumi complessivi di energia 

elettrica.  
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Tabella 3.8: Andamento storico dei consumi complessivi di energia elettrica (edifici + illuminazione 

pubblica). Documento “Riesame integrato MOT 2019” 

Quindi nel 2018 si è rilevato un aumento di 3,3% dei consumi rispetto all’anno 

precedente, ma con riferimento ai dati relativi a settembre 2019, la previsione per il futuro 

è che i consumi torneranno a diminuire.  

 

Figura 3.9: Andamento del consumo di elettricità in alcuni edifici di proprietà comunale. Documento 

“Riesame integrato MOT 2019” 
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Sono stati analizzati anche i risultati ottenuti nell’ambito della pubblica illuminazione, il 

cui impianto attualmente è costituito da 613 lampade, progressivamente sostituite con 

lampade a LED, che hanno permesso di ridurre i consumi di elettricità. 

 

Figura 3.10: Andamento del consumo di elettricità per punto luce. Documento “Riesame integrato MOT 

2019” 
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3.4 CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 14001:2015 

Il Comune di Montaione ha ottenuto per la prima volta la certificazione ISO 14001 nel 

2012, con l’obiettivo di attuare un Sistema di Gestione Ambientale.  

In campo ambientale gli interventi hanno riguardato principalmente il tema dei rifiuti e 

della raccolta differenziata e l’acqua potabile. 

L’Amministrazione Comunale ha avviato una strategia finalizzata alla riduzione della 

produzione di rifiuti e al potenziamento della raccolta differenziata. Dal 2012 è stato 

istituito il servizio “porta a porta” per incentivare la differenziazione dei rifiuti: sono stati 

eliminati i contenitori stradali e consegnato, ad ogni utenza, un kit di contenitori in cui 

inserire i rifiuti in maniera differenziata, da esporre nei giorni stabiliti dal calendario di 

raccolta. Inoltre, il servizio “porta a porta” ha previsto l’introduzione della tariffazione 

puntuale: ciascuna famiglia paga in base ai rifiuti indifferenziati effettivamente prodotti. 

Come si può vedere dalla figura riporta di seguito il 2013 è stato caratterizzato da un 

incremento esponenziale della percentuale di raccolta differenziata, che poi è rimasto 

invariato negli anni successivi.  

 

Figura 3.11: Andamento storico raccolta differenziata. Immagine elaborata dall’autore 

La figura mostra il trend generale fino all’anno 2017, poiché ad oggi non sono ancora 

disponibili i dati ufficiali della percentuale di raccolta differenziata. 
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Sul tema dell’acqua potabile gli unici dati disponibili sono quelli estrapolati dal Bilancio 

2018 di Acque Spa. 

 

Tabella 3.12: Consumi totali 2017 e 2017 a confronto. Documento “Riesame integrato MOT 2019” 

Inoltre, Acque Spa ogni cinque anni realizza uno studio per la quantificazione 

dell’”impronta di carbonio”, cioè delle emissioni di gas serra nel ciclo della gestione del 

servizio idrico integrato. La tabella seguente mostra l’evoluzione delle emissioni dal 2015 

al 2017: nel triennio queste si sono gradualmente ridotte. 

 

Tabella 3.13: Emissioni complessive CO2. Documento “Riesame integrato MOT 2019”  
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3.5 EUROPEAN ENERGY AWARD  

La politica energetica adottata dal Comune di Montaione ha permesso di definire una 

serie di azioni articolate sull’efficienza energetica e sulle energie rinnovabili, tramite i 

punti dell’European Energy Award (EEA).  

Infatti, il Comune di Montaione, avvalendosi della collaborazione della società Spes 

Consulting di Genova, ha iniziato il percorso di certificazione European Energy Award 

alla fine del 2007: il processo comporta un lavoro interdisciplinare all’interno della 

Amministrazione e permette un controllo sistematico delle attività energetiche (sia in 

termini di consumi che di spesa o di impatto ambientale ed accettabilità sociale) e dei 

risultati raggiunti. Il 31 gennaio 2008 Montaione ha ottenuto la qualificazione energetica 

europea European Energy Award Silver nell’ambito delle proprie politiche energetico 

ambientali, con un punteggio del 59,5%: nel resto d’Italia solo altri 18 comuni avevano 

ottenuto lo stesso risultato. 

Il 31 gennaio 2011 il Comune ha ricevuto la ri-certificazione EEA Silver incrementando 

significativamente i traguardi di miglioramento prefissati, passando da un punteggio del 

61% (EEA 2008) al 69,6% (EEA 2011). 

 

Figura 3.13: Andamento Comune Montaione EEA. Power Point Montaione 17/11/2016 

Il traguardo finale era il raggiungimento del 75% degli obiettivi, in modo da poter avere 

la certificazione GOLD, meta molto ambita che permette di entrare nella ristretta cerchia 

dei pochi comuni europei in possesso di tale attestazione. 

Nel 2015 Montaione è il comune più a Sud dell’Europa ad essere certificato con European 

Energy Award Gold con un punteggio di 78,6% (audit del 27 agosto), cioè il più alto 
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riconoscimento assegnato per le attività municipali di energia e protezione del clima a 

livello europeo.    

Nel 2018 i comuni con la certificazione EEA Gold sono due Montaione (FI) e Saint Denis 

(AO). 

Nel 2019 il Comune ha ricevuto la conferma della certificazione EEA Gold con un 

punteggio del 78,2%. 

 

Figura 3.14: Evoluzione punteggio Comune di Montaione. Documento “Riesame integrato MOT 2019” 

L’approccio utilizzato dal Comune tramite i punti dell’EEA ha permesso di definire una 

serie di azioni articolate sull’efficienza energetica e sulle energie rinnovabili. I principali 

obiettivi raggiunti sono stati: 

• Budget annuale per la sostenibilità energetico-ambientale (3% del bilancio 

comunale), cioè più di 5 €/abitante; 

• Piano d’azione per l’efficienza energetica e la diffusione delle rinnovabili; 

• Area pedonale nel centro storico, bus navetta e riqualificazione dei parcheggi; 

• Solare termico sulla scuola, il centro sportivo e l’area cimiteriale; 

• Progettazione e business plan di impianti rinnovabili (teleriscaldamento a 

biomassa per gli edifici pubblici, PV, microcogenerazione per la casa di riposo, 

ecc.). 
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Sono stati raggiunti risultati importanti che vengono distinti nelle sei aree principali. 

AREA 1: PIANIFICAZIONE e PROGRAMMAZIONE 

➢ Linee strategiche di politica energetico-ambientale; 

➢ Piano di azione sull’efficienza energetica e le rinnovabili; 

➢ Piano del traffico; 

➢ Approvazione in via sperimentale del Regolamento di Edilizia Ecosostenibile; 

➢ Recepimento negli strumenti urbanistici degli indirizzi regionali per il risparmio 

energetico. 

AREA 2: EDIFICI e IMPIANTI COMUNALI 

➢ Energy Management delle proprietà pubbliche; 

➢ Solare termico su edifici scolastici e campo sportivo, fotovoltaico presso il 

cimitero comunale; 

➢ Programma per l’efficienza energetica dell’illuminazione pubblica, con la 

sostituzione lampade con punti luci a LED, e degli impianti di riscaldamento della 

maggior parte degli edifici pubblici, mediante teleriscaldamento da fonti 

rinnovabili a biomassa legnosa locale; 

➢ Sperimentazione del telecontrollo sull’impianto di pubblica illuminazione. 

AREA 3: FORNITURE E SERVIZI 

➢ Acquisto di elettricità verde; 

➢ Budget annuale per programmi di sostenibilità (3 %del bilancio municipale); 

➢ Programma per le rinnovabili (progetti di biomassa, PV, microeolico < 20 kW, 

microcogenerazione per la casa di riposo); 

➢ Livelli di raccolta differenziata sopra l’80%; 

➢ Redazione del Piano per gli acquisti verdi. 

AREA 4: MOBILITÀ  

➢ Controllo velocità sulle principali arterie; 
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➢ Installazione colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici; 

➢ Area pedonale nel centro storico; 

➢ Rete di percorsi pedonali e ciclabili; 

➢ Bus navetta gratuiti per studenti e anziani. 

AREA 5: ORGANIZZAZIONE INTERNA 

➢ ISO 14001 E ISO 50001; 

➢ Energy team con ruoli e responsabilità ben definiti; 

➢ Costante flusso di informazione tra i diversi uffici; 

➢ Ciclo plan- do-check-act; 

➢ Acquisti Verdi. 

AREA 6: COMUNICAZIONE e INFORMAZIONE 

➢ Campagne econologiche nelle scuole; 

➢ Processo decisionale partecipato coinvolgendo la popolazione nel progetto di 

riqualificazione turistica del borgo di Castelfalfi; 

➢ Processo partecipativo per la redazione del R.U.; 

➢ Attività di comunicazione e informazione attraverso i siti internet. 

 

Figura 3.15: Andamento per aree 2008. Audit di ri-certificazione 2019 
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Figura 3.16: Andamento per aree 2011. Audit di ri-certificazione 2019 

 

Figura 3.17: Andamento per aree 2015. Audit di ri-certificazione 2019 

 

 

Figura 3.18: Andamento per aree 2019. Audit di ri-certificazione 2019 
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Il miglioramento dei risultati del Comune di Montaione è continuo dal 2008 anno in cui 

è stata eseguita la prima analisi, nel 2015 anno della certificazione Gold e anche nel 2019 

il Comune è riuscito a riconfermare la certificazione. Tutte le aree, ad eccezione dell’area 

della mobilità, hanno registrato un forte incremento dei risultati.  

 

Tabella 3.19: Evoluzione per area del programma. Audit di ri-certificazione 2019 
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3.6 PATTO DEI SINDACI  

Nel 2010 il Consiglio Comunale ha formalmente aderito al Patto dei Sindaci, 

impegnandosi ad elaborare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) o 

Sustainable Energy Action Plan (SEAP), con lo scopo di diffondere sul territorio la 

cultura del risparmio energetico e della sostenibilità ambientale, dettata dalla 

Commissione Europea meglio nota come 20-20-20 al 2020. 

Il percorso effettuato dal Comune si può così spiegare: 

 

Figura 3.20: Schema evolutivo approccio al Patto dei Sindaci del Comune di Montaione. Immagine 

elaborata dall’autore 

Il PAES è stato approvato con Delibera di Consiglio Comunale il 25 novembre 2011 ed 

è composto da due parti: 

1. L’inventario delle emissioni di base - BEI (Baseline Emission Inventory) che 

mette a disposizione tutte le informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future 

del territorio comunale, identifica la quota di CO2da abbattere, individua le 

opportunità e le criticità dell’intraprendere uno sviluppo energicamente 

sostenibile e le potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti energetiche 

rinnovabili; 

2. Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – SEAP (Sustainable Energy Action 

Plan) che permette di individuare un set di azioni che l’Amministrazione deve 

mettere in atto per raggiungere gli obiettivi di riduzione di CO2 definiti 

nell’inventario.  
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Ai fini di coordinare le attività relative al Patto dei Sindaci, il Comune ha deciso fin 

dall’inizio di impegnare la medesima struttura organizzativa affidandosi all’energy team 

per la pianificazione ed il monitoraggio delle attività. Il gruppo di lavoro che ha elaborato 

la baseline e le proposte di azione comprende quindi la parte politica con potere 

propositivo e decisionale nella persona del Sindaco e dell’assessore all’ambiente, il 

responsabile dell’ufficio ambiente con funzione di coordinamento degli apporti dei 

diversi settori e degli stakeholders di volta in volta interpellati ed i tecnici dei LLPP. 

La baseline delle emissioni offre un quadro chiaro della situazione di partenza in termini 

di consumi energetici ed emissioni di CO2, rispondendo quindi alla domanda “dove 

siamo?”, utilizzandola come base per la creazione delle priorità per i futuri lavori, cioè si 

cerca di dare una risposta alla domanda “dove vogliamo arrivare?”. Essa costituisce 

pertanto il punto di partenza del PAES, da cui deriva la definizione degli obiettivi, la 

predisposizione di un adeguato Piano d’Azione ed una regolare azione di monitoraggio. 

Deve essere effettuato un vero e proprio bilancio energetico considerando i consumi 

energetici del settore pubblico, residenziale, terziario, dei trasporti (pubblici e privati) e 

industriale (da decidere se considerare a seconda delle caratteristiche del territorio). Da 

tenere presente durante la fase di raccolta dei dati è che: 

- I dati devono essere significativi per il Comune, infatti per questo tipo di analisi 

le medie nazionali sono poco utili; 

- Il processo di acquisizione/raccolta di dati richiede molto tempo e risorse.  

Le fonti della raccolta dei dati sono: 

➢ Bollette sia degli edifici che dei servizi pubblici; 

➢ Operatori di mercato, come fornitori o distributori; 

➢ Ministeri (ambiente e attività produttive); 

➢ Altri enti pubblici; 

➢ Sondaggi tra i principali settori di consumo; 

➢ Stime basate su dati parziali (ISTAT, ENEA, agenzie, altri enti di ricerca, ecc). 

È importante fin da subito assicurarsi che le fonti scelte siano disponibili negli anni a 

venire per la redazione dei successivi aggiornamenti.  
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L'anno di riferimento è l'anno rispetto al quale l’obiettivo per il 2020 deve essere 

confrontato: quello generalmente raccomandato per tutti i firmatari è il 1990 anno del 

Protocollo di Kyoto. Tuttavia, se non si dispone di dati per compilare un inventario per il 

1990, allora si dovrebbe scegliere l’anno più prossimo al ‘90 per il quale è possibile 

ottenere dei dati.  

L’obiettivo fissato dal Patto dei Sindaci è al 2020 e dall’approvazione del Piano di Azione 

per l’Energia Sostenibile deve essere effettuato obbligatoriamente un monitoraggio ogni 

due anni, per verificare l’avanzamento dell’attuazione delle misure. Questa attività di 

controllo non solo permette di segnalare problemi e difficoltà incontrate, ma anche 

eventuali azioni correttive da mettere in atto per potervi far fronte.  

Inoltre, devono essere presentati con cadenza biennale dalla data di approvazione del 

PAES i Rapporti di Attuazione "per scopi di valutazione, monitoraggio e verifica". 

Per il controllo delle varie attività il Comune di Montaione si è dotato di un sistema di 

monitoraggio computerizzato, utilizzando un software che per la prima volta è stato 

realizzato in Italia, nato dalla collaborazione tra il Comune stesso e la Società di 

Informatica ACSE di Milano, che riesce a fornire una situazione prestazionale aggiornata 

del territorio, sia per gli aspetti ambientali che per quelli energetici.  

I principali sistemi di monitoraggio dei risultati sono dati da: 

o Benchmark previsti nei sistemi di audit annuali di mantenimento e nel riesame del 

sistema integrato ambientale ed energetico; 

o Relazione biennale sullo stato di avanzamento del PAES. 

Nel 2018 il Comune di Montaione ha aderito al progetto Horizon2020 CoME-EASY 

(Syncronising EEA certification instruments to other EU initiatives like CoM about 

energy and climate policies to accompany more and more tuned municipalities in their 

2030 performance), il cui obiettivo è quello di coinvolgere le autorità locali nel percorso 

di sostenibilità energetica e climatica, cercando così di facilitare il raggiungimento degli 

obiettivi posti dal nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia per il 2030. Il 18 giugno 

del 2019 è stato firmato un Memorandum di intesa (Memorandum of Understanding 

MoU) tra l’iniziativa del Patto dei Sindaci e l’Associazione European Energy Award 

AISBL, con l’obiettivo di sviluppare e rafforzare ulteriormente la cooperazione bilaterale 

tra le due iniziative.   
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3.6.1 PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE 2011 

A seguito di un’indagine preliminare sulla disponibilità dei dati, per Montaione l’anno di 

riferimento per stabilire gli obiettivi prestazionali energetici al 2020 è stato fissato al 

2002, poiché disponibile per lo stesso anno sia l’inventario per l’analisi ambientale 

relativa alla ISO 14001, sia il piano energetico provinciale. 

L’energy team nel momento della redazione del Piano nel 2011 aveva come leader 

Fiorenzo Grifoni, responsabile servizio ambiente, e altri membri erano Luigi Lenzi, 

responsabile LLPP, e Luca Belcari, assessore all’ambiente.  

È stato scelto di utilizzare fattori di emissione standard in linea con i principi dell’IPCC 

(linee guida IPCC 2006), che comprendono tutte le emissioni di CO2 derivanti 

dall’energia consumata nel territorio comunale, sia direttamente, tramite la combustione 

di carburanti all’interno dell’autorità locale, che indirettamente, attraverso la combustione 

di carburanti associata all’uso dell’elettricità e di calore/freddo nell’area comunale. I 

fattori di emissione standard si basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, 

come avviene per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della 

Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) e del 

Protocollo di Kyoto. Le emissioni totali di CO2 si calcolano sommando i contributi 

relativi a ciascuna fonte energetica. Per i consumi di energia elettrica le emissioni di CO2 

in t/MWh sono determinate mediante il relativo fattore di emissione (National/European 

Emission Factor). I fattori di emissione adottati per il calcolo delle emissioni di CO2 e per 

valutare la quota di riduzione dal presente piano sono i seguenti fattori IPCC: 

 

Tabella 3.21: Fattori di emissione di CO2. PAES definitivo 2011 

I settori inclusi nella BEI sono così classificati: 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE:  

▪ Edifici, attrezzature/impianti comunali; 
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▪ Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali); 

▪ Edifici residenziali; 

▪ Illuminazione pubblica comunale; 

TRASPORTI 

▪ Veicoli comunali; 

▪ Trasporto pubblico; 

▪ Trasporto privato e trasporto merci; 

ALTRO  

▪ Acquedotto e gestione delle acque reflue.  

L’inventario delle emissioni relative al territorio del Comune di Montaione al 2002 è stato 

formulato con riferimento alle informazioni reperite dalle seguenti fonti: 

➢ Utenze comunali: Uffici del Comune 

➢ Consumi residenziali, industriali, settore terziario e altro:  

i) ENEL DISTRIBUZIONE, TOSCANA GAS; 

ii) ISTAT; 

iii) TERNA; 

iv) Ministero dello Sviluppo Economico; 

v) Autorità per l’Energia e per il Gas; 

vi) CamCom Firenze; 

vii) Piano energetico provinciale della Provincia di Firenze; 

viii) Publiambiente. 

➢ Consumi per trasporti pubblici e privati:  

i) Renieri Bus, SITA Firenze; 

ii) Ufficio Trasporti del circondario Empolese Valdelsa; 

iii) Automobile Club Italia. 
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➢ Energie alternative: GSE Gestore dei Servizi Energetici. 

Tali dati sono, in alcuni casi, disponibili con aggregazione provinciale; è stato quindi 

necessario procedere ad una parametrizzazione alla scala comunale, utilizzando di volta 

in volta i criteri e le variabili più adeguate, quali popolazione residente ed addetti per 

settore. 

L’inventario delle emissioni del 2002 ammontava a 20.774 t di CO2; in accordo con le 

Linee Guida si era deciso di non considerare il settore industriale data la bassa influenza 

del Comune e le possibilità di rilancio auspicabili nei prossimi anni. Pertanto, la baseline 

di riferimento ammonta a circa 18.468 t/anno con un valore pro capite di 5,35 t/anno; il 

dettaglio è illustrato nella tabella seguente. Dalla tabella emerge che i consumi sono 

attribuiti principalmente al settore dei trasporti, seguito poi dal settore residenziale e dal 

terziario. 

 

Tabella 3.22: Baseline delle emissioni per settore. Monitoraggio PAES 2016 

 

Tabella 3.23: Fattori di emissioni di CO2 per vettore energetico. Monitoraggio PAES 2016 

Le emissioni erano, inoltre, causate principalmente dall’uso di gas naturale, seguito dal 

diesel e dall’elettricità: poiché il valore aggregato risultava di 18.468 tonnellate all’anno, 

queste dovranno essere ridotte di almeno 1,07 t per arrivare ad un valore per cittadino di 

4,28 t/anno nel 2020.  
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Considerando la ricaduta delle azioni previste (3700 t/anno) e tenendo conto dell’aumento 

della popolazione residente (cautelativamente considerando al 2020 il valore del 2010, 

ovvero 3.779 abitanti) si ottiene un obiettivo di riduzione delle emissioni pari al 27,3% 

sul territorio comunale al 2020. 

 

Figura 3.24: Obiettivo del Patto dei Sindaci al 2011. Monitoraggio PAES 2016 

 

Tabella 3.25: Obiettivi di riduzione emissioni di CO2 totale e pro capite. PAES definitivo 2011 

Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile messo in atto dal 2011 ha interessato i 

seguenti settori  

 

Figura 3.26: Settori interessati dal PAES. Immagine elaborata dall’autore 
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Le azioni programmate all’interno del PAES possono essere così descritte e comportano 

un obiettivo di risparmio di emissioni di anidride carbonica del 26,7% al 2020 (rispetto 

al 2002): 

 

Figura 3.27: Elenco Azioni PAES 2011. Immagine elaborata dall’autore 

L’ultima colonna esprime le tonnellate di CO2 all’anno che saranno evitate entro il 2020. 

Per consolidare ed ulteriormente sviluppare le azioni adottate dall’Amministrazione 

Comunale, gli obiettivi di pianificazione energetica perseguibili nel breve e medio 

periodo in materia di efficienza energetica ed energia rinnovabile sono individuati nei 

seguenti punti: 

✓ Perseguire una riduzione considerevole dei consumi energetici di pertinenza 

dell’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere l’obiettivo del 50% nel 

2050; 

✓ Favorire l’applicazione delle energie rinnovabili negli edifici di competenza 

dell’Amministrazione Comunale per arrivare al livello del 20% nel 2020;  

✓ Trasferire ai cittadini le politiche di sostenibilità energetica, attraverso azioni di 

informazione, sensibilizzazione e con l’individuazione di strumenti appropriati 

alle specifiche caratteristiche del territorio. 
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3.6.2 AZIONI PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE 2011 

Di seguito una descrizione di tutte le azioni previste dal PAES del 2011.  

AZIONE 1: APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DI BIOEDILIZIA 

CIRCONDARIALE 

Il Regolamento Edilizio Bio Eco Sostenibile (RES), redatto dall’Az.USL11 di Empoli in 

collaborazione con gli 11 Comuni del Circondario Empolese Valdelsa e i 4 Comuni del 

Valdarno Inferiore, la Società della Salute l’Agenzia per lo Sviluppo Empolese Valdelsa 

e l’ARPAT, ha l’obiettivo di regolare le trasformazioni edilizie tenendo conto dei criteri 

di compatibilità ambientale, eco-efficienza energetica, confort abitativo, salubrità degli 

ambienti interni, cercando di incentivare il risparmio e l’uso razionale delle risorse 

primarie, la riduzione dei consumi energetici, l’utilizzo di energie rinnovabili e non per 

ultimo la salute dei cittadini.  

Il Regolamento ha come campo di applicazione tutti gli interventi previsti sul territorio e 

per tutte le destinazioni d’uso, anche se l’applicabilità è diversa a seconda che si tratti di: 

• Nuovi insediamenti; 

• Nuovi lotti edificabili; 

• Ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente; 

• Manutenzione e/o restauro del patrimonio edilizio esistente. 

Alla base del Regolamento vi è l’idea che gli ambienti di vita sono ancora troppo spesso 

inadeguati e poco confortevoli e di conseguenza la necessità è quella di facilitare 

un’azione di maggiore efficacia preventiva e allo stesso tempo di semplificare le 

procedure e le attività di vigilanza a monte. Dopo numerose ricerche a livello nazionale 

è emerso che dal 30% al 40% dell’energia totale prodotta a livello nazionale è utilizzata 

per costruire edifici, soprattutto quelli residenziali, e per la loro gestione, con tendenza 

all’aumento.  

Affinché sia avviato un processo di sostenibilità della gestione della residenza è 

necessario adottare nuovi criteri di progettazione interdisciplinari, che possono consentire 

di risparmiare fino al 70% dell’energia legata sia al costruire che all’abitare. 

Il RES costituisce, quindi, un “manuale” a disposizione dei professionisti, da consultare 

nel momento della redazione di un progetto.  
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Per ottenere gli incentivi il soggetto titolare dell’intervento dovrà presentare all’atto della 

richiesta o dell’attestazione del titolo abilitativo un’apposita domanda contenuta nel 

modulo di calcolo. L’ottenimento degli incentivi è rimesso obbligatoriamente 

all’ottemperanza dei requisiti incentivanti, utilizzando gli strumenti di verifica dettagliati 

nelle singole schede. Il rispetto dei requisiti è certificato dal progettista, tramite la 

compilazione del modulo di calcolo per l’incentivo.  

Tutte le disposizioni del regolamento si applicano alle trasformazioni strutturali e 

funzionali del territorio, naturale ed edificato, che costituiscono il processo edilizio. Le 

schede tecniche hanno come funzione quella di definire uno standard minimo di qualità 

che il progetto esaminato deve avere in riferimento alle caratteristiche di sostenibilità 

considerate dal Regolamento.  

L’impatto dell’applicazione del Regolamento è stato valutato in base al numero di 

concessioni edilizie rilasciate annualmente dal Comune sia per quanto riguarda le nuove 

costruzioni sia le ristrutturazioni. Il risparmio atteso è calcolato soltanto tenendo conto 

del fabbisogno termino per il riscaldamento, poiché il raffrescamento estivo non è ancora 

diffuso nella zona, mentre il decremento dei consumi elettrici viene imputato in misura 

maggiore all’azione relativa alla comunicazione e ai cambiamenti comportamentali che 

verrà dettagliata nel seguito. 

A Montaione risultano dal piano energetico provinciale 1600 abitazioni così distribuite 

 

Tabella 3.28: Distribuzione epoca costruzioni. PAES definitivo 2011 

La prospettiva per il prossimo decennio è quella di intervenire sul 50% del patrimonio 

edilizio con valori di risparmio cautelativi rispetto alle previsioni contenute nel 

Regolamento stesso: riduzione di 20 kWh/m2 all’anno per le costruzioni antecedenti il 
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1946, mentre per quelle successive si sono ipotizzati risparmi pari a 40 kWh/m2all’anno. 

In totale il risparmio annuo è di 5.300 MWh.  

Parlando, invece, di costi per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio si è 

considerato gli extra costi relativi alla scelta di materiali e impianti più performanti 

rispetto a quelli tradizionali e nello specifico tale extra costo è stata valutato in euro 1.000 

a impianto. Per quanto riguarda le coibentazioni, gli infissi, l’eliminazione dei ponti 

termici si è considerato un extra costo di euro 200/m quadrato.  

I costi stimati dell’azione risultano quindi in totale pari a circa euro 8,7 milioni. 

AZIONE  2: CASTELFALFI 

La frazione di Castelfalfi del Comune di Montaione ha un grande potenziale turistico e 

l’idea sviluppata nel Piano di Azione per l’Energia Sostenibile del 2001 era quella di 

avviare in questa località uno sviluppo turistico sostenibile, conservando le caratteristiche 

del territorio toscano ed estendendo la sostenibilità agli interventi infrastrutturali, in 

particolar modo progettando in modo ottimale i circoli dell’energia e delle acque. Gli 

obiettivi, quindi, fanno riferimento all’efficienza energetica, al bilancio CO2, alla 

salvaguardia delle risorse, al circolo delle acque e al management per lo smaltimento dei 

rifiuti.  

È previso che il 64% dell’energia sia prodotta da fonti rinnovabili, nello specifico il 45% 

da biomassa, il 3% dal fotovoltaico, il 14% dal modulo ORC e il 2% da cogenerazione. 

Per quanto riguarda il recupero delle ville esistenti questo dovrà avvenire con consumi 

energetici contenuti, nello specifico <70kWh/m2 anno e i nuovi edifici realizzati dovranno 

avere un consumo energetico inferiore a 30 kWh/m2 anno.  

Per quanto riguarda l’aspetto economico nel 2011 non è stato possibile avere una 

valutazione dell’impatto dell’azione i termini assoluti, poiché è previsto anche un 

aumento della popolazione e del flusso turistico, con conseguente aumento dei consumi. 

La valutazione sarà inserita nei successivi monitoraggi.  

AZIONE 3: FRAZIONE AD IMPATTO ZERO 

Lo scopo di questo intervento è quello di attrezzare un piccolo nucleo isolato e far sì che 

questo possa vivere off grid, cioè in grado di procurarsi l’intero fabbisogno energetico su 

base locale, utilizzando le migliori tecnologie disponibili in campo energetico e 

ambientale. Questa azione può essere vista anche come un’iniziativa di marketing 
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territoriale sia a livello locale che internazionale vista la presenza turistica elevata nel 

Comune. 

Nel Comune sono presenti diversi centri abitati che possono essere utilizzati per poter 

sperimentare la “frazione ad emissioni zero”. L’intervento è previsto su una frazione di 

30-50 abitanti.  

Le fasi operative del progetto sono: 

1) Valutazione della fattibilità dell’intervento e progettazione. In questa fase verrà 

selezionata la frazione sulla base di criteri tecnologici e organizzativi. Sarà poi 

opportuno individuare i fabbisogni energetici e di servizi e di conseguenza le 

migliori tecnologie applicabili tra le fonti rinnovabili per la produzione di energia 

elettrica, riscaldamento e condizionamento. Inoltre, l’attenzione sarà rivolta al 

contenimento dei consumi energetici con soluzioni ecocompatibili, considerando 

la situazione ambientale e paesaggistica del territorio comunale. In questa fase è 

importate il coinvolgimento della cittadinanza, ma anche di stakeholder esterni.; 

2) Valutazioni economiche e finanziarie. Questa fase permetterà di individuare 

forme di finanziamento pubblico a livello regionale, nazionale ed europeo, e il 

coinvolgimento di operatori privati, sia per la realizzazione dell’intervento sia per 

la successiva gestione. Non si tratterà di soluzioni completamente business 

oriented, ma al contrario potranno rappresentare anche un’importante leva di 

marketing per tutti gli operatori che saranno coinvolti; 

3) Attuazione del progetto. L’obiettivo da raggiungere è quello dell’autosufficienza 

e di emissioni zero. Inoltre, saranno ricercate soluzioni più sostenibili anche per il 

trasporto delle merci e delle persone; 

4) Comunicazione e marketing territoriale. Questa fase ha l’obiettivo di dare risalto 

al progetto. 

Il costo per la realizzazione del progetto è di euro 400.000, che potranno essere recuperati 

con finanziamenti e con il coinvolgimento di ESCo.  

Il beneficio energetico dato dall’azzeramento dei consumi energetici è valutato intorno a 

100.000 kWh di energia elettrica e 400.000 kWk termici. Il beneficio ambientale sarà di 

129,1 t CO2/anno.  
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AZIONE 4: IMPIANTO DI TELERISCALDAMENTO A BIOMASSE 

La sostenibilità energetica viene ricercata dal Comune di Montaione anche per quanto 

riguarda gli edifici comunali e i servizi: l’iniziativa è quella di acquistare soltanto energia 

elettrica per il proprio fabbisogno derivante per il 100% da fonti rinnovabili, attraverso 

accordi con il Consorzio C.E.V. tale energia viene certificata annualmente RECS.  

Il Comune di Montaione ha deciso di utilizzare la risorsa forestale locale per valorizzare 

da un lato le biomasse a scopi energetici e dall’altro sostituire modalità di generazione a 

combustibili fossili, a partire dai propri edifici.  

Con decreto regionale n.5651 del 23/11/2007 della Regione Toscana al Comune di 

Montaione è stato individuato come destinatario di un contributo in conto capitale pari al 

50% dell’intervento, il cui valore è di oltre 280.000 €, volto alla realizzazione di un 

impianto per il teleriscaldamento degli edifici pubblici: nello specifico il progetto prevede 

la realizzazione di una centrale a cippato da 520 kW collegata alla rete di 

teleriscaldamento per servire le scuole e l’edificio comunale. L’impianto è previsto per 

riscaldare un volume lordo di circa 25.000 m3. L’impianto inoltre potrà servire in estate 

anche altre utenze che si trovano sul tracciato della rete che con un assorbitore 

produrranno raffrescamento.  

La realizzazione di questo tipo di impianto ha come finalità quella del risparmio 

economico di gestione dei singoli utenti ottenibile grazie al minor costo del combustibile 

rispetto al metano, ma anche grazie alla maggiore efficienza complessiva ottenibile con 

l’impianto centralizzato rispetto agli impianti singoli e nel complesso, la conseguente 

riduzione dei costi di esercizio e manutenzione rispetto alla conduzione dei singoli 

impianti separati. Inoltre, la biomassa legnosa utilizzata come fonte di energia rinnovabile 

ha un basso impatto in termini di emissioni di gas serra ed è prodotta localmente, 

permettendo così di ottenere consistenti benefici ambientali e lo sviluppo della filiera 

agricola bosco/legno/energia del territorio.  

Le biomasse, circa 350 t/anno, sono fornite da Publiambiente, società a partecipazione 

pubblica, e derivano dal taglio del verde, dalla raccolta differenziata e da produttori locali 

(filiera corta).  

Il costo complessivo di questo intervento è di euro 288.000. Dal lato dei risultati la 

biomassa si può considerare neutrale rispetto alle emissioni di CO2 e quindi è possibile 
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stimare una quantità di emissioni evitate pari a 107 t/anno. Altro aspetto importante sono 

i vantaggi in termini climatici. 

AZIONE 5: SCUOLE CARBON FREE 

Le scuole del Comune di Montaione si trovano nei pressi del centro storico e la struttura 

degli edifici è per la maggior parte degli anni ’60, caratterizzate da ampie superfici 

finestrate, presenza di ponti termici e assenza di coibentazione. L’intervento prevede: 

➔ L’approvvigionamento di riscaldamento da un sistema di teleriscaldamento; 

➔ Posizionamento di impianti fotovoltaici sulla copertura e conseguente 

sostituzione dell’esistente copertura in eternit; 

➔ Sostituzione degli infissi e posa di coibentazione dove tecnicamente possibile; 

➔ Certificazione energetica di tutti gli edifici; 

➔ Campagna di informazione e sensibilizzazione sia di insegnanti che studenti. 

Prima dell’intervento i consumi del complesso scolastico per quanto riguarda l’energia 

elettrica sono intorno a 53 MWh, mentre per il riscaldamento 720 MWh. 

L’installazione di moduli fotovoltaici permetterà di avere benefici di tipo energetico e 

prevede il coinvolgimento di ESCo per la realizzazione e gestione degli interventi. Nel 

complesso potranno essere installati circa 150 kW.  

 

Tabella 3.29: Distribuzione della potenza per edifici. Immagine elaborata dall’autore 

Questo intervento prevede anche azioni volte al contenimento dei consumi energetici 

attraverso la sostituzione dei serramenti e la posa di coibentazioni, al fine di contenere le 

dispersioni energetiche.  
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Il costo per l’installazione del fotovoltaico è di euro 600.000; il beneficio energetico che 

ne deriva è di 182 MWh/anno e il risparmio ambientale è di 87,9 t di CO2.  

Il costo per la realizzazione della coibentazione è stimato in euro 630.000 con 

conseguente risparmio ambientale di 62,45 t CO2/anno e beneficio energetico come 

illustrato nella figura  

 

Tabella 3.30: Beneficio energetico coibentazione. Immagine elaborata dall’autore 

COSTO COMPLESSIVO: EURO 1,23 MILIONI 

RIDUZIONE CONSUMI ENERGETICI COMPLESSIVI: 491 MWh 

RISPARMIO AMBIENTALE COMPLESSIVO: 150,35 t CO2/anno 

AZIONE 6: EFFICIENTAMENTO VILLA SERENA 

La struttura socio sanitaria di Villa Serena è un complesso edilizio e impiantistico 

articolato in diversi corpi di fabbrica che presenta un consumo energetico di notevole 

importanza per il Comune. L’edificio è composto da tre blocchi principali disposti su 5 

piani fuori terra ed è interamente costruito in cemento armato e muratura.  

I consumi energetici in KWh relativi al biennio 2002-2003 sono estrapolati dalle fatture 

dell’ENEL.  



 

85 

 

 

Tabella 3.31: Consumi energia elettrica in KWh biennio 2002-200. Immagine elaborata dall’autore 

I consumi di gas metano sono desunti dai contatori dei locali cucina e lavanderia e dal 

contatore che registra i consumi per il riscaldamento della struttura.  

 

Tabella 3.32: Consumo metano in mc per il biennio 2002-2003. Immagine elaborata dall’autore 

I consumi idrici relativi al 2003 desunti dalle fatture commerciali ammontano a 18.702 

mq. 

L’impianto di riscaldamento si trova all’interno della centrale termica, a sua volta posto 

al centro della struttura in un locale fisicamente separato dagli altri edifici. 

L’intervento prevede azioni finalizzate al miglioramento dell’efficienza del sistema di 

generazione con una integrazione delle energie rinnovabili andando ad incidere su vari 

rami: 
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o Coibentazione involucro coperture, involucro e serramenti: visto gli anni in cui è 

stata realizzata la struttura questa si caratterizza per la presenza di numerosi ponti 

termini e l’assenza di sistemi di coibentazione delle pareti e delle coperture al fine 

di contenere le dispersioni termiche. Anche i serramenti dovranno essere sostituti; 

o Efficientamento del sistema di generazione: i sostitutori di calore esistenti devono 

essere sostituiti con altri a maggiore efficienza con un ridimensionamento della 

potenza installata del 20%, tenendo presente anche della presenza di una caldaia 

aggiuntiva a biomassa forestale; 

o Inserimento di una caldaia di integrazione a biomassa forestale: questo nuovo 

impianto sarà localizzato esternamente all’attuale complesso, poiché non sono 

disponibili locali idonei ad ospitare sia la caldaia che il serbatoio di cippato. La 

posizione scelta è quella del retro della struttura dove sarà collocato un impianto 

in due container insonorizzati con una potenza pari a 550 kW; 

o Realizzazione di un impianto fotovoltaico sulle coperture: in particolare è stato 

deciso la copertura del blocco C in quanto non presenta ombreggiamenti. La 

potenza installabile è di 50 kW. 

La realizzazione di tutti gli interventi produrranno molti benefici in termini energetici ed 

ambientali.  

Per quanto riguarda le coibentazioni prevedono un risparmio di circa 12 kWh/m3 

passando da 53 a 40 kWh/m3 con un beneficio energetico pari a circa 448 MWh di energia 

per il riscaldamento.  

L’efficientamento dei generatori di calore permetterà una riduzione della potenza 

installata pari al 20% di quella installata a cui si aggiunge un incremento del rendimento 

del 10%, che porta a una riduzione dei consumi energetici di 633,6 MWh. 

La nuova caldaia a biomassa sostituirà una quota rilevante di combustibili fossili: quando 

il funzionamento sarà a tempo pieno il risparmio energetico sarà pari a 1232 MWh. 

La presenza di un impianto fotovoltaico da 50 kW genera una produzione di energia 

elettrica pare a 62,5 MWhe. 

Il costo per la realizzazione degli interventi comporta un investimento pari a euro 1,4 

milioni per la parte edilizia e euro 0,8 milioni per la parte impiantistica. 
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AZIONE 7: ENERGIA ELETTRICA VERDE PER LE UTENZE COMUNALI  

Il Comune acquista energia elettrica proveniente al 100% da fonti rinnovabili per il 

proprio fabbisogno e, mediante accordi con il Consorzio C.E.V., tale energia viene 

certificata annualmente RECS. 

L’impatto di questa scelta sui consumi pari a 467,5 MWh e il risparmio di emissioni è di 

225,8 t di CO2 all’anno. Per quanto riguarda l’aspetto dei costi l’azione si può definire a 

costo zero, dato che l’appalto di fornitura su mercato libero prevede addirittura un 

risparmio economico rispetto alle condizioni del mercato di salvaguardia.  

AZIONE 8: ILLUMINAZIONE PUBBLICA E VOTIVA VERDE ED 

EFFICIENTE 

Per quanto riguarda il cimitero comunale è prevista la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico della potenza di 4,05 kWp, calcolato per produrre 4.930 kWh/anno. Per la 

realizzazione dell’impianto verranno sfruttati gli incentivi erogati dal DM del 23 febbraio 

2007, oltre che dal servizio di scambio sul posto e la maggiorazione del 5% per impianti 

su strutture pubbliche per comuni con meno di 5000 abitanti. 

L’illuminazione pubblica del Comune di Montaione è costituita da circa 600 punti luce; 

nel 2002 il consumo di energia elettrica legata all’illuminazione è di 312,43 MWhe. Al 

riguardo l’Amministrazione Comunale ha provveduto all’efficientamento attraverso la 

sostituzione dei corpi illuminati con elementi a maggiore efficienza, in particolare 

elementi a led in grado di produrre benefici di ordine energetico, ambientale ed 

economico.  

I lampioni a led funzionano in un range di tensioni che va da 80Vac fino a un massimo 

consigliabile di 250 Vac. I led utilizzati hanno una vita media stimata di circa 100.000 

ore rispetto alle 6.000 di una lampada a ioduro di sodio: quindi, si ottiene una riduzione 

dei consumi a parità di luminosità e l’intensità luminosa non subisce grandi alterazioni 

con il passare del tempo. I lampioni a led assorbono il 68% di potenza in meno 

mediamente rispetto alle lampade tradizionali e inoltre sono meno sensibili alle vibrazioni 

e di conseguenza hanno vita più lunga in impieghi. 

I vantaggi che può ottenere la collettività da questo intervento sono: 

- I cittadini possono segnalare direttamente i guasti e/o i punti luce spenti; 
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- È stata realizzata la messa in sicurezza di tutti gli impianti; 

- Risparmio energetico. 

Il costo dell’azione è di euro 600.000 iva compresa, stimando circa euro 800 per punto 

luce. Il risparmio energetico è del 30% del consumo energetico pari a 93,7 MWh/anno. Il 

risparmio ambientale è di 45,3 t CO2/ anno. 

AZIONE 9: EDILIZIA POPOLARE IN CLASSE A  

Il Comune ha previsto la realizzazione di un edificio residenziale comprendente 10 

alloggi, da destinare alla locazione a canoni agevolati nell’Area P.E.E.P. “Casanova” in 

Montaione.  

L’edifico sarà realizzato da Publicasa, azienda che gestisce l’edilizia abitativa pubblica 

per conto del Comune di Montaione. La struttura è realizzata in legno con uno studio 

particolare per le coibentazioni al fine di minimizzare le dispersioni di calore. Tutte le 

soluzioni adottate permetteranno di garantire la classe energetica dell’edificio pari a “A” 

e i requisiti acustici passivi in conformità alle disposizioni normative riportate dal DPCM 

del 5 dicembre 1997.  

La costruzione sarà di circa 2500 m3 il cui consumo sarà indicativamente 30 kWh/m3 in 

meno rispetto all’edilizia tradizionale. Il risparmio atteso è di 75MWh/anno e 

conseguentemente di 15,15 t CO2/anno. Il costo per la realizzazione della struttura è di 1 

milione di euro.  

AZIONE 10: SOLARE TERMICO PER ASILO E IMPIANTO SPORTIVO 

Dopo la valutazione di varie ipotesi per l’installazione di un impianto fotovoltaico è scelta 

si è rivolta all’asilo nido “Il Cerbiatto” e allo spogliatoio del centro sportivo comunale “Il 

Prato”.  

L’impianto installato presso l’asilo nido comunale ha una potenza di kWp 2,50; inoltre, 

è stato collegato a una caldaia a condensazione a servizio di un impianto di distribuzione 

a pavimento a bassa temperatura. 

Con riferimento allo spogliatoio del centro sportivo comunale l’impianto solare termico 

ha una potenza di kWp 5,40: il carico di persone sul quale l’impianto è stato predisposto 

è di 15 persone come media giornaliera; ha una superficie di 27 mq ed è di tipo a 
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circolazione forzata con bollitore a triplice serpentino da 1500I per l’integrazione con 

doppia caldaia murale a condensazione da 35kW.  

I due impianti generano un risparmio di circa 27,74 MWh/anno e di conseguenza si ha 

una riduzione delle emissioni di anidride carbonica pari a 5,60 t/anno. 

AZIONE 11: MOBILITÀ VERDE 

Intervenire sulla mobilità del Comune di Montaione è sicuramente un compito difficile a 

causa della natura geografica e morfologica del territorio comunale: infatti, non è 

possibile prescindere dall’aspetto collinare che caratterizza tutto il territorio e che 

distingue Montaione sia da un profilo turistico ma anche socio economico. L’approccio 

quindi adottato è quello di integrare lo sforzo di pianificazione con misure che siano 

coerenti con le politiche energetiche e ambientali. Il concetto base di questo intervento è 

quello di sconsigliare l’uso del mezzo privato per muoversi all’interno del Comune, 

valorizzando le aree pedonali e a velocità limitata. 

Attualmente gli spostamenti privati all’interno del Comune avvengono prevalentemente 

con l’uso dell’automobile; i trasporti pubblici vengono utilizzati in misura maggiore dalla 

popolazione studentesca. La presenza di scuolabus permette di raggiungere le varie 

frazioni e sono “aperti” non soltanto agli studenti ma anche ai cittadini, usufruendo della 

corsa scolastica e di altre appositamente strutturate a riguardo.  

L’azione sulla mobilità è stata articolata in diverse misure: 

➢ Pianificazione della mobilità sostenibile 

➢ Potenziamento delle aree pedonali e valorizzazione degli spazi urbani 

➢ Progetto Montaione d’Argento 

➢ Realizzazione di sistemi di controllo della velocità negli assi principali 

➢ Realizzazione di nuove zone 30 

➢ Gestione del sistema della sosta attorno all’area pedonale del centro storico 

➢ Ammodernamento tecnologico mezzi. 

L’Amministrazione si impegna a redigere un Piano della Mobilità, anche se non previsto 

per obbligo di legge, ma necessario per definire le priorità di intervento in coerenza con 

le politiche energetiche e ambientali adottate a livello comunale. È un documento di 
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indirizzo che si baserà sulla situazione attuale al fine di andare ad individuare le azioni 

da porre sul territorio per migliorare la sostenibilità energetica nel comparto dei trasporti 

e per delineare azione strutturali nella viabilità e mobilità del capoluogo e del 

collegamento con le frazioni e con i principali attrattori circostanti. 

Per quanto riguarda il potenziamento delle aree pedonali e la valorizzazione degli spazi 

urbani si è provveduto ad interventi di arredo urbano a alla sistemazione dei parcheggi 

nelle aree limitrofe. Sono stati messi in atto interventi per la valorizzazione del centro 

storico anche attraverso il rifacimento della pavimentazione.  

Il progetto Montaione d’Argento si riferisce alla facilitazione della mobilità delle persone 

anziane e dell’utenza debole, soprattutto per quanto attiene all’ambito urbano.  

Sono stati realizzati vari interventi: 

• Rifacimento marciapiede Viale Italia; 

• Rifacimento marciapiede Viale V. Da Filicaia; 

• Riqualificazione Piazza Cavour; 

• Riqualificazione giardino scuola per l’infanzia e giardino pubblico Via Matteotti; 

• Nuova cartellonistica edificio comunale; 

• Realizzazione del primo lotto lavori di Piazza del Municipio, Via Marconi e Via 

Chiti; 

• Studio per l’area di sosta in Via G. di Vittorio. 

Inoltre, l’Amministrazione, in base al Piano per l’Eliminazione delle Barriere 

Architettoniche (PEBA) che non riguarda solo gli edifici pubblici ma anche la viabilità 

pedonale, ha effettuato azioni di adeguamento su piani di intervento triennali. 

Con riguardo alla realizzazione di sistemi di controllo della velocità l’Amministrazione 

ha provveduto a regolamentare la velocità lungo gli assi principali attraverso il 

posizionamento di postazioni di controllo. Questo ha permesso la riduzione della velocità 

all’interno del perimetro urbano. 
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Sono state realizzate due nuove Zone 30 nelle aree di Terraio e Barzano poste alle 

estremità del centro urbano: sono due aree residenziali che coprono un’estensione di circa 

il 40% del centro abitato.  

Per l’ammodernamento tecnologico dei mezzi verranno individuate delle zone a traffico 

limitato per il contenimento delle percorrenze dei mezzi più obsoleti.  

I costi legati all’azione mobilità verde sono stati valutati per euro 300.000; si lega a questo 

progetto una riduzione delle emissioni del 15% rispetto alla baseline con un risparmio 

energetico di 4.400 MWh/anno e un risparmio ambientale di 1.169,7 t CO2/anno. 

AZIONE 12: INSTALLAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

Il 6 maggio 2011 è stato emanato il Quarto Conto Energia per dare continuità al 

meccanismo di incentivazione in Conto Energia per gli impianti fotovoltaici già avviato 

nel 2005. Il nuovo sistema di incentivazione degli impianti fotovoltaici è stato definito 

nel Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico con tariffe incentivanti che 

presentano un andamento in diminuzione nel corso del 2011. La peculiarità dell’ultimo 

decreto è stata la definizione di piccoli impianti data dall’art. 3: 

 

Il Comune attraverso varie attività di comunicazione si impegna a farsi promotore 

dell’utilizzo di fonti rinnovabili tramite l’organizzazione di incontri tematici, diffusione 

di informazioni e chiarezza autorizzativa. Il Comune collabora anche con le associazioni 

dei consumatori presenti sul territorio promuovendo incontri su questi temi con i cittadini.  

Il costo di questa operazione è di euro 1.000.000. Il risparmio energetico è di 432.000 

kWh/anno, mentre quello ambientale è di 208,7 t CO2/anno.  

 

 

u) “piccoli impianti”: sono gli impianti fotovoltaici realizzati 

su edifici che hanno una potenza non superiore a 1000 kW, 

gli altri impianti fotovoltaici con potenza non superiore a 200 

kW operanti a regime di scambio sul posto, nonché gli 

impianti fotovoltaici di potenza qualsiasi realizzati su edifici 

ed aree delle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
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AZIONE 13: COMUNICAZIONE ED EDUCAZIONE 

Il Comune si impegna in attività di sensibilizzazione sia della popolazione ma anche dei 

principali stakeholders, anche con il supporto di operatori di settore o del settore del 

turismo.  

Le azioni previste sono: 

✓ Sensibilizzazione nelle scuole attraverso incontri con gli alunni; 

✓ Sensibilizzazione della cittadinanza con manifestazioni e dimostrazioni nel centro 

cittadino; 

✓ Promozione delle best practices attraverso la consulenza individuale ai cittadini, 

cooperazioni internazionali e diffusione delle informazioni sul sito e i giornali 

locali; 

✓ Attività divulgative/informative ai cittadini ma anche ai turisti, a fini del rispetto 

ambientale.  

L’obiettivo è quello di favorire la scelta di azioni tese alla riduzione di inquinanti tramite 

scelte sostenibili, l’uso di energie alternative e di efficienza energetica.  

Viene così favorita l’apertura di uno sportello volto a fornire informazioni complete, 

accesso ai contenuti e una presentazione esausti ente di tutte le possibilità offerte dal 

quadro normativo, dei provvedimenti, delle tecnologie, degli stili di vita finalizzati alla 

efficienza e al risparmio energetico. Lo sportello ha come scopo quello di dare nozioni 

sulla normativa in materia energetica, opportunità e contributi a supporto di 

comportamenti virtuosi e sui conseguenti stili e azioni che possono generare, anche senza 

investimenti, risparmi sulle bollette energetiche e vantaggi per l’ambiente. Inoltre, è 

possibile creare delle simulazioni delle condizioni di pre-fattibilità e convenienza degli 

interventi proposti, permettendo una valutazione della sostenibilità e fattibilità tecnica ed 

economica.  

La costituzione di uno sportello informativo influirà sul comportamento dei cittadini 

portando a una riduzione del 2-3% del consumo residenziale. Mentre per il settore 

terziario il risparmio del consumo sarà pari a 7360MWh. Le emissioni totali evitate 

saranno di 355,5 t.  

Per contro il costo di questa azione è minimo e sarà circa su 5.000 euro/anno. 
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CAPITOLO 4 

4.1 TREND DEI RISULTATI OTTENUTI ED EVOLUZIONE DELLE 

BASELINE ADOTTATE 

Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile è stato elaborato dal Comune di Montaione 

dopo l’adesione al Patto dei Sindaci nel 2011. Nel corso del 2014 è stato effettuato il 

primo monitoraggio, in cui viene riportato l’andamento qualitativo delle diverse misure, 

successivamente accettato dalla Commissione Europea.  

Nel 2016 è stato realizzato il secondo monitoraggio, effettuando il ricalcolo 

dell’inventario delle emissioni, realizzato inizialmente nel 2002, per verificare il 

raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni. La baseline delle emissioni è 

stata realizzata al 2014, anno in cui è stato possibile recuperare informazioni presso i 

distributori di energia e le banche dati nazionali e regionali. In confronto con il 2002 si è 

potuto notare una forte contrazione dei consumi, legati in parte alla politica energetica del 

Comune, ma anche alla crisi economica che ha interessato l’intera area europea con forti 

ripercussioni a livello nazionale.  

Nel 2019 è stata elaborata una nuova baseline all’anno 2017, che ha mostrato un aumento 

del 4% delle emissioni rispetto al 2014. Questo ha comportato che la riduzione 

complessiva delle emissioni, che al 2014 aveva superato l’obiettivo del PAES fissato per 

il 2020, nel 2017 sia tornata in linea con il target fissato nel documento stesso e nello 

specifico del 23% in termini assoluti (-25% nel 2014) e un 27% in termini pro-capite (-

31% nel 2014). 
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Figura 4.1: Confronto tra baseline 2002, 2014 e 2017. Riesame integrato MOT 2019 

Dopo la predisposizione del Piano di Azione per l’energia Sostenibile, l’Amministrazione 

Comunale si è impegnata a mettere effettivamente in atto tutte le azioni in questo 

descritte.  

Infatti, l’implementazione di un Sistema di Gestione Integrato Energia e Ambiente e di 

conseguenza del PAES implica un forte impegno da parte dell’Amministrazione 

Comunale, questo perché alla base vi deve essere un cambiamento in primo luogo a livello 

organizzativo, poi a livello contabile e infine da punto di vista relazionale.  

L’Amministrazione deve essere, quindi, il primo soggetto che crede in questo progetto, 

affinché si abbia un concreto cambiamento in tutte le direzioni indicate.  

Non meno importante è anche lo sforzo richiesto sotto l’aspetto finanziario per poter 

realizzare il programma. In termini finanziari, il Comune di Montaione si impegna a 

destinare ogni anno, per l’attuazione della politica ambientale ed energetica almeno 0,3% 

delle risorse disponibili in bilancio. 
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4.2 PRIMO MONITORAGGIO 2014 del Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile 

Nel 2014 le attività di competenza comunale sono molteplici. 

Per quanto riguarda gli edifici si possono così elencare: 

o Palazzo comunale; 

o Stadio comunale “Il Prato”; 

o Scuola elementare; 

o Museo comunale; 

o Museo Sacro Monte; 

o Scuola media; 

o Scuola materna; 

o Ambulatori medici; 

o Cimiteri; 

o Casa di riposo; 

o Ex autofficina; 

o Autorimessa comunale; 

o Biblioteca comunale; 

o Ex scuole (San Vivaldo); 

o Parco dei Mandorli; 

o Teatro. 

Con riguardo agli impianti di proprietà del Comune si registrano: 

• Rete fognaria di raccolta e smaltimento acque reflue; 

• Impianti acquedottistici; 

• Impianto di pubblica illuminazione; 

• Impianti di riscaldamento e produzione ACS a servizio degli immobili. 
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Nell’inventario delle emissioni si è tenuto conto che: per quanto riguarda i consumi 

energetici legati al settore dei trasporti, il consumo comunale è stato stimato sulla base 

dei dati provinciali di vendite di carburanti e sulla base dei veicoli immatricolati nel 

Comune di Empoli rispetto al totale dei veicoli circolanti su tutto il territorio provinciale; 

che nel 2014 per il settore dei trasporti la quota minima obbligatoria di biocarburanti era 

pari al 4,5%; che la popolazione nel 2014 era di 3.729 abitanti, mentre nel 2002 di 3.451. 

Inoltre, nel 2007 sono stati installati impianti fotovoltaici nel Comune, per cui il nuovo 

fattore di emissione dell’elettricità locale è sceso a 0,442 tCO2/MWh. Dall’inventario è 

emerso quanto spiegato nella tabella 4.2: rimane comunque il settore dei trasporti quello 

con maggiori emissioni di CO2, seguito poi da quello residenziale e quello terziario.  

 

Tabella 4.2: Inventario emissioni di CO2 per settore. Monitoraggio PAES 2016 

 

Figura 4.3: Emissioni di CO2 per settore 2014. Monitoraggio PAES 2016 

Con riguardo ai vettori energetici le emissioni risultano causate principalmente dal diesel, 

poi dal gas naturale e infine dall’elettricità. 
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Tabella 4.4: Emissioni di CO2 per vettore energetico. Monitoraggio PAES 2016 

 

Figura 4.5: Emissioni di CO2 per vettore energetico percentuali. Monitoraggio PAES 2016 

La riduzione dei consumi di gas metano viene evidenziata dalle statistiche provinciali, le 

quali hanno mostrato una riduzione del consumo di gas per riscaldamento in ambito civile 

dal 2004 al 2014 di circa il 61%, come mostrato nella tabella  

 

Tabella 4.6: Riduzione del consumo di gas metano per riscaldamento. Monitoraggio PAES 2016 
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La baseline del 2014 dei consumi ha evidenziato una riduzione che ha superato in anticipo 

gli obiettivi fissati nel PAES per il 2020.  

 

Tabella 4.7: Baseline consumi per settore nel 2002 e nel 2014. Monitoraggio PAES 2016 

La tabella descrive i consumi per settore sia nel 2002 che nel 2014. (*) Una differenza di 

cui tenere conto è che nel 2002 nel comparto pubblico si comprendeva anche la casa di 

riposo che dal 2012 non è più di competenza del Comune di Montaione. Quindi, per 

rendere il confronto omogeneo si considera un consumo energetico con riferimento al 

settore pubblico pari a 1.654 MWh con una riduzione rispetto al 2002 del 17%. 

La tabella di seguito, invece, mostra i consumi nei vari vettori energetici sia nel 2002 che 

nel 2014: in generale si nota una riduzione dei consumi energetici; inoltre, è cambiata la 

composizione degli stessi a favore di fonti energetiche meno inquinanti. Soltanto per 

quanto riguarda l’elettricità si registra un aumento, però grazie all’installazione degli 

impianti fotovoltaici nel Comune, il fattore di emissione locale della elettricità è sceso da 

0,483 tCO2/MWh nel 2002 a 0,442 tCO2/MWh nel 2014. 

 

Tabella 4.8: Consumi energetici per settore energetico nel 2002 e nel 2014. Monitoraggio PAES 2016 

Nel 2014 per quanto riguarda le emissioni di CO2 si è registrata una riduzione del 25% in 

termini assoluti e del 31% in termini pro-capite.  
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Tabella 4.9: Confronto emissioni CO2 tra 2002 e 2014 per settore. Monitoraggio PAES 2016 

 

Figura 4.10: Confronto baseline 2002-2014. Monitoraggio PAES 2016 

Si tratta di una contrazione dei consumi e delle relative emissioni che ha interessato tutti 

i settori: il terziario del 42%, il residenziale del 25 % ed i trasporti del 16%. 

Il grafico di seguito spiega i risultati del confronto tra gli inventari del 2002 e del 2014 

 

Figura 4.11: Rappresentazione risultati raggiunti nel 2014. Monitoraggio PAES 2016 
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Le specifiche azione elencate nel Piano di Azione per l’Energia Sostenibile sono state in 

parte realizzate nel corso del biennio. Non tutti gli interventi sono stati portati avanti agli 

stessi ritmi, ecco perché alcuni mostrano uno stato di avanzamento maggiore rispetto ad 

altri. 

Il Regolamento di Bioedilizia Circondariale è stato applicato negli anni successivi alla 

redazione del PAES e nel 2014 l’andamento ha mostrato una leggera contrazione rispetto 

alla prospettiva iniziale, ma comunque l’obiettivo del 50% entro il 2020 sembra ancora 

raggiungibile. 

Per la ricerca di una Frazione ad impatto zero nel 2014 l’Energy Service Company ha 

valutato la fattibilità tecnico ed economica di sviluppare il progetto nella frazione di San 

Vivaldo. 

Per la realizzazione dell’intervento Scuole carbon free emerge che nel 2014 le scuole 

risultano fornite con energia totalmente rinnovabile, nello specifico biomassa per il 

riscaldamento e l’ACS, energia elettrica certificata. L’inversione di rotta nell’intervento 

rispetto a quanto previsto è dovuta al rapporto costi/benefici rispetto all’ulteriore 

installazione di PV e alla coibentazione. Infatti, il costo dell’intervento è pari a euro 0 e 

il risparmio ambientale di 150,35 t CO2/anno.  

Nel 2012 la struttura di Villa Serena non è più di competenza del Comune, quindi anche 

i relativi progetti ad essa legata sono stati rivisti e non ancora realizzati. 

La realizzazione dell’edificio di Edilizia popolare in classe A è stato completato: la 

struttura portante fuori terra è costituita da pannelli del tipo X-Lam in legno di abete, 

mentre il piano seminterrato è stato realizzato in c.a.. I pannelli di X-Lam sono costituiti 

da tre, cinque o sette strati sovrapposti di tavole di legno “strutturale” con uno spessore 

tra i 16 e i 35mm, unite testa contro testa con i cosiddetti “giunti a dita”. Attraverso la 

disposizione incrociata delle lamelle, il pannello acquisisce un ottimo comportamento 

meccanico in tutte le direzioni, rendendolo simile al “legno massiccio armato”. La 

composizione delle stratigrafie relative all’involucro, sia per le pareti esterne che per i 

solai, è stata pensata per raggiungere elevati livelli di confort, in termini energetici, 

acustici e igrometrici, importante al fine della durabilità del legno. L’efficienza energetica 

e acustica è raggiunta anche tramite le caratteristiche degli infissi. Per la produzione di 

Acqua Calda Sanitaria (ACS) sono stati installati dei pannelli solari sulla copertura, a 

falda, per circa il 60% della richiesta totale, unendo per la restante parte l’utilizzo di una 
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caldaia unica a condensazione. È inoltre presente un impianto di produzione di energia 

con pannelli fotovoltaici della potenza di 10 kWp. 

L’impiego della tecnologia X-Lam consente di avere tempi di realizzazione molto ridotti 

rispetto all’edilizia tradizionale: infatti, la struttura in legno viene assemblata in cantiere 

con estrema rapidità. I tempi contrattuali per la realizzazione sono di 270 giorni, naturali 

e consecutivi. 

Tutte le decisioni prese in merito alla realizzazione della struttura hanno permesso di 

ottenere, in base alla zona climatica di riferimento e al fattore di forma, un edifico che 

presenta un Fabbisogno di Energia Primaria per il riscaldamento molto ridotto e classe 

energetica A+. 

 

Figura 4.12: Rappresentazione delle principali caratteristiche dell’intervento. Monitoraggio PAES 2014 

Il progetto di Installazione di impianti fotovoltaici con cui il Comune di Montaione si fa 

promotore dell’uso di fonti rinnovabili ha mostrato andamenti positivi nel corso del 

biennio. Infatti, nel 2014 la potenza installata è di circa 1 MW, molto superiore rispetto 

alle prospettive. Il costo dell’azione è aumentato a euro 2 milioni, aumentando di 

conseguenza il risparmio energetico > 1.200.000 kWh/anno e quello ambientale >600 t 

CO2/anno. 



 

102 

 

4.3 SECONDO MONITORAGGIO 2016 del Piano di Azione per l’Energia 

Sostenibile 

Nel 2016, come previsto dall’adesione al Patto dei Sindaci, è stato effettuato il secondo 

monitoraggio del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile redatto dal Comune di 

Montaione, illustrando lo stato di avanzamento delle azioni previste nel documento 

originario. 

Il Regolamento di Bioedilizia Circondariale è ancora in fase di attuazione e l’andamento, 

come già mostrato dal primo monitoraggio è leggermente in contrazione. Questo in parte 

è dovuto al fatto che i professionisti, almeno inizialmente, hanno visto nel RES un 

ulteriore adempimento, anche se poi nella fase di applicazione concreta, viste le finalità 

che il Regolamento si propone di perseguire, ha portato all’acquisizione in un nuovo 

metodo e di un nuovo approccio progettuale. 

Anche l’intervento sulla frazione di Castelfalfi è in attuazione. Nel 2016 è stato 

inaugurato l’impianto a biomasse, nato dalla partnership del Resort Castelfalfi con 

Renovo Bioenergy, e questo ha permesso alla tenuta di diventare un esempio virtuoso di 

sviluppo turistico di qualità, in grado di valorizzare le risorse naturali, la vocazione e 

l’economia del territorio.  

Nel 2016 è stato confermato l’andamento, già anticipato nel primo monitoraggio, del 

possibile sviluppo del progetto Frazione ad impatto zero: infatti, l’intervento non è stato 

ancora avviato, a causa delle crescenti difficoltà, legate in parte anche alla crisi economica 

nazionale e internazionale. L’Amministrazione Comunale comunque ha continuato a 

effettuare approfondimenti tecnici ed economici per valutare la fattibilità di un’eventuale 

alternativa: nello specifico si tratta della realizzazione di piccoli impianti di 

teleriscaldamento in alcune frazioni, non raggiunte dalla rete del gas metano.  

L’impianto di teleriscaldamento a biomassa è stato portato a termine: si tratta di una 

centrale a cippato da 520 KW collegata a una rete di teleriscaldamento per servire le 

scuole, l’edificio comunale e, dal 2014, anche l’ostello. L’idea per il futuro è quella di 

collegare l’impianto alla palestra, un’utenza importante che consuma circa 8.000 mc di 

gas metano, che così facendo passeranno ad energia rinnovabile.  
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L’intervento di Efficientamento di Villa Serena è stato posticipato, in quanto non assistito 

da incentivi e nonostante l’attrattività economica, le disponibilità finanziarie sono 

limitate.  

Anche l’intervento di Energia elettrica verde per le utenze comunali è stato portato a 

termine e l’Amministrazione Comunale ha, inoltre, effettuato la certificazione energetica 

di tutti gli edifici pubblici e ha a disposizione un software per valutare i consumi.  

Sempre con riguardo a questo ultimo intervento è stata avviata un’altra azione, non 

prevista dal PAES, denominata Sostenibilità negli uffici comunali, orientata in due 

direzioni: corsi di formazione per i dipendenti comunali e acquisti verdi per il Comune. 

Per quanto riguarda la formazione dei dipendenti questa si è resa sempre più necessaria, 

poiché questi diventano un esempio da seguire nell’attuazione delle politiche energetico-

ambientali. Il personale che si occupa di aspetti energetici e ambientali partecipa in modo 

costante a corsi di formazione e a convegni specialistici su energia e ambiente sia a livello 

regionale che nazionale. Con il termine Green Public Procurement (G.P.P) si fa 

riferimento all’integrazione degli aspetti ambientali nei processi di acquisto delle 

Pubbliche Amministrazioni, mantenendo al contempo inalterati i principi degli appalti 

pubblici di fornitura.  

Il Comune di Montaione applica le direttive per gli acquisti verdi a: 

• Acquisti di materiali e apparecchi per l’ufficio; 

• Acquisti e appalti per l’utilizzo di carta riciclata, lampadine a basso consumo e 

attrezzatura varia.  

Per quanto riguarda gli interventi sull’Illuminazione pubblica e votiva verde ed efficiente 

rispetto al precedente monitoraggio negli ultimi due anni è stato avviato un programma 

di sostituzione di 319 lampade a vapori di sodio con il LED, con una conseguente 

riduzione della potenza installata. Altri provvedimenti adottati sono lo spegnimento 

parziale dell’illuminazione di notte e l’installazione di riduttori di flusso. Rispetto al 2014 

l’obiettivo è di ridurre i consumi di 144 MWh, con un periodo di funzionamento di 4.200 

ore/anno.  

È stato portato a termine anche il Solare termico per l’impianto sportivo. 
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Gli interventi previsti sulla Mobilità verde non sono stati ancora del tutto completati. A 

questo, però, si è aggiunta una nuova azione, non considerata nel momento della 

redazione del PAES nel 2011, definita Promozione della Mobilità elettrica. Il 30 giugno 

2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 18 aprile 2016 recante "Approvazione dell'aggiornamento del Piano 

nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica PNIRE) 

approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2014". Il 

PNIRE è un documento che definisce le linee guida per garantire lo sviluppo unitario del 

servizio di “rifornimento elettrico” sul territorio italiano; fornisce quindi indicazioni e 

strumenti i grado di supportare concretamene la mobilità elettrica, a partire 

dall’istituzione della Piattaforma Unica Nazionale (PUN), cioè lo strumento gestito 

direttamente dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sul quale dovranno essere 

convogliate tutte le informazioni fornite dei gestori delle infrastrutture di ricarica 

accessibili al pubblico. 

Le linee guida servono per garantire lo sviluppo del servizio di ricarica di veicoli 

alimentati a energia elettrica su tutto il territorio nazionale e prevede due fasi principali: 

1. La prima prevede la definizione e lo sviluppo e si colloca nell’arco temporale dal 

2013 al 2016 e ha come obiettivi principali: l’introduzione di una dimensione 

minima di veicoli elettrici, l’introduzione di un’infrastruttura di base di colonnine 

di ricarica pubbliche e private, la concertazione e la definizione di standard 

tecnologici, la definizione, lo sviluppo e l’implementazione di politiche volte a 

favorire lo sviluppo della mobilità elettrica e infine incentivo allo sviluppo 

tecnologico.  

2. La seconda fase si colloca nel periodo dal 2017 al 2020 e prevede il 

consolidamento degli standard di diffusione su larga scala dei vicoli elettrici. Gli 

obiettivi di questa fase sono: l’emanazione di norme comuni e condivise tra gli 

Stati membri dell’Unione Europea e il completamento e il consolidamento della 

rete di infrastrutture di ricarica pubblica (e privata).  

Per vedere realizzato questo piano il governo vi investirà 32 milioni di euro nel biennio 

2017-2018.  

Anche il Comune di Montaione, in attuazione con quanto previsto nel piano di mobilità 

sostenibile, ha approvato l’installazione di un sistema di colonnine elettriche per la 
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ricarica dei mezzi in grado di soddisfare tutte le tipologie di veicoli attualmente in 

circolazione, nello specifico si tratta di 2 colonnine con sette prese. Le colonnine sono 

dotate di un sistema di prenotazione su web e garantiscono l’interoperabilità con tutti gli 

operatori. Questo tipo di azione potrà essere ulteriormente sviluppata e collegata anche 

con gli altri Comuni dell’Unione. La promozione dei veicoli elettrici potrà avvenire sia 

tramite il supporto alla diffusione di servizi quali il car sharing ed il bike sharing elettrico 

(eventualmente collegato agli altri centri urbani o alla linea ferroviaria), sia attraverso la 

preclusione ad altri veicoli più inquinanti di intere zone (anche limitatamente a certi orari) 

o parcheggi gratuiti che rimarranno dedicati agli EV con possibilità di ricarica. 

Oltre ad essere stata completata la realizzazione del progetto relativo all’impegno 

comunicazionale messo in atto dal Comune con riguardo all’Installazione di impianti 

fotovoltaici, è stato anche superato l’obiettivo inizialmente posto: nel 2013 gli impianti 

installati sono 30 per una potenza totale di 1.076 kWp.  

Relativamente all’ultima azione del PEAS legata a Comunicazione ed educazione 

continua ad essere considerevole l’impegno del Comune nell’attività di informazione e 

sensibilizzazione. A tale proposito, infatti, è stato redatto un software per il calcolo 

dell’impronta ecologica dei nuclei familiari; anche i bambini vengono sensibilizzati alla 

mobilità sostenibile, ad esempio con il progetto Pedibus, e al risparmio energetico.  

Inoltre, sul territorio di Montaione è stata ripristinata una rete di sentieri segnalati 

percorribili a piedi, per favorire la riscoperta del territorio.  
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4.4 TERZO MONITORAGGIO 2019 del Piano di Azione Per l’Energia 

Sostenibile 

Nel 2017 è stato redatto il nuovo inventario delle emissioni e le informazioni prese come 

riferimento sono state reperite presso le seguenti fonti: 

➢ Utenze comunali: uffici del Comune 

➢ Consumi residenziali, industriali, settore terziario e altro: 

ENEL Distribuzione 

ISTAT 

TERNA 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Autorità per l’Energia e per il Gas 

➢ Consumi per trasporti pubblici e privati: 

Automobile Club Italia 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Autorità per l’Energia e per il Gas 

Uffici del Comune 

➢ Energie Rinnovabili: 

GSE Atlasole 

Atlaimpianti 

ISTAT 

Uffici del Comune 

Per la redazione dell’inventario, considerato che nel 2017 la popolazione di Montaione è 

di 3.638 abitanti, in riduzione rispetto al 2014 e che nel 2007 sono stati installati impianti 

fotovoltaici nel Comune, il nuovo fattore di emissione dell’elettricità locale è sceso a circa 

0,430 tCO2/MWh nel 2017.  

La nuova baseline ha confermato che i consumi energetici sono in diminuzione rispetto 

al 2002, anche se si registra un leggero aumento rispetto al 2014. 

I consumi complessivi di energia dal 2002 al 2017 si sono ridotti complessivamente del 

26%: il settore residenziale ha mostrato i risultati migliori in termini percentuali, seguito 
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poi da quello dei trasporti e da quello comunale; il settore terziario è quello che invece ha 

registrato una riduzione minore di solo il 12%. 

 

Tabella 4.13: Andamento consumi complessivi per settore dal 2002 al 2017. Monitoraggio PAES 2019 

(*) Come già detto il settore pubblico fino al 2012 comprendeva anche la casa di riposo 

Villa Serena, ora non più di competenza comunale, quindi per rendere il confronto 

omogeneo il consumo energetico era a 1654 MWh e si è registrata una riduzione del 22% 

nel 2017. 

 

Figura 4.14: Confronti consumi energetici annuali per settore. Monitoraggio PAES 2019 

Come anticipato i consumi di energia nel triennio 2014-2017 sono aumentati del 4%, con 

un forte incremento soprattutto nel settore terziario. Questo è dovuto soprattutto alla 

Tenuta di Castefalfi, che pur essendo gestita secondo criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale, ha registrato un aumento del numero di turisti: nel periodo considerato il 

numero di arrivi è aumentato del 22% e il numero di presenza del 7%. Parte di tale 

aumento è determinato però dai consumi di calore del teleriscaldamento della Tenuta 

Castelfalfi che è alimentato a biomassa locale, il cui fattore di emissione è di conseguenza 

pari a zero.  
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Anche il settore residenziale ha registrato un aumento del +6%, mentre quello pubblico e 

dei trasporti hanno ridotti i propri consumi, rispettivamente del 6% e del 15%.  

Parlando invece delle fonti energetiche, nel periodo 2014-2017 è aumentato l’uso delle 

fonti rinnovabili, come biomassa, solare termico e biocarburanti, e per contro si sono 

ridotti i consumi di benzina, diesel e gasolio per il riscaldamento; sono aumentati i 

consumi di gpl per il riscaldamento, gas naturale ed elettricità.  

 

Tabella 4.15: Andamento dei consumi per vettore energetico dal 2002 al 2017. Monitoraggio PAES 2019 

 

Tabella 4.16: Confronto copertura del consumo elettrico e termico con rinnovabili nel 2002, 2014 e 

2017. Monitoraggio PAES 2019 

È possibile anche fare un’analisi più dettagliata settore per settore da cui emerge che il 

settore residenziale ha registrato un aumento dei consumi elettrici e una riduzione di quelli 

termici. A tale proposito occorre però mettere in evidenza il fatto che è cambiata la 

composizione degli stessi, a favore di fonti rinnovabili. 
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Figura 4.17: Consumi elettrici del settore residenziale (in MWh). Monitoraggio PAES 2019 

Il settore terziario ha registrato un forte aumento dei consumi dopo il 2014 da legare 

principalmente alla Tenuta Castelfalfi. 

 

Figura 4.18: Consumi elettrici del settore terziario (in MWh). Monitoraggio PAES 2019 

Così come per l’inventario del 2002 e del 2014, è stato scelto di utilizzare fattori di 

emissione standard in linea con i principi dell’IPCC (linee guida IPCC 2006), che 

comprendono tutte le emissioni di CO2 derivanti dall’energia consumata nel territorio 

comunale, sia direttamente, tramite la combustione di carburanti all’interno dell’autorità 

locale, che indirettamente, attraverso la combustione di carburanti associata all’uso 

dell’elettricità e di calore/freddo nell’area comunale. I fattori di emissione standard si 

basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come avviene per gli inventari 

nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della Convenzione Quadro delle 

Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto.  Le 

emissioni totali di CO2 si calcolano sommando i contributi relativi a ciascuna fonte 
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energetica. Per i consumi di energia elettrica le emissioni di CO2 in t/MWh sono 

determinate mediante il relativo fattore di emissione (National/European Emission 

Factor). 

I fattori di emissione usati per il calcolo delle emissioni di CO2 e per valutare la quota di 

riduzione sono i seguenti fattori IPCC 

 

Tabella 4.19: Fattori di emissione di CO2 per vettore energetico. Monitoraggio PAES 2019 

Nel 2017 le emissioni complessive sono di circa 13.179 tonnellate di CO2, il 29% in meno 

in termini assoluti rispetto al 2002. 

 

Tabella 4.20: Confronto emissioni CO2 2002-2017 per settore. Immagine elaborata dall’autore 

(*) Con riferimento al settore pubblico anche in questo caso dobbiamo considerare che 

Villa Serena non è più di competenza comunale e le emissioni corrette al 2002 

corrispondono a 401 tCO2, con una riduzione delle emissioni del 9,22% nel 2014 e del 

20% nel 2017. 
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Figura 4.21: Emissioni annuali di CO2 confronto per settore. Monitoraggio PAES 2019 

Per quanto riguarda le emissioni per abitante dal 2014 al 2017 c’è stato un aumento del 

6,5%, ma nell’arco temporale 2002-2017 la riduzione è stata del 31,6%, superiore rispetto 

all’obiettivo stabilito nel PAES, cioè di riduzione del 26,7% delle emissioni pro-capite 

entro il 2020. 

 

 

 

 

 

Tabella 4.21: Confronto emissioni pro capite 2002-2014-2017. Monitoraggio PAES 2019 
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L’ultimo monitoraggio completo delle azioni del PAES risale al 30 settembre 2019: già 

nel 2016 ma anche nel triennio successivo sono stati inseriti nuovi interventi, non 

inizialmente previsti.  

 

Tabella 4.22: Sviluppo azioni preventivate nel 2011 al 2019. Monitoraggio PAES 2019 

La tabella mostra un riepilogo di tutte le azioni che durante gli anni di validità del Piano 

sono state analizzate: come si può vedere solo un’azione è stata annullata (efficientamento 

Villa Serena) e una sospesa (frazione ad impatto zero), mentre tutte le altre risultano 

realizzate o in corso, riportando comunque dei buoni risultati.  

Di seguito verrà illustrato lo stato di avanzamento delle azioni del PAES del Comune di 

Montaione al termine del periodo di riferimento. 

L’aggiornamento dell’applicazione del Regolamento di Bioedilizia è stato valutato in base 

al numero delle concessioni edilizie rilasciate dal Comune sia per le nuove costruzioni 

che per le ristrutturazioni, considerando le richieste a Costruire e alle pratiche SCIA 
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(Segnalazione Certificata di inizio Attività). I dati della seguente tabella mostrano 

l’andamento dal 2012, anno di inizio applicazione del RES, a settembre 2019. 

 

Tabella 4.23: Numero di pratiche aggiornato al 30 settembre 2019. Monitoraggio PAES 2019  

Per quanto riguarda il progetto Castelfalfi nel 2017 è stata approvata la Variante al Piano 

Urbanistico attuativo della Regione Toscana che prevede le seguenti azioni sulla frazione:  

•“Recupero e sviluppo dell'attuale Centro Abitato in continuità con il borgo quale opera 

di completamento al fine di incrementare il suo ruolo di centralità rispetto al territorio 

circostante e punto di riferimento e di servizio; tale ruolo appare perseguibile, oltre al 

recupero degli edifici esistenti privati e di interesse comune, anche attraverso la 

realizzazione di nuove strutture turistico ricettive (albergo/wellness) e di servizio (sala 

convegni), una modesta quantità di residenza e le necessarie dotazioni di standard con 

collocazione di vaste aree a parcheggio e a verde pubblico; 

• La realizzazione di tre nuovi villaggi ancorati ad elementi preesistenti collocati a nord 

del borgo quali zone di "espansione" de l nucleo storico e dell'attiguo centro abitato; in 

tale aree, oltre a una modesta quota di residenza, la destinazione d'uso principale 

ammessa è la residenziale integrata al sistema complessivo turistico-ricettivo 

connotando in tal modo l'intero intervento in una sorta di albergo diffuso nel quale la 

presenza degli ospiti, alternata ai proprietari che costituiscono la comunità turistica 

locale sia sempre attiva e garantita nel tentativo di limitare l'effetto "seconda casa" che 

produce risultati imprevedibili come ad esempio, tra gli altri, l'autonoma gestione degli 

spazi esterni di pertinenza ; 
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• Il mantenimento e il recupero di circa trenta case coloniche sparse per la tenuta e la 

previsione, per alcune di queste, della realizzazione in aree limitrofe di nuove costruzioni 

a tipologia isolata con le previsioni del mantenimento della destinazione residenziale per 

i vecchi nuclei e residenziale integrata al sistema complessivo turistico-ricettivo per le 

nuove; 

• La previsione di una serie di opere infrastrutturali di interesse collettivo relative 

all'impiantistica tecnologica a completamento dell'intervento e il suo adeguamento con 

soluzioni più rispettose delle esigenze ambientali. In particolare, si prevedono interventi 

sulla viabilità esistente e previsione di nuovi tracciati, opere impiantistiche per 

l'approvvigionamento idrico ed energetico, per il sistema di smaltimento dei reflui e per 

lo smaltimento dei rifiuti”. 

L’aggiornamento al 2019 si può così schematizzare: 

o È stato realizzato un impianto fotovoltaico alla Collina di potenza complessiva di 

50 kW; è in previsione la realizzazione di un ulteriore campo fotovoltaico in 

prossimità dei Rogli con una potenza indicativa di 470 kW. 

o È in fase di progettazione la terza fase del depuratore: nello specifico è stato 

affidato un incarico per adeguare e dimensionare l’attuale impianto di depurazione 

a una maggiore potenzialità di trattamento a una superiore capacità di trattamento 

fino a 2000 AE. 

o È prevista la realizzazione di nuovi edifici con classificazione energetica B o 

superiore. Tale classificazione si cerca di averla anche per gli edifici ristrutturati, 

attraverso la posa di cappotti termici interni e installando impianti di ultima 

generazione. 

o Attualmente, l’energia, sia elettrica che termica, prodotta da fonti rinnovabili è 

superiore al 60%. 

o Tutti gli impianti a gpl presenti nella tenuta vengono dimessi. 

o È in corso la campagna “Plastic Free”, con l’obiettivo di ridurre l’uso della 

plastica all’interno delle strutture. 

o È stata installata una colonnina elettrica con due postazioni di ricarica, le strutture 

dell’hospitality offrono la possibilità di noleggio di mezzi elettrici e nelle 
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ristrutturazioni più recenti le abitazioni vengono dotate gratuitamente di una presa 

per la ricarica dei mezzi elettrici nei garage.  

L’Impianto di teleriscaldamento a biomasse è stato completato e come anticipato nel 

2016, a inizio 2019 è stato ultimato anche il suo ampliamento con l’allacciamento della 

palestra comunale all’impianto.  

L’intervento Scuole carbon free è ancora oggi in corso, nello specifico al 2019 i lavori 

realizzati sono: l’installazione di un impianto fotovoltaico da 9kW sulla copertura della 

scuola media e la sostituzione in tutti gli edifici scolastici dei corpi illuminati con lampade 

a LED. 

Sono stati realizzati anche interventi su altri edifici comunali, non inizialmente previsti. 

Tra questi nel corso del 2019 è stata portata a termine la ristrutturazione dell’immobile 

dove si trova il Teatro Comunale, andando a modificare la facciata: è stata realizzata una 

controparete in pannelli tipo “aquaboard” ed è stata inserita nella facciata illuminazione 

a LED.   

Con riferimento all’azione Illuminazione pubblica e votiva verde ed efficiente dopo gli 

sviluppi del 2016, a oggi è stata quasi completata la sostituzione dei punti luce per tutto 

l’impianto di pubblica illuminazione, ad esclusione di 60 lampade dei lampioni artistici 

che caratterizzano il centro storico, che per motivi estetici non saranno sostituiti.  

Da agosto 2019 è stata avviata la sperimentazione di impianti di telecontrollo 

dell’illuminazione pubblica su tre quadri elettrici esistenti collocati in Via Matteotti, 

Piazza Cavour e Via del Giglio. Il sistema di autocontrollo è dotato di modem GSM 

incorporato per la gestione remota via web di: attività e stati degli interruttori, riarmi 

automatici e manuali degli interruttori, interruttore astronomico e crepuscolare 

interfacciato con sonda di luminosità e display per la visualizzazione orari di 

accensione/spegnimento e programmazione locale; lettura degli apparati di analisi 

elettrica installati sul quadro, lettura dei consumi dal gruppo di misura del gestore rete; 

visualizzazione, sia locale che remota, di tutti i parametri elettrici (tensioni, correnti, cos-

fi, energia attiva/reattiva/apparente) compresi i valori relativi alle correnti di dispersione. 

L’aggiornamento al 2019 per quanto riguarda la Mobilità verde è composto da più punti: 

✓ Nel 2019 è stata realizzata la riqualificazione e sistemazione generale della 

viabilità e dell’arredo urbano di Via G. di Vittorio. L’obiettivo di questo 
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intervento è stato: il mantenimento in efficienza dei percorsi stradali e pedonali 

esistenti, il miglioramento della fruibilità e della sicurezza, utilizzando materiali 

e tecniche ecocompatibili ed eco-sostenibili e infine migliorare l’aspetto 

architettonico.  

✓ Sono stati avviati i lavori per la realizzazione del camminamento pedonale nella 

parte ovest di Montaione, in modo da collegare il centro con l’estrema periferia 

per uno sviluppo di circa 750 metri.  

✓ Con riferimento all’ammodernamento tecnologico dei mezzi è possibile affermare 

che è aumentato il numero di autoveicoli per abitante rispetto al 2002, ma è 

aumentata la percentuale di autovetture caratterizzate da veicoli meno inquinanti.  

✓ Sostituzione dei mezzi operativi del Comune oramai obsoleti. 

Per quanto riguarda la campagna di sensibilizzazione portata avanti dal Comune per 

incentivare l’Installazione di impianti fotovoltaici a settembre 2019 si è registrato un 

aumento della potenza fotovoltaica installata per un totale di 1202,79 kWp. 

Sul tema della Comunicazione ed educazione gli sviluppi rispetto al 2016 si sono avuti 

nel maggio del 2017 quando il Comune di Montaione ha aderito all’iniziativa della 

Regione Toscana “Giornata dei Parchi”, organizzando escursioni nel territorio. Sia nel 

2017 che nel 2019 il Comune ha aderito all’iniziativa “Puliamo il Mondo”. Le scuole 

continuano a promuovere iniziative di sostenibilità ambientale ed energetica.  
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Nel mese di luglio del 2019 è stato definito da parte dell’Amministrazione Comunale il 

piano di attività per l’attuazione delle politiche sostenibili del Comune di Montaione, per 

il periodo 2019-2023. 

Con il fine di perseguire ancora il percorso strategico della Commissione Europea sempre 

nel 2019 il Comune di Montaione ha aderito al nuovo Patto dei Sindaci per il 

raggiungimento degli obiettivi posti per il 2030, con il quale non verranno più analizzati 

soltanto gli aspetti energetici, ma saranno sviluppate anche valutazioni riguardo i 

cambiamenti climatici. 

L’adesione al progetto CoMe Easy il Comune di Montaione ha assunto il ruolo di 

“Ambassador”, sperimentando così strumenti innovativi per la redazione del nuovo Piano 

d’azione per l’Energia e il Clima (PAESC) e aprendo il confronto con altri 18 comuni a 

livello europeo. Inoltre, verrà valorizzato il patrimonio informativo derivante dalla 

partecipazione al programma European Energy Award per la redazione del PAESC, che 

sarà integrato nel sistema; allo stesso tempo si avrà la stessa integrazione anche per il 

Sistema di Gestione Integrato Energia e Ambiente.  

Riferendoci alle azioni già messe in atto il piano di azione per il periodo 2019-2023 

prevede la prosecuzione del monitoraggio dell’applicazione del Regolamento di 

Bioedilizia Circondariale, così come le azioni relative all’efficientamento del patrimonio 

edilizio e impiantistico, che però dipende fortemente dalla disponibilità di finanziamenti 

a livello nazionale e regionale.  

Sono in atto studi per ulteriori potenziamenti dell’utilizzo dell’impianto a biomassa, in 

modo da estendere i benefici energetici e ambientali.  

Anche per quanto riguarda l’intervento sul resort Castelfalfi saranno portati a termini i 

lavori, raggiungendo così risultati di eccellenza a livello di sostenibilità energetica e 

ambientale.  

Relativamente alla mobilità l’area metropolitana si è dotata di un nuovo strumento di 

pianificazione (PUMS), che verrà analizzato per quanto attiene alle azioni che saranno 

realizzate a livello provinciale, in modo da massimizzare le ricadute successive a livello 

comunale.  

La partecipazione al programma EEA Gold continua a rappresentare per il Comune 

un’opportunità di scambio con altre realtà sia nazionali che europee, proprio per andare 
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ad individuare nuove azioni di miglioramento. Proseguiranno le varie sperimentazioni di 

sistemi e tecnologie innovative in campo energetico e ambientale sfruttandole poi nei 

trasporti, quindi nuovi sviluppi nella mobilità elettrica, o nell’energia, come ad esempio 

smart meter o azioni con cittadini e scuole, cercando di applicare il concetto di smart city 

a livello locale, green smart village. 

Tutte le azioni contenute nel programma delle attività per il 2019-2023 sono volte al 

mantenimento dei risultati positivi già raggiunti, con una forte intensificazione 

dell’impegno sul fronte dell’informazione e della comunicazione verso i cittadini e verso 

l’esterno, in modo tale da espandere le politiche energetiche e ambientali sul territorio, 

soprattutto ai Comuni circostanti, primo fra tutti Gambassi Terme e in maniera più ampia 

verso il territorio del Circondario e della Città Metropolitana. 

I risultati positivi conseguiti in precedenza saranno valorizzati dando una maggiore 

visibilità di alcuni aspetti rilevanti, come l’EEA Gold, le certificazioni energetiche e 

ambientali, la pianificazione energetica o il collegamento con i programmi strategici 

europei. 
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CONCLUSIONI 

Lo studio del caso del Comune di Montaione è significativo perché funge da esempio 

tangibile per avviare un progetto di sviluppo sostenibile all’interno della pubblica 

amministrazione. La scelta di analizzare il percorso che ha fatto e che ha elaborato per il 

futuro un comune di così piccole dimensioni è dovuta al fatto che per poter avere risultati 

di alto livello è necessario che lo stimolo provenga dal basso e dalle realtà minori, che 

diventano promotrici a livello locale di obiettivi più grandi. L’idea è quella di creare nuovi 

modelli di governance dei territori, che coinvolgono istituzioni e stakeholder locali: il 

concetto base da sviluppare è quello di green smart village, per poter poi dare una 

definizione più ampia di green smart city. 

Si tratta, quindi, di un’innovazione non fine a sé stessa, ma che metta al centro le persone 

e i bisogni delle comunità territoriali, che nasca da sinergie tra enti e attori locali, che sia 

riutilizzabile e trasferibile poi a contesti più grandi e che guidi uno sviluppo 

effettivamente intelligente, inclusivo e sostenibile. La nascita delle città intelligenti 

presuppone, pertanto, che uno sviluppo in tale senso sia intrapreso prima da comunità 

minori e poi esteso alle città vere e proprie. Se non viene seguito questo percorso, il 

rischio è quello di avere uno schema che funziona soltanto a metà, poiché non si avrà 

l’estensione di questa politica a tutti i livelli della Pubblica Amministrazione, ma soltanto 

nei grandi centri: il grande progetto di accrescere il numero delle città intelligenti rischia 

di rimanere mera utopia.  

Da un punto di vista economico gli sforzi richiesti a un ente locale per intraprendere un 

percorso di sviluppo sostenibile sono notevoli e hanno un peso elevato sul loro bilancio; 

ecco perché molte amministrazioni locali decidono di non impegnarsi su questo fronte. 

Per contro, però, è altrettanto importante sottolineare che tutti i costi sostenuti per la 

realizzazione degli interventi devono essere visti in un’ottica di investimenti per il futuro, 

che non hanno un ritorno in termini prettamente economici, ma ciò che si ottiene sono 

vantaggi di carattere ambientale ed energetico, di cui potranno godere non soltanto le 

generazioni attuali, ma anche e soprattutto quelle future. Quindi, la decisione di avviare 

questo tipo di politica deve essere attentamente valutata, non considerando soltanto la 

quota di spesa necessaria, ma analizzando nell’insieme quelli che possono essere i 

risultati ottenibili nel lungo periodo. Operare in ambito green smart city non deve essere 

considerato un costo, ma un'opportunità di sviluppo economico territoriale che genera 
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modelli di economie locali capaci di migliorare lo stile di vita e di moltiplicare le 

potenzialità finanziarie dei soggetti che abitano il territorio.  

Sicuramente il percorso è ancora lungo, numerose sono le difficoltà e molti gli interventi 

ancora da attuare per vedere realizzato il più ampio progetto di città intelligenti. 

Montaione rappresenta un esempio virtuoso da analizzare, poiché è riuscito a fare proprie 

le proposte avanzate in letteratura. Nella seguente tabella, infatti, vengono messe a 

confronto le azioni implementate dal comune rispetto a quelle ritenute necessarie a livello 

accademico.  

 

Tabella: confronto azioni letterature e azioni realizzate dal Comune. Immagine elaborata dall’autore 

Se a livello teorico è stato stabilito che per definire una smart city siano necessari sforzi 

in tema ambientale, economico e addirittura una trasformazione dell’amministrazione 

pubblica e degli stili di vita della comunità, a livello pratico si può constatare come la 

realtà esaminata riproduca gli elementi distintivi di una green smart city, grazie ad una 

serie di progetti già conclusi o in corso di realizzazione. I traguardi raggiunti in termini 
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di riduzione dei consumi domestici sono stati rilevanti, così come quelli ambientali, ma 

alcuni aspetti su cui merita porre maggiore attenzione per futuri miglioramenti sono 

sicuramente la mobilità e la promozione della cultura green.  

Infatti, considerando che gran parte della popolazione lavorativa è per lo più pendolare, 

sarebbe opportuno pensare a delle soluzioni che consentano di ridurre i consumi legati a 

questi spostamenti.  

Il Comune di Montaione è caratterizzato da un trasporto pubblico legato principalmente 

al servizio scolastico, per permettere agli studenti delle scuole secondarie di raggiungerle 

nei comuni vicini, e a un servizio di linea di autobus che prevedono percorsi molto più 

lunghi rispetto al tempo che effettivamente è necessario per raggiungere la meta. Questo 

rende i servizi di trasposto pubblico convenzionali poco efficienti e non rispondenti alle 

esigenze dei cittadini. Quindi, tutte le persone che ogni giorno devono spostarsi per lavoro 

preferiscono utilizzare il mezzo proprio, aumentando notevolmente i consumi e di 

conseguenza l’inquinamento. Da qui nasce la necessità di pensare per il futuro a soluzioni 

non-convenzionali e, comunque, innovative, flessibili e sostenibili.  

Un esempio può essere certamente quello del car sharing, un sistema basato sulla 

condivisione di un mezzo di un operatore terzo, per spostamenti collettivi verso un’unica 

destinazione lavorativa e non. Il beneficio dell’utilizzo del car sharing si registra a livello 

ambientale, in quanto si ha una riduzione delle emissioni inquinanti, grazie 

all’abbattimento del numero di auto in circolazione ed all’età media molto bassa del parco 

vetture. 

In una comunità come quella di Montaione questo fenomeno è oggi ancora poco diffuso, 

forse perché alla base manca proprio la conoscenza stessa del tema e dei possibili benefici 

che è possibile trarne. Ecco perché il Comune dovrebbe rafforzare il proprio impegno 

comunicazionale in questa ottica, incentivando l’utilizzo di questa alternativa. Un’idea 

potrebbe essere quella di mettere a disposizione delle autovetture elettriche o plugin per 

i vari gruppi di cittadini che si muovono verso i diversi centri di lavoro, chiedendo a questi 

soltanto il pagamento dell’utilizzo effettivo del mezzo. Inoltre, potrebbe essere 

ulteriormente ampliato l’uso e la presenza di colonnine di ricarica per le automobili 

elettriche. La disponibilità di questo servizio incentiva i cittadini a passare dal possesso 

di un’automobile personale all’utilizzo di un servizio di mobilità in condivisione. 
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Un’altra alternativa potrebbe essere quella del car pooling che si basa sulla condivisione 

di automobili private tra più persone che, avendo la stessa destinazione di viaggio nella 

stessa fascia oraria, si accordano per dividere i costi viaggiando insieme. Questa modalità 

di trasporto è già diffusa tra lavoratori e studenti universitari, ma potrebbe essere 

ulteriormente diffusa dall’Amministrazione Comunale, incentivando la partecipazione 

attiva di tutti i cittadini. Potrebbe essere creata al riguardo un’applicazione a livello 

comunale che tutti possono scaricare sul proprio smartphone: ogni cittadino può inserire 

il proprio “tragitto” e la fascia oraria di riferimento. Consultando l’app è così possibile 

creare dei gruppi che hanno una destinazione e un orario comune. In questo modo si avrà 

una riduzione dei costi per singolo cittadino, ma anche un risparmio ambientale 

considerevole, riducendo con il tempo le emissioni di CO2.  

La situazione che abbiamo vissuto negli ultimi mesi e che ancora oggi stiamo affrontando 

a causa dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, ha offerto un importante spunto di 

riflessione anche per quanto riguarda una modalità diversa di svolgimento del lavoro, che 

ha mostrato effetti positivi anche da un punto di vista ambientale. Infatti, la possibilità 

che alcune categorie di lavoratori hanno avuto di svolgere il proprio lavoro da casa, 

definito smart working, ha permesso una riduzione degli spostamenti giornalieri verso la 

propria sede lavorativa e di conseguenza un abbattimento delle emissioni di CO2 e il 

miglioramento della qualità dell’aria. Inoltre, emerge anche un notevole risparmio 

energetico per le aziende e gli enti, dal momento che vengono meno i costi e 

l’inquinamento associati a elettricità e riscaldamento.  

Quindi, vedendo i risultati ottenuti a livello ambientale durante la pandemia, un’idea 

vincente per il futuro potrebbe essere quella di introdurre un nuovo modo di lavorare: 

dividere la settimana lavorativa in due parti, una che prevede la presenza del lavoratore 

in sede e l’altra, invece, in modalità smart working. Questa alternativa permetterebbe da 

un lato di continuare a limitare gli spostamenti e quindi le emissioni e i consumi, e 

dall’altro di mantenere inalterato l’aspetto umano e relazione e il confronto tra dipendenti, 

che sono comunque aspetti essenziali.  

Tuttavia, non tutte le tipologie di business e non tutte le funzioni possono essere svolte in 

smart working e in alcuni casi sono stati molti i problemi da affrontare ad esempio a 

livello organizzativo, tecnologico oppure legati alla mancanza di esperienza.  
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Anche in questo caso l’Amministrazione Comunale di Montaione potrebbe svolgere un 

ruolo trainante: poiché, durante la pandemia per alcuni ruoli è stato possibile lavorare in 

smart working, la scelta potrebbe essere quella di mantenere questa modalità, ove 

possibile, alternata alla presenza in sede dei dipendenti, limitandone, quindi, gli 

spostamenti. Inoltre, l’idea potrebbe essere estesa a tutte le imprese presenti sul territorio 

comunale, in modo tale che questa nuova formula di lavoro diventi un vero e proprio 

standard da replicare.  

Infine, la presenza del Comune di Montaione tra Borghi più belli d’Italia inevitabilmente 

rappresenta un vanto, essenziale per una comunità che vive sul turismo e anche su questo 

fronte l’esperienza vissuta durante l’ultimo periodo avrà delle ripercussioni importanti. 

Da qui deriva la necessità per i prossimi mesi di stimolare i turisti a tornare a visitare il 

territorio montaionese, cercando di promuovere anche gli importanti traguardi raggiunti 

a livello energetico e ambientale. In questo possono svolgere un ruolo chiave gli operatori 

turistici, proponendo nelle loro strutture una politica sostenibile in linea con quella 

dell’Amministrazione, generando di conseguenza un effetto domino in termini di ritorno 

di presenze. Quindi, l’obiettivo principale non è solo la ricerca di nuove modalità per 

migliorarsi ma anche per farsi conoscere e farsi pubblicità come green smart village.  

In conclusione, emerge che esistono delle realtà che diventano promotrici del concetto di 

green smart city e della sua futura evoluzione. La comunità di Montaione ne è un 

esempio: la ricerca di uno sviluppo sostenibile è diventata la mission che ha guidato e che 

indirizzerà le scelte dell’Amministrazione Comunale per i prossimi anni.   
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